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Sempre in via Po, a Paina, prenderà forma 
il progetto di una pista ciclabile intera-
mente finanziata con fondi regionali che 
metterà in collegamento la nostra città 
con i Comuni limitrofi, potenziando la rete 
infrastrutturale che consente una mobi-
lità sostenibile: mi piace immaginare che, 
a interventi completati, il Centro sportivo 
di Paina sia raggiungibile a piedi o in bici-
cletta in totale sicurezza, e qui si possano 
praticare sport in spazi di ultima genera-
zione e rispondenti ai bisogni della citta-
dinanza.
Ma alcuni dei cantieri che apriranno 
avranno, come obiettivo, quello della sicu-
rezza: il Centro di Robbiano vedrà un inve-
stimento di 1,6 milioni di euro da parte di 
BrianzAcque per implementare il sistema 
fognario e per evitare allagamenti come 
quelli purtroppo avvenuti in passato che 
comportarono gravi disagi (e gravi danni) 
per i residenti di via Dante e delle strade 
attigue. È un progetto ambizioso come 
quello che sta interessando via Bixio, via 
Matella, via D’Azeglio e via Pascoli: in que-
sto caso verrà sostituito un intero tratto 
di acquedotto le cui tubazioni sono vec-
chie e ammalorate per una spesa totale 
di 400mila euro, sempre a carico della 
monoutility dell’idrico.
Ha inoltre già preso il via il piano di asfal-
tatura delle strade, con circa 800mila 
euro pronti per trasformarsi in manti nuovi 
che elevano il grado di sicurezza stra-
dale; a questa somma si affiancano circa 
300mila euro destinati ad intervenire su 4 
strade sterrate comunali che, finora, non 
avevano mai visto la stesura di un manto 
d’asfalto. Andremo così a risolvere un pro-
blema ultradecennale del quale questa 
Amministrazione si è pienamente fatta ca-
rico, dalla progettualità allo stanziamento 
delle risorse. Sempre nel periodo estivo, 
interverremo per il rifacimento di tratti di 
marciapiede ammalorati ed è previsto il 
rifacimento della segnaletica orizzontale 
in circa 50 strade della città.

are concittadine e cari concit-
tadini,
in questo numero dell’infor-

matore comunale che precede il periodo 
di meritato riposo estivo, troverete al-
cune delle tante opere che interesse-
ranno la nostra città nei prossimi mesi. 
Troverete specifici approfondimenti 
relativi ai cantieri che si apriranno sul 
territorio mettendo in sicurezza alcuni 
punti critici, come il centro di Robbiano, o 
anche implementando il numero di ser-
vizi strutturali e infrastrutturali presenti 
in Giussano.
Il filo conduttore è la voglia di fare che, 
trasversalmente, abbraccia la mia Giunta 
Comunale e la mia Amministrazione: c’è 
entusiasmo, energia, desiderio di lavo-
rare per la nostra città, con buon senso 
e nella piena consapevolezza delle risorse 
a disposizione; per questo motivo tanti 
progetti sono sostenuti, in parte o in toto, 
da fondi regionali o da partnership con 
operatori privati; una scelta che dimostra 
la capacità progettuale nel saper inter-
cettare risorse non esclusivamente co-
munali, traducendo poi quelle somme in 
servizi a beneficio della nostra collettività.
Nello scorso numero vi avevo anticipato 
la mia soddisfazione per le positive, e 
imminenti, novità relative alla riqualifica-
zione del Centro Sportivo “Aldo Boffi” di 
Paina: trovate riportate nel dettaglio le 
peculiarità di un progetto che verrà ora 
messo a gara con l’obiettivo, realistico, di 
vedere l’inizio dei lavori già entro la fine 
dell’anno. Ripristinare la funzionalità del 
Centro sportivo di Paina era uno degli 
obiettivi della mia Amministrazione: il Co-
mune ha fatto la propria parte stanziando 
le risorse necessarie per integrarsi con la 
progettualità di un operatore privato che 
ha scelto proprio Giussano per un investi-
mento a medio-lungo termine in grado di 
arricchire la nostra città di servizi spor-
tivi, educativi, strutturali, viabilistici e so-
cio-sanitari.

A proposito di cantieri: si avvia alla con-
clusione l’intervento che ha interessato il 
rione San Gian dove il rincaro delle mate-
rie prime ha inevitabilmente comportato 
un rinnovato dialogo con l’impresa incari-
cata con l’obiettivo di contenere i costi a 
carico della collettività. Raggiunto questo 
obiettivo, la ripresa dei lavori prevede per 
la fine dell’estate la completa restituzione 
alla città di una nuova piazza e di un nuovo 
spazio di relazione con la valorizzazione del 
complesso cascinale e della storica chie-
setta di San Giovanni.
La vivacità espressa da Giussano non si 
limita alla parte relativa alle opere pub-
bliche, ma è resa manifesta dalle inizia-
tive culturali, ludiche e commerciali che 
in queste settimane hanno interessato 
la nostra città e che proseguiranno per 
tutta estate: la straordinaria partecipa-
zione vista in occasione della Notte dello 
Sport e della Rievocazione storica sono la 
conferma del desiderio di sentirsi ancora 
una volta comunità e di voler condividere 
momenti fondanti di socialità.
Vi saluto augurandoVi un sereno e meri-
tato riposo: queste settimane d’estate e 
il periodo di ferie siano l’opportunità per 
ricaricare le batterie e per poter ripartire 
con entusiasmo e voglia di fare.

Il Sindaco
Marco Citterio
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La voglia di fare porta 
a risultati concreti
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La Sala dei Gruppi consiliari 
intitolata all’ex sindaco Molteni
Nel 2024 ricorreranno i 40 anni dalla scomparsa 

a sala dedicata alle riunioni dei 
gruppi rappresentati in Consi-
glio Comunale, recentemente 

inaugurata in uno spazio situato all’interno 
del Palazzo comunale, verrà intitolata all’ex 
Sindaco di Giussano Alessandro Molteni 
che ricoprì il ruolo di primo cittadino dal 
1963 al 1975.
La decisione è stata presa dal Consiglio 
Comunale che ha votato all’unanimità dei 
presenti una mozione presentata dalla 
prima firmataria Donatella Nespoli nella 
quale si chiedeva di individuare uno spazio 
che ricordasse la figura di Molteni, anche 
tenendo conto del fatto che nel gennaio 
del 2024 ricorreranno i 40 anni dalla 
scomparsa.
Sindaco della Città di Giussano dal 1963 al 
1975, Molteni ricoprì numerosi altri incarichi 
pubblici dal dopoguerra fino alla sua scom-

parsa e operò con grande disponibilità in 
varie associazioni nel campo sociale e del 
volontariato, sempre con grande disponibi-
lità e passione per Giussano e la sua gente.
“L’Amministrazione Comunale di Giussano 
ricorda la figura dell’indimenticato Sindaco 
Molteni intitolandogli lo spazio deputato ai 
Gruppi consiliari, dove attraverso il dia-
logo ed il confronto nascono le idee che 
si traducono in progetti per la nostra città 

– affermano il Sindaco Marco Citterio e 
il presidente del Consiglio Comunale Ste-
fano Tagliabue – Sandro Molteni ha scritto 
pagine decisive della nostra storia ammi-
nistrativa, associazionistica e sociale, il suo 
ricordo visibile dal Palazzo Comunale sarà, 
per noi amministratori e per tutti i citta-
dini, un valido esempio da tenere come 
riferimento per lavorare per lo sviluppo 
della nostra collettività”. 

L
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Il 29 maggio una dele-
gazione della Protezione 
Civile Giussano compo-
sta dal Responsabile del 
Gruppo, Attilio Brignola, 
e dalla volontaria Ester 
Amati, è partita alla vol-
ta della Romagna con il 
compito di aiutare le po-
polazioni alluvionate e 
contribuire a rimuovere 
il fango dalle abitazio-
ni e dalle infrastrutture 
stradali.
L’azione è stata coordi-
nata dalla Provincia di 
Monza e della Brianza 
e ha messo in rete più 
gruppi di protezione ci-
vile del territorio: Gius-

sano è giunta nei territori più duramente colpiti anche con alcune 
idrovore di grossa portata.
Un ringraziamento da parte dell’Amministrazione comunale ai volon-
tari per il prezioso lavoro svolto.

La protezione civile di Giussano in 
aiuto delle popolazioni alluvionate

In occasione del 25 Aprile, 78° anniversario della Liberazione, le 
cerimonie istituzionali hanno preso il via con la Celebrazione del-
la Santa Messa per i Caduti presso la Basilica SS. Filippo e Giaco-
mo di Giussano; a seguire la Deposizione della corona di alloro al 
Monumento ai Caduti presso la Basilica e il corteo con la parteci-
pazione dei Corpi Musicali Cittadini DAC Giussano Musica e Corpo 
Musicale “Santa Margherita” di Paina - Brugazzo fino al Giardino Ni-
cholas Green. Qui, presso il monumento intitolato “Alla libertà”, si è 
tenuto il discorso del Sindaco Marco Citterio.
“È fondamentale fare memoria - ha ricordato il Sindaco Citterio 
nel suo intervento - La memoria va, oggi, a chi si è battuto per la 
libertà a costo della propria vita. Donne e uomini i cui nomi li ritro-
viamo in differenti luoghi della nostra città. Monumenti di impatto 
emotivo che aiutano, noi tutti, a comprendere l’attimo del sacrificio 
estremo e il valore della libertà e della democrazia”.

Le celebrazioni del 25 Aprile



l Sindaco Marco Citterio ha affi-
dato due nuove deleghe all’as-
sessore Paola Ceppi, Sicurezza 

e Polizia Locale, che vanno ad affiancarsi 
alle competenze relative a Bilancio, Fi-
nanza e Tributi, Partecipate, Commercio, 
Attività Produttive e Lavoro. 
“L’ampliamento delle deleghe di compe-
tenza dell’assessore Ceppi è certamente 
un modo per congratularmi per l’apprez-
zato impegno al servizio della comunità 
giussanese e per l’ottimo lavoro svolto 
in questi primi quattro anni di mandato 
amministrativo durante i quali abbiamo 
raggiunto gli obiettivi che ci eravamo 
prefissati fra i quali la progressiva ridu-
zione delle aliquote Irpef e la rinnovata 
attenzione verso il tessuto economico, 
commerciale e imprenditoriale della 
città – afferma Marco Citterio, Sindaco 
di Giussano – La diretta competenza sul 
tema della Sicurezza, che mi sta partico-
larmente a cuore, permetterà di essere 

ancora più ricettivi delle esigenze del ter-
ritorio, intervenendo con ancor maggior 
tempestività in caso di segnalazioni o di 
potenziali criticità”.
“Ringrazio il Sindaco Marco Citterio per 
avermi voluto nella sua squadra di Giunta 
e per aver riposto in me massima fidu-
cia, dimostrando di apprezzare il mio la-
voro anche affidandomi questa ulteriore 
responsabilità di deleghe – sottolinea 
l’assessore Paola Ceppi – Ricevere la 
competenza su Sicurezza e Polizia Locale 
la interpreto come una valutazione positiva 
del lavoro svolto e come un’occasione per 
creare una sinergia ancor più stretta con 
chi vive a livello commerciale e impren-
ditoriale il nostro territorio. Nella certezza 
di sapere di poter pienamente contare sul 
Sindaco con cui vengono condivise tutte le 
scelte prese, proseguirò a svolgere il mio 
ruolo di assessore con il metodo dell’a-
scolto e del coinvolgimento della cittadi-
nanza e delle categorie interessate”.

Il Sindaco affida nuove deleghe 
all’assessore Paola Ceppi 
A Commercio e Bilancio, si aggiungono Sicurezza e Polizia Locale

I

Anche Giussano con il Sin-
daco Marco Citterio e il 
gonfalone comunale ha 
partecipato alla cerimo-
nia di presentazione del-
lo Stemma Araldico della 
Provincia di Monza e della 
Brianza presso la Villa Re-

ale di Monza, ricevendo dal Presidente Luca Santambrogio la ban-
diera che unisce tutti i 55 Comuni del territorio brianzolo.

Lo Stemma Araldico della Provincia
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Lunedì 12 giugno, presso l’Ospedale di Comunità di Giussano, sono 
stati attivati 10 nuovi posti letto dedicati all’assistenza a bassa in-
tensità per i pazienti provenienti dal territorio e inviati dai medici 
di medicina generale. Questa nuova dotazione si aggiunge ai venti 
letti già attivi a Giussano per le cure subacute. L’apertura dei nuovi 
posti letto rappresenta un importante miglioramento per l‘Ospeda-
le di Comunità di Giussano, che si impegna a fornire un’assisten-
za continua e adeguata ai pazienti che ne hanno bisogno. Grazie 
a questa ampliata capacità di accoglienza, si potranno offrire cu-
re adeguate a un maggior numero di persone, garantendo loro un 
percorso di recupero più efficace.
“L’attenzione di ASST Brianza verso l’Ospedale di Comunità di Gius-
sano si traduce, grazie a questa ulteriore azione, in un incremento 
della qualità dei servizi sanitari offerti sul territorio, in modo tale 
da rispondere alle crescenti esigenze della cittadinanza – afferma 
il Sindaco Marco Citterio – La sinergia fra Amministrazione Comu-
nale e ASST procede anche con iniziative mirate a far conoscere i 
servizi e le potenzialità dell’Ospedale di Comunità, come quelle che 
recentemente hanno visto protagonisti gli infermieri in Piazza Mer-
cato dove hanno divulgato informazioni alla popolazione creando 
così un primo, fondamentale, contatto fra personale della strut-
tura e utenza”.

Dieci nuovi posti letto presso  
l’Ospedale di Comunità di Giussano



Centro Sportivo “Aldo Boffi”
Approvata la proposta di Partenariato Pubblico Privato

l Consiglio Comunale lo scorso 25 maggio ha approvato 
la Variazione al Bilancio di previsione 2023/2025, dove 
figura lo stanziamento di oltre 2 milioni di euro per la 

riqualificazione del Centro sportivo Aldo Boffi di Paina, attraverso 
una proposta di Partenariato Pubblico Privato (PPP) che prevede 
la costruzione e la gestione dell’impianto sportivo preesistente da 
riqualificare per funzioni sportive, ricreative inclusive e sociosanitarie, 
a fronte del diritto dell’operatore privato di gestire tutti gli impianti 
sportivi per 20 anni.
Le opere di riqualificazione prevedono, innanzitutto, il rifacimento del 
campo da calcio a 11 attualmente in erba naturale da trasformare 
in erba sintetica e la realizzazione di un nuovo impianto di illumina-
zione oltre alla riqualificazione funzionale della tribuna. 
Previsto inoltre il rifacimento del campo da calcio a 7 in erba sinte-
tica e il relamping dell’impianto di illuminazione; fra le opere di ma-
nutenzione straordinaria e ordinaria dei manufatti edilizi esistenti, un 
intervento generale interesserà tutti gli edifici esistenti, con la tra-
sformazione dell’attuale deposito in sala ricettiva, locale tecnico e 
spogliatoi. Nel progetto, è inoltre prevista la demolizione di tutti gli 
spogliatoi prefabbricati esistenti per lasciar spazio a nuovi spogliatoi 
sempre di tipo prefabbricato. Per il bar ed il ristorante, previsto un 
intervento di riqualificazione comprendente anche la parte operativa 
di preparazione e somministrazione alimenti e bevande.
Fra le novità più attese, nel progetto rientra la realizzazione di una 
nuova struttura coperta con campo polivalente per basket/palla-
volo/calcio a cinque e relativi spogliatoi e la realizzazione di quattro 
nuovi campi da padel con manto in erba sintetica, dotati di coper-
tura e riscaldati.
Un’ulteriore novità riguarda la realizzazione di un nuovo centro me-
dico polispecialistico per 300 metri quadrati dove troverà posto la 
medicina dello sport declinata con servizio di fisioterapia e riabilita-
zione, ecografie, sia sugli organi che sugli apparati muscolo-tendi-
nei-osteoarticolari, nutrizionista e medicina del lavoro.
Uno sguardo speciale riguarda i servizi: tutte le aree interne al Cen-
tro sportivo verranno riqualificate con la creazione di un piccolo kin-
der-park, verrà invece realizzata una nuova area di parcheggio lungo 
via Tagliamento e verso via Po per un totale di 54 posti auto. Prevista 
anche la completa riqualificazione dell’attuale area a parcheggio in-
terna di via Tagliamento (dove si trovano 33 posti auto), comprensiva 
del relativo impianto di illuminazione. Sarà infine in carico all’opera-
tore privato il mantenimento e la custodia delle aree verdi.
Dal punto di vista economico, la proposta prevede un investimento 
complessivo di circa 4,8 milioni di euro Iva esclusa, di cui il 43% (pari 
a oltre 2 milioni di euro) in capo al Comune di Giussano e la parte 
rimanente in capo all’operatore privato. A carico del privato sono 
previste le manutenzioni ventennali dell’impianto stimate in oltre 2 
milioni di euro.
Il cronoprogramma prevede di destinare i primi 12 mesi alla realizza-

zione degli investimenti necessari alla riqualificazione delle strutture 
del Centro Sportivo. Con l’inizio del secondo anno, partirà la gestione 
del Centro Sportivo, salvo l’attività legata al Centro Medico che sarà 
realizzato da tale momento ed entro 12 mesi. Dal terzo anno di af-
fidamento, la gestione del centro sarà completa di tutte le attività 
(sportive e centro medico).
La proposta gestionale prevede, fra gli altri elementi, un programma 
sportivo articolato per tipologia ed età comprendendo fasce d’età 
dai tre anni alle persone della terza età, un progetto di attività ri-
volte ai bambini della scuola primaria come avvicinamento allo sport, 
Campus Multidisciplinari estivi e invernali, un progetto per la terza 
età con finalità di recupero funzionale e un progetto per i diversa-
mente abili.
Al proposito, all’interno dell’accordo ci sono 15 giornate annue gra-
tuite a disposizione del Comune per la realizzazione di iniziative ludi-
co-sportivo rilevanti per l’intero contesto cittadino e l’applicazione di 
tariffe agevolate per l’utenza diversamente abile, per le associazioni 
sportive del territorio e per la fascia d’età over 70.
“Abbiamo lavorato per oltre due anni con l’obiettivo di dialogare con 
l’operatore privato e definire una proposta che potesse soddisfare un 
concreto bisogno della città, affrontando una problematica complessa 
per superare lo stato di fatto di un impianto in disuso dal 2015 – com-
menta il Sindaco Citterio – Lo strumento del Partenariato Pubbli-
co-Privato è il più valido per restituire, in tempi ragionevolmente rapidi, 
la struttura alla cittadinanza e per ritrovare l’impianto in buono stato 
fra vent’anni. La collaborazione fra pubblico e privato, a cui spettano 
tutti i rischi di impresa e la capacità gestionale di far funzionare i 
servizi previsti, è inevitabilmente il futuro dal momento che il pubblico 
da solo non è sempre in grado di dare le risposte che la popolazione si 
aspetta nei tempi attesi. Il dialogo con gli operatori, nel caso dell’Aldo 
Boffi, ha posto al cento l’interesse pubblico e la struttura medica si 
affiancherà ai campi da gioco per offrire un servizio nuovo alla cit-
tadinanza. Concludo proprio con questo elemento: sono i servizi che 
rendono un territorio più attrattivo, più vissuto e più fruibile, ed oggi 
Giussano compie un passo decisivo verso questa direzione”. 

I
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resce la raccolta dell’olio alimentare esausto: grazie 
all’attivazione dei tre PuntOlio posizionati dallo scorso 
agosto in Via Cavera (Sigma), in Via Catalani (Crai) e 

in Via Pola (Esselunga), nei soli primi quattro mesi (agosto 2022 
– dicembre 2022) sono stati raccolti 1.920 litri, avviando così l’olio 
correttamente a recupero. I contenitori sono dedicati alla rac-
colta domestica dell’olio alimentare esausto, cioè quello utilizzato 
in cucina per la preparazione e conservazione del cibo. Nel corso 
di questi mesi, la media di svuotamento si è mantenuta costante 
nel tempo e prevede un passaggio costante degli operatori ogni 
10 giorni. 
L’iniziativa, promossa da Gelsia Ambiente e accolta favorevol-
mente dall’Amministrazione Comunale di Giussano, permette ai 
cittadini di conferire il rifiuto in un posto alternativo alla Piat-
taforma Ecologica. La scelta di conferire correttamente questo 
materiale ha molteplici vantaggi ambientali: da una parte infatti 
è possibile avviarlo a rigenerazione per la produzione di biodiesel, 
dall’altra contribuisce a ridurre le emissioni di CO2 e a salvaguar-
dare l’acqua, risorsa preziosa che viene ineluttabilmente inquinata 
se in contatto con sostanze oleose. 
Prosegue anche l’attività di monitoraggio del Vigile ecologico sul 
territorio di Giussano: gli accertamenti da inizio 2023 sono 291, 
per una media di circa 50 accertamenti mensili. Nel corso del 
2022, da parte della Vigilanza ecologica erano stati effettuati 753 
accertamenti, con una media di oltre 60 accertamenti al mese. 

Compito del vigile ecologico è quello di verificare il rispetto delle 
corrette modalità di raccolta differenziata e conferimento, non-
ché contrastare l’abbandono indiscriminato di rifiuti.
“L’attenzione all’igiene urbana resta alta e l’Amministrazione Co-
munale, di concerto con Gelsia Ambiente, ha attuato negli anni 
nuove azioni per favorire il recupero del rifiuto – afferma Giacomo 
Crippa, assessore con delega all’Ambiente – Fra queste penso, in 
particolare, anche all’introduzione del sacco arancione per panno-
lini, pannoloni e tessili sanitari. Al tempo stesso, la percentuale di 
raccolta differenziata nella Città di Giussano si mantiene stabile 
attorno all’80%, un elemento che conferma l’attenzione costante 
della cittadinanza verso le tematiche ambientali. Purtroppo una 
ristretta minoranza ancora non ha compreso l’importanza di diffe-
renziare il rifiuto e di collaborare attivamente per avere una città 
più pulita e più sostenibile”. 

Igiene Urbana: cresce la raccolta 
dell’olio esausto
Proseguono anche gli accertamenti del Vigile ecologico

C
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Sono stati diversi gli interventi straordina-
ri di igiene urbana voluti dall’Amministra-
zione Comunale e realizzati dagli operatori 
specializzati della ditta Gelsia Ambiente ne-
gli scorsi mesi in diverse zone del territorio. 
Il primo intervento ha interessato il centro 
storico, partendo da via Alberto da Giussa-
no per arrivare fino in Piazza Roma, con lo 

spazzamento e lavaggio della pavimentazio-
ne e dei marciapiedi attraverso idropulitrice 
e lancia con getto d’acqua ad alta pressione. 
Gli addetti del servizio di Igiene Urbana sono 
anche intervenuti sanificando cestini stra-
dali, panchine, fioriere e rimuovendo deie-
zioni canine. Il secondo intervento è stato 
realizzato a Paina con particolare attenzio-

ne all’asse di via IV Novembre, dall’incrocio 
con viale Como per poi scendere fino all’in-
tersezione con via Vittorio Veneto. L’ultima 
operazione di igiene urbana è stata eseguita 
in piazza Cadorna a Robbiano, intervenendo 
in maniera specifica sui gradini e sul piaz-
zale antistante la Chiesa dei Santi Quirico e 
Giulitta. 

Interventi straordinari di pulizia urbana

a cura dell’Assessorato all’Ambiente



Interventi per una viabilità 
più scorrevole in area laghetto
Nuovi semafori e la realizzazione di due tratti di marciapiede

na viabilità più scorrevole – anche negli orari di punta 
e anche nei giorni di esodo verso Laghi e Prealpi – gra-
zie alla posa di nuovi impianti semaforici “intelligenti” 

in grado di adattare i tempi di attesa ai flussi di traffico, e una 
puntuale attenzione alla mobilità pedonale con la realizzazione di 
due nuovi tratti di marciapiede per collegare in modo ancor più 
capillare il Laghetto con le zone limitrofe.
L’Amministrazione Comunale pianifica un triplice intervento per 
rendere più snella, e al tempo stesso più sicura, la viabilità nell’a-
rea del Laghetto: sono state stanziate le risorse necessarie per 
sostituire gli attuali impianti semaforici situati in via Viganò (re-
centemente oggetto di completo rifacimento del manto d’asfalto 
a seguito di lavori di ripristino) in concomitanza con gli incroci 
con via General Cantore e con la via Tofane. In entrambi i casi, 
i semafori di nuova generazione saranno in grado di regolare le 
attese in virtù del traffico esistente riducendo le code e favorendo 
lo scorrimento della viabilità.
“Prosegue l’attenzione dell’Amministrazione Comunale verso l’a-
rea Laghetto 
– affermano il 
Sindaco Marco 
Citterio e Felice 
Pozzi, asses-
sore con delega 
alla Viabilità – 
Intervenire sui 
flussi viabilistici 
significa favorire 
l’accesso alla 

nostra oasi naturalistica e ridurre i tempi di attesa significa ri-
durre l’inquinamento portando un beneficio ambientale alla nostra 
città”.
Non solo sguardo alla mobilità su gomma, perché sono due i pro-
getti a favore della mobilità pedonale già pianificati dall’Ammini-
strazione Comunale ed a costo zero per le casse comunali perché 
a carico di operatori privati.
Un primo tratto di marciapiede verrà realizzato dalla rotonda via 
Viganò / Lazzaretto / Carroccio fino a via Colombo, dove i pedoni 
potranno poi dirigersi verso i sentieri del Parco Valle Lambro e da 
qui raggiungere il bacino lacustre. Un secondo tratto si snoderà al 
fianco di via Tofane, permettendo così di camminare in tutta sicu-
rezza da e verso via Stelvio, la Chiesa di San Francesco e l’area del 
Laghetto. In quest’ultimo caso, è anche prevista la realizzazione di 
un nuovo passaggio pedonale.
“Sono entrambe opere fortemente attese dalla cittadinanza che, 
nei prossimi mesi, vedranno la loro completa realizzazione – ag-
giunge l’assessore Pozzi – l’attenzione all’area Laghetto proseguirà 

con una proget-
tualità che miri 
ad assicurare 
il deflusso di 
traffico anche a 
fronte di un in-
cremento delle 
o p p o r t u n i t à 
c o m m e r c i a l i 
insistenti nella 
zona”.

U
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a cura dell’Assessorato alla Viabilità

Sono stati ultimati i lavori che hanno interessato la zona di fermata dei 
pullman in via Umberto I°, sul lato direzione Robbiano: l’intervento, voluto 
dal Comune di Giussano e condiviso con Autoguidovie, mira a rafforzare 
la sicurezza in prossimità della fermata e a tutelare le fasi di salita e di 
discesa degli utenti, costituiti in modo particolare dagli studenti che fre-
quentano il vicino Liceo Modigliani.
L’obiettivo è infatti quello di garantire massima sicurezza ai pedoni in at-
tesa di salire sugli autobus e di assicurare una discesa protetta agli uten-
ti che invece utilizzano la fermata come punto di discesa, evitando così 
che, nei momenti di forte afflusso, una parte dell’utenza si ritrovi a dover 
camminare lungo la strada senza un’adeguata protezione dal traffico su 
gomma.
L’intervento ha previsto la sistemazione dei marciapiedi per i necessari 
adeguamenti e l’asfaltatura della carreggiata per sanare alcune criticità 
derivanti dall’usura del manto d’asfalto.

Via Umberto I°: rafforzata la sicurezza della fermata degli autobus



Più di 2 milioni di fondi PNRR 
per la scuola “Carlo Porta”
Approvata la richiesta di finanziamento

iù di due milioni 
di euro - prove-
nienti da fondi 

del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza - per l’ef-
ficientamento energetico 
della scuola primaria “Carlo 
Porta” di via Alessandria.
Il Comune di Giussano è in-
fatti fra i beneficiari di fondi 
PNRR destinati specificata-
mente ad interventi sull’edi-
lizia scolastica comunale: la 
notizia fa seguito alla scelta 
dell’Amministrazione Comu-
nale di aderire ad inizio 2022 
alla manifestazione di inte-
resse con cui erano stati 
raccolti a livello regionale le richieste di interventi sulle scuole del 
territorio. L’ufficializzazione dello stanziamento è arrivata a fine 
marzo con la pubblicazione degli elenchi che hanno autorizzato 
gli interventi in tutta Italia. 
Nel dettaglio, il Comune di Giussano aveva richiesto fondi per at-
tuare una completa riqualificazione energetica della scuola “Carlo 
Porta”. L’obiettivo del progetto, predisposto dal Comune, è quello 

di migliorare di almeno 
due classi energetiche 
l’intero immobile, costruito 
nel 1980 e caratterizzato da 
una struttura in cemento 
armato, con copertura non 
isolata e con serramenti in 
alluminio.
“Una ottima notizia per Gius-
sano, per il nostro patrimo-
nio pubblico e per i nostri 
studenti perché con questi 
fondi potremo intervenire 
sull’edilizia scolastica ridu-
cendo i consumi energetici e 
migliorando al tempo stesso 
la sicurezza e il benessere di 
chi studia e lavora in questo 

plesso – affermano il Sindaco Marco Citterio e l’assessore ai 
Lavori Pubblici Giacomo Crippa – L’aggiudicazione dei fondi PNRR 
e, in questo caso di somme molto rilevanti in quanto si parla di 
oltre 2 milioni di euro, conferma la capacità progettuale del nostro 
ufficio tecnico – settore patrimonio. Il Comune inoltre è risultato 
fra i beneficiari di somme importanti in ambito innovazione tec-
nologica che contribuiranno a innovare l’Ente”. 

P

Un intervento dedicato alla mobilità sostenibile che metterà in col-
legamento la città di Giussano con i Comuni limitrofi, favorendo così 
spostamenti ad impatto zero per l’ambiente ed in totale sicurezza 
per i ciclisti. L’“impatto zero” sarà anche per le casse comunali, dal 
momento che l’opera sarà interamente finanziata con risorse stan-
ziate da Regione Lombardia.
“Via Po è caratterizzata da importanti flussi di traffico, sia su gomma 
che ciclabile, proprio per via della strategica posizione nel contesto 
territoriale del nostro Comune – affermano il Sindaco Marco Citterio 
e l’assessore ai Lavori Pubblici, Giacomo Crippa – La realizzazione 
della nuova pista ciclabile consentirà di mettere in sicurezza la mo-
bilità su due ruote e di incentivare ulteriormente gli spostamenti ad 
impatto zero per il nostro territorio. La realizzazione di questa ope-
ra permetterà di ampliare i collegamenti ciclabili della nostra città”. 
La ciclabile di interesse comunale avrà un costo totale di 150mila eu-
ro ma sarà finanziata integralmente con le risorse del “Piano Lom-
bardia. Programma degli Interventi per La Ripresa Economica” as-
segnate al Comune di Giussano a seguito di un Ordine del giorno 
presentato nel dicembre del 2021 nel Consiglio regionale.
L’opera avrà un doppio senso di marcia e sarà realizzata parallela alla 
carreggiata riservata al traffico su gomma. L’approvazione del pro-

getto esecutivo da parte della Giunta Comunale apre ora la fase re-
lativa alla gara per l’aggiudicazione dell’opera il cui cantiere avrà una 
durata complessiva massima di 120 giorni. 

Una pista ciclabile in via Po
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n nuovo spazio per divertirsi superando ogni barriera, 
dove il divertimento diventa davvero inclusivo presso la 
nuova Area giochi situata all’interno del Parco Nicholas 

Green, una delle aree verdi più prestigiose e frequentate del territorio 
comunale. 
La progettualità ha ottenuto un riconoscimento regionale: il Comune 
di Giussano si è infatti classificato all’ottavo posto nella graduatoria 
finale del Bando Giochi Inclusivi 2022, promosso da Regione Lombar-
dia e al quale l’Amministrazione Comunale aveva partecipato presen-
tando un progetto relativo ad una delle più partecipate aree verdi 
della città. Di conseguenza, Regione Lombardia ha ammesso il pro-
getto riconoscendone la valenza socio-aggregativa e co-finanziando 
l’intervento al 50%: dei 60mila euro necessari per l’intera opera, 
30mila provengono da Regione Lombardia e 30mila sono stanziati 
dal Comune. 
L’area inclusiva progettata è situata nell’angolo nord del Parco, fa-
cilmente raggiungibile da via Bondi, una strada senza uscita in cui è 
stato realizzato un posto auto riservato ai disabili. 
L’accesso alla nuova area è resa possibile grazie ad un vialetto stu-
diato per essere percorso anche da persone con difficoltà motorie: il 
Parco inclusivo è costituito da una torre con scivoli e arrampicata, 
una giostra a forma di tazza, un pannello musicale con speciali com-
binazioni di ritmo, suoni e toni e una doppia altalena il cui seggiolino 
può essere utilizzato in contemporanea da bambini e genitori, inse-
gnanti e studenti, anziani e giovani. Per la realizzazione dell’area giochi 
inclusiva sono state impiegate attrezzature realizzate con materiali di 
ultima generazione, sostenibili dal punto di vista ambientale, realizzati 
con il minimo possibile di emissioni di CO2. 
Non è questo l’unico intervento dell’Amministrazione Citterio che ha 
avuto al centro il concept del divertimento inclusivo: negli scorsi anni 
sono già stati realizzati alcuni lavori di adeguamento dei parchi delle 

frazioni di Robbiano e Paina, gli unici in cui erano già presenti dei 
vialetti interni, mediante la posa di diversi giochi, in affiancamento a 
quelli esistenti, con caratteristiche di inclusività.
“Sin dall’inizio del proprio mandato amministrativo, la Giunta Comunale 
ha scelto di lavorare per una città senza barriere, anche recependo 
i suggerimenti dati dai consiglieri comunali – affermano il Sindaco 
Marco Citterio e Giacomo Crippa, assessore con delega ai Lavori 
Pubblici – Oggi disponiamo di un nuovo spazio in cui tutti i bambini 
potranno giocare insieme. Uno spazio accessibile, dove non esistono 
barriere architettoniche o di “pensiero”, dove non esiste alcuna forma 
di disuguaglianza. Qui tutti i bambini, e non solo quelli con problemi 
di mobilità, potranno trovare il loro spazio di svago e di gioco, ed il 
gioco sarà il filo conduttore dello stare bene insieme. L’apertura dello 
spazio fa seguito anche ad una mozione presentata dal consigliere 
comunale Silvia Ascari che attraverso un documento votato all’u-
nanimità dal Consiglio Comunale, aveva chiesto all’Amministrazione 
Comunale la massima attenzione sulla tematica”.

Inaugurata la nuova area giochi 
al “Nicholas Green”
Il divertimento diventa inclusivo
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Sabato 13 maggio, alla presenza dell’assessore Paola Ceppi si è tenu-
ta l’inaugurazione di cinque cartelli sul territorio comunale nell’am-
bito della campagna di sensibilizzazione per la sicurezza sulla strada 
ideata dall’associazione Io Rispetto Il Ciclista. 
Il Comune di Giussano ha infatti aderito all’iniziativa posizionando 5 
cartelli di avviso in Via Viganò, Via IV Novembre, Via Cavour, Via Cata-
lani e Via Alberto da Giussano: in tutti i casi viene ricordata agli auto-
mobilisti l’importanza di effettuare un sorpasso ad un minimo di un 
metro e mezzo di distanza rispetto al ciclista
Presenti alla mattinata anche il testimonial Antonio Cortese e le as-
sociazioni sportive ciclistiche G.s. Giovani Giussanesi asd e Gruppo 
Salvarani.

Io Rispetto il Ciclista



Stop agli allagamenti 
in via Dante e Piazza Cadorna
Investimento di 1,6 milioni a Robbiano

n intervento definitivo per risolvere i problemi di insuffi-
cienza idraulica e fronteggiare gli episodi di allagamento 
che si verificano nel centro di Robbiano – ed in modo 

particolare in via Dante e piazza Cadorna - in occasione di eventi 
atmosferici anche di lieve entità.
La Giunta Comunale ha approvato il progetto di potenziamento dei 
collettori di via Dante-Cadorna presentato da BrianzAcque: si tratta 
di un investimento di 1,6 milioni di euro, interamente finanziato dalla 
società stessa e a costo zero per il Comune, che consentirà di met-
tere in sicurezza il centro della frazione.
“Abbiamo purtroppo ancora tutti negli occhi le immagini di via Dante 
e delle aree centrali di Robbiano invase da un fiume d’acqua, con 
i conseguenti danni e pericoli che non vogliamo possano riacca-
dere – affermano il Sindaco Marco Citterio e l’assessore ai La-
vori Pubblici Giacomo Crippa - Questo intervento, progettato da 
BrianzAcque e fortemente voluto dal Comune, consentirà di risol-
vere definitivamente la problematica. Si tratta di un investimento, in 
termini di risorse economiche, senza precedenti per Robbiano ma 
fondamentale per mettere in sicurezza la frazione”.
L’AREA DI INTERVENTO: l’intervento si svilupperà da Via Madonnina 
fino a Via Monviso – Via Monte San Michele, per una lunghezza 
complessiva di circa 215 metri. Il progetto prevede proprio un po-
tenziamento della rete in via Monte San Michele, via Dante e Piazza 
Cadorna per risolvere gli attuali problemi di insufficienza idraulica. 
Le cause delle criticità idrauliche in via Dante sono conseguenza 
dell’impostazione della rete stessa che, attualmente, veicola gran 
parte delle acque nelle zone del centro e principalmente sulla dor-
sale di via Dante. Un’ulteriore criticità è dettata anche dalla confor-
mazione del piano stradale che presenta una forte pendenza fino 
all’intersezione di via Dante con piazza Cadorna e via Monte San 
Michele. Le opere avranno quindi l’obiettivo di ridurre le portate nel 

condotto di via Dante e realizzare condotte in luoghi urbanistica-
mente meno delicati e con un minor impatto sul territorio.
IL PROGETTO: il progetto prevede di ridurre le portate su Via Dante 
provenienti da via Monte San Michele, spostandole verso via Battisti, 
così da alleggerire la via Dante stessa. Si prevede di realizzare un 
primo tratto di condotta che andrà a sostituire e potenziare su 
Piazza Cadorna l’attuale fognatura con la posa di manufatti pre-
fabbricati scatolari che avranno funzione di invaso e laminazione 
delle acque raccolte dal bacino di monte, consentendo il deflusso 
in sicurezza lungo la dorsale stessa. Verrà poi realizzato un secondo 
tratto di condotta fognaria, prevedendo sempre la sostituzione e 
potenziamento dell’attuale fognatura esistente in via Monte San 
Michele, partendo dall’incrocio con via Monviso sino all’incrocio con 
via Dante, all’altezza dell’aiuola spartitraffico. L’impatto ambientale 
dell’opera è praticamente nullo in quanto il completo interramento 
dei manufatti consentirà il mantenimento delle aree all’uso attuale.
LE TEMPISTICHE: il via al cantiere è previsto nell’estate 2023: prima 
dell’inizio lavori da parte di BrianzAcque, si dovrà intervenire per i 
lavori di spostamento delle reti in sottosuolo – acquedotto, telefonia 
e gas - e il loro relativo spostamento anche in corrispondenza dei 
marciapiedi. L’intervento di BrianzAcque proseguirà poi per step, 
con conseguenti modifiche alla viabilità ordinaria che verranno di 
volta in volta indicate in loco. Al termine del cantiere, previsto per 
l’estate 2024, è prevista la completa riasfaltatura dell’intero tratto 
stradale interessato dai lavori. Al fine di agevolare la viabilità in fase 
di cantiere in prossimità dell’innesto di via della Madonnina, è pre-
vista la possibile demolizione del marciapiede (angolo via Battisti/
della Madonnina) e il successivo ripristino a lavori ultimati. 
Considerato l’impatto che il cantiere avrà sulla viabilità locale e alla 
luce della prolungata durata, giovedì 20 giugno, presso il Salone 
polivalente Giovanni Paolo II di Robbiano, si è tenuto un incontro, alla 
presenza dell’Amministrazione comunale e di BrianzAcque, per spie-
gare le opere da realizzare, gli obiettivi del progetto e le tempistiche 
di esecuzione. Nel corso della serata è stato anche presentato un 
progetto per il riordino della viabilità fra via Dante e Piazza Cadorna, 
con la creazione di una nuova area verde e di stalli dedicati alla 
sosta dei veicoli.
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A seguito di pubblicazione della manifestazione di interesse, la Giunta 
Comunale ha provveduto all’assegnazione ad Enti e associazioni loca-
li degli spazi all’interno dell’immobile situato fra via Fermi e via Milano.
L’immobile già dal 2018 è divenuto sede di associazioni operanti sul ter-
ritorio, il nuovo contratto prevede ora l’assegnazione di 9 spazi con af-
fidamento triennale, così da garantire la permanenza nell’immobile dei 
sodalizi che operano sul territorio.
Fra i criteri di assegnazione che sono stati considerati per stilare la 
graduatoria, rientrano l’anzianità dell’associazione, gli anni di attività sul 
territorio, la tipologia di attività svolta, il dettaglio delle azioni di pubbli-
co interesse promosse a favore della collettività locale e l’utilizzo degli 
spazi in fasce orario omogenee a quelle indicate dagli altri occupanti 
così da contenere la spesa energetica.
Presso “La Stazione” troveranno posto la sezione locale di Croce Bian-
ca, l’associazione ARCA, Pro Loco Giussano, Centro Aiuto alla Vita, CAI 
Giussano, ASD Virtus, Ardor Volley Accademy, Gruppo Micologico Cantù 
e Como, ANMIL e La rete di Emma. 

“La Stazione” si conferma casa 
delle associazioni del territorio

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici

Adeguamento viabilistico incrocio via Dante - Piazza Cadorna



ono partiti anche a Giussano i lavori del grande pro-
getto di BrianzAcque da 60 milioni, di cui 50 finanziati 
dal PNRR, per la riduzione delle perdite idriche e la 

digitalizzazione degli acquedotti di 21 comuni della Brianza. 
Il primo intervento in programma consiste nella sostituzione di 
un intero tratto di acquedotto le cui tubazioni sono vecchie e 
ammalorate. Ad essere coinvolte sono via Cilea, via D’Azeglio 
(dall’incrocio con vie Bixio-Matella fino a via Pisacane) e via Pa-
scoli (dall’incrocio con via Cilea fino a via Toscanini). Delle tre ar-
terie, la prima è situata in zona più centrale mentre le altre due 
nella frazione di Birone. Un’operazione strutturale che in totale 
riguarda il “ricambio” di oltre mezzo chilometro di tubazioni, per 
l’esattezza 575 metri, non più in grado di offrire un servizio affi-
dabile ed efficiente. L’obiettivo è recuperare 21,35 metri cubi di 
acqua al giorno, 7,7 mila metri cubi in un anno e incrementare così 
l’affidabilità della rete. 
Con una spesa economica quantificata in 407 mila euro, si proce-
derà alla rimozione delle condotte esistenti, per lo più in acciaio 
o ghisa. Al loro posto, verranno posate nuove tubature in polie-
tilene ad alta resistenza. Secondo i calcoli messi a punto dal 
settore Progettazione e Pianificazione della monoutility dell’idrico, 
i lavori si protrarranno per quasi cinque mesi. 
Per effettuare la sostituzione dei “segmenti” di rete verrà utilizzata 
la classica tecnica dello scavo a cielo aperto. La circolazione via-
bilistica sarà ridotta ad un’unica corsia e regolata da un impianto 
semaforico. Una volta completato l’intervento, BrianzAcque prov-
vederà al riallaccio di tutte le utenze servite. 
L’ammodernamento e la digitalizzazione degli acquedotti, cofi-
nanziati con i fondi europei nella missione “rivoluzione verde e 
transizione ecologica”, componente “tutela e valorizzazione del 
territorio e della risorsa idrica”, oltre ad abbattere le perdite di 

“oro blu” e ad un minor spreco idrico, porterà al risultato con-
creto di poter contare su una più ampia disponibilità di acqua 
per i cittadini anche in caso di periodi di siccità e ad una mag-
giore tutela dell’ambiente. 
BrianzAcque e l’Amministrazione Comunale stanno operando in 
piena sinergia nell’intento di ridurre l’impatto dell’intervento sulla 
viabilità e sulla vita dei cittadini e contenere il più possibile i disagi. 
A Giussano, l’attuazione del progetto “Riduzione delle perdite, di-
gitalizzazione e monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua 
nei sistemi di acquedotto interconnessi Brianza Centro - Ovest e 
BRV ed uniti dell’ATO di Monza e Brianza” prevede un altro inter-
vento di sostituzioni e di tratte d’acquedotto pubblico, in via 
Viganò e via Dante che sarà effettuato nel 2024. 
Come per tutti gli altri 20 comuni della Brianza Nord e Centro 
coinvolti dal progetto, anche a Giussano, saranno avviate le attività 
di digitalizzazione che mirano alla trasformazione degli acquedotti 
in “acquedotti intelligenti” con approcci innovativi e vantaggiosi 
per i processi aziendali e per le nuove tecnologie nel rapporto con 
i cittadini-consumatori.

BrianzAcque: iniziati i lavori 
cofinanziati con fondi Pnrr
Al via la sostituzione di oltre mezzo km di acquedotto 

S

Si sono conclusi nei giorni scorsi i lavori per la re-
alizzazione di una rampa esterna di accesso alla 
scuola secondaria di primo grado “Alberto da Gius-
sano”, una struttura che sarà funzionale per supe-
rare la problematica delle barriere architettoniche.
L’Amministrazione Comunale già nei mesi passati 
aveva avviato e concluso la progettazione per la re-
alizzazione di un ascensore interno alla scuola, in 
fase di procedura di gara è stato però riscontra-
to come nessuna azienda specializzata in elevatori 
fosse in grado di garantire per l’estate 2023 l’esecu-
zione dei lavori nei mesi di luglio e agosto, ovvero in 
concomitanza con la sospensione delle lezioni.

Da qui la scelta di avviare, con urgenza,  
un intervento ponte mediante la realizzazione di 
una rampa esterna; l’opera garantirà l’accesso 
alle persone con difficoltà motorie già per l’an-
nualità scolastica 2023/2024 garantendo l’acces-
so all’edificio scolastico.
Il Comune di Giussano provvederà, in previsione 
dell’estate 2024, ad individuare una azienda che, 
senza interferire sul regolare calendario delle le-
zioni, effettui la soluzione tecnica già individuata, 
ovvero la realizzazione di un ascensore interno al-
la scuola.

Scuola “Alberto da Giussano”, conclusi i lavori per la realizzazione 
di una rampa esterna

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici
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Lavori di asfaltatura delle strade
I principali interventi realizzati per migliorare 
la sicurezza stradale del territorio

VIA BIXIO-MATELLA-D’AZEGLIO
Intervento a tutela della mobilità pedonale propedeutico alla prossima re-
alizzazione di una piattaforma rialzata in prossimità dell’intersezione fra via 
Bixio, via Matella e via D’Azeglio

VIA PREALPI
Rifacimento di tratto ammalorato nella carreggiata che conduce all’innesto 
con la Strada Statale 36 e posa di nuovo manto d’asfalto 

VIA DE GASPERI
Rifacimento del tratto d’asfalto che si innesta con via Viganò, ripristino del 
tappeto e della segnaletica orizzontale con rifacimento delle zebrature per 
attraversamento pedonale

PIAZZA SAURO
Completo rifacimento del manto d’asfalto ammalorato e dei marciapiedi, 
successiva posa di nuova segnaletica orizzontale per un riordino della viabi-
lità e degli stalli di sosta

VIA VIGANÒ
Intervento di ripristino del manto d’asfalto lungo uno dei principali assi via-
bilistici del territorio, oggetto di interventi per l’ampliamento dei servizi alla 
città, e posa di nuova segnaletica orizzontale

VIALE MONZA
Rifacimento del tratto d’asfalto in entrata e in uscita dalla rotonda con via 
Prealpi e via Viganò, rifacimento dei tappeti stradali e ripristino della segna-
letica orizzontale 

12

a cura dell’Assessorato ai Lavori Pubblici
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Prosegue il Tour del Sindaco 
nelle imprese del territorio
Incontrate altre tre realtà imprenditoriali locali

a cura dell’Assessorato al Commercio

i è svolta nel pomeriggio di mercoledì 10 maggio, la 
quarta tappa del tour di visita alle imprese del territo-
rio, un’azione di ascolto delle realtà economiche locali 

che ha visto coinvolto il Sindaco di Giussano, Marco Citterio, e 
l’assessore alle Attività Produttive, Paola Ceppi.
Il tour ha visto la visita ad un’eccellenza giussanese nella realizza-
zione di mobili e arredi per la casa con cui si è parlato dell’impor-
tanza di riassaporare la storia della cultura artigianale del saper 
fare, esportandola oltre confine e condividendola con le genera-
zioni più giovani. Il Sindaco Citterio e l’assessore Ceppi hanno poi 
raggiunto la sede di un’azienda che è punto di riferimento nel 
design di interni e una delle aziende di arredamento italiane tra le 
più apprezzate al mondo, la cui filosofia vede la costante ricerca di 
soluzioni innovative, la rigorosa selezione dei materiali e dei com-
ponenti e la cura e la personalizzazione di ogni dettaglio. Infine, 
terza tappa presso un’azienda che dal 1963 è specialista dei mobili 

trasformabili le cui 
collezioni, ad elevato 
contenuto tecnolo-
gico, racchiudono 
ricerca, creatività, 
innovazione ed in-
gegnerizzazione che 
sono le linee guida 
della filosofia e della 
strategia competi-
tiva dell’azienda. 
“Abbiamo ammirato 
la ricerca di design, 
di funzionalità e di 
creatività che sta 
alla base di tutti i 
processi e di tutti 
i prodotti di que-
ste tre aziende, un 
modo d’agire che 
da sempre acco-
muna il nostro ter-
ritorio e per questo 
lo rende un tessuto 
produttivo fertile 
di idee e di innova-
zione – sottolineano 
il Sindaco Citterio 
e l’assessore Ceppi 
– Incontrare gli im-
prenditori nel luogo 
in cui creano colle-

zioni e danno posti di lavoro, è una straordinaria occasione per 
toccare con mano le loro necessità e per capire quali sono le 
richieste che il mondo privato rivolge agli Enti pubblici e alle Isti-
tuzioni che governano il nostro Paese”.

Come già avvenuto nell’edizione 2022, il Sindaco di Giussano, Marco 
Citterio, insieme all’assessore alle Attività Produttive Paola Ceppi, 
hanno visitato a nome della Città di Giussano il Salone Internazio-
nale del Mobile di Milano, il principale appuntamento europeo nel 
settore dell’arredo e del design, portando i saluti della Città alle 
aziende e agli imprenditori del territorio giussanese presenti in fie-
ra con il proprio stand espositivo.
La visita istituzionale, che ha avuto luogo giovedì 20 aprile, è stata 
un forte segnale di vicinanza alle aziende espositrici del territorio e 
un ringraziamento per l’impegno con cui quotidianamente esporta-
no il “saper fare” giussanese e brianzolo in giro per il mondo.
L’edizione 2023 del Salone del Mobile ha visto, fra i circa 2.000 espo-
sitori presenti, anche la presenza di numerose attività legate – per 
sede legale, produttiva, espositiva o commerciale – al territorio co-
munale.
“Giussano mantiene una posizione di assoluto riferimento nel con-
testo dell’arredo, del mobile e del design, e questo grazie a strut-
ture imprenditoriali che hanno saputo innovarsi nel tempo e anti-
cipare le richieste dei mercati, caratterizzandosi per la qualità del 
prodotto e la ricercatezza dei materiali - affermano Marco Citterio, 
Sindaco di Giussano e Paola Ceppi, assessore con delega alle Atti-
vità Produttive – La nostra presenza al Salone del Mobile di Milano 
va proprio nella direzione di incontrare aziende dalla straordinaria 
vocazione creativa. Si tratta di realtà affermate, di consolidata tra-
dizione in ambito mobiliero, che insieme ai loro prodotti esportano 
in tutto il mondo il nome di Giussano. A loro, e a tutte le imprese 
che, con passione, continuano ad investire, a creare indotto nella 
nostra città, va il nostro ringraziamento e il nostro pieno sostegno”.

Visita al Salone del Mobile

S



l Consiglio Comunale ha 
approvato la Variazione 
al bilancio di previsione 

2023/2025 attraverso la quale ven-
gono destinate ulteriori risorse per 
rispondere alle esigenze della città.
In particolare, sono stati destinati 
ulteriori 500mila euro per manu-
tenzioni straordinarie delle strade 
comunali, somma che, con gli oltre 
300mila euro già previsti a bilancio, 
prevede un complessivo di 800mila 
euro per nuove asfaltature da re-
alizzare nei mesi a venire. 
Nell’ottica di implementare il livello di sicurezza del territorio, sono 
stati stanziati 19mila euro per l’acquisto di un nuovo mezzo a 
disposizione della Polizia Locale e 14mila euro per l’acquisto di 
ulteriore attrezzature a disposizione del Comando, nell’ambito 

del progetto co-finanziato con Re-
gione Lombardia che stanzierà un 
importo pari a circa 20mila euro. 
Con 35mila euro verrà invece ga-
rantito l’acquisto di un nuovo 
mezzo da mettere a disposizione 
dell’Arma dei Carabinieri ed in 
modo particolare della Stazione di 
Giussano, mentre con 10mila euro 
verrà ampliata la rete di videosor-
veglianza locale mediante imple-
mentazione delle telecamere sulle 
strade.
Un’attenzione particolare riguar-

derà l’illuminazione pubblica: con 60mila euro è prevista la ri-
qualificazione degli impianti presenti sul territorio. Infine, somme 
specifiche riguardano contributi alle scuole per proseguire nel 
percorso di digitalizzazione.
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Ancora più fondi per strade, 
illuminazione e sicurezza
Tra gli interventi 800mila euro per nuove asfaltature 

a cura dell’Assessorato al Bilancio, Finanza e Tributi

I

Anche per il 2023 sono state previste agevolazioni sia in materia di 
Tassa Rifiuti sia a sostegno del diritto allo studio. Per quanto ri-
guarda la TARI è stata deliberata l’applicazione di un’agevolazione 
tariffaria a favore delle utenze domestiche in possesso dei requisiti 
per l’accesso al bonus sociale per il servizio elettrico, gas e idrico. 
Interessati alla misura i nuclei familiari con ISEE massimo di 15mi-
la euro, somma aumentata rispetto al tetto di 12mila euro fissato 
nel 2022. Per quanto riguarda i pubblici esercizi, coloro che aderi-
scono all’iniziativa “No Slot” continueranno a ricevere una riduzione 
del 10% del tributo TARI che potrà salire fino al 30% nel caso in cui il 
2023 sia il primo anno di adesione all’iniziativa “No slot” e corrispon-
da alla dismissione di macchine già installate per il gioco elettroni-
co con vincite in denaro. Il Consiglio Comunale ha, inoltre, approva-
to all’unanimità dal 2023 l’azzeramento della tariffa fissa e variabile 

per la Fondazione Residenza Amica Onlus, “considerata la valenza 
socio-sanitaria che la stessa ha sul territorio a tutela e sostegno di 
una delle fasce di popolazione maggiormente vulnerabili”. In riferi-
mento al diritto allo studio l’Amministrazione ha confermato le age-
volazioni a favore delle famiglie residenti con almeno 3 figli, con l’o-
biettivo di calmierare le rette dei bambini che frequentano le scuole 
del territorio. Le agevolazioni sono state previste per i servizi di post 
scuola infanzia statale, pre e post scuola primaria, frequenza delle 
scuole dell’infanzia paritarie. Le agevolazioni hanno visto applicare 
una riduzione delle rette del 20% per tutti gli studenti in famiglie con 
3 figli e l’esenzione totale per uno solo dei figli per le famiglie con 4 o 
più minori. Sono inoltre state confermate tutte le linee di trasporto 
scolastico già attive nel 2022/2023 con la novità dell’attivazione del 
servizio di post-scuola alla primaria di Birone.

Agevolazioni Tari e sostegno al diritto allo studio

SIAMO MACCELLAI... vendiamo carne di altissima qualità 
e vi offriamo tutta la nostra conoscenza e i giusti consigli!

Vieni a trovarci a:
Verano Brianza (MB)
via A. Grandi 56
Tel.: 0362.903839
Per ordini tramite WhatsApp 
375.6557678
www.luganegadimonza.it 
Seguici sulle nostre pagine 

Antica Macelleria 
Gigi Vigano
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a cura dell’Assessorato alla Cultura

unedì 29 maggio, si è celebrata 
la Festa della Lombardia: isti-
tuita ufficialmente nel 2013, la 

data commemora la storica ricorrenza del 
1176 quando, nella battaglia di Legnano, le 
truppe della Lega Lombarda sconfissero 
l’esercito imperiale di Federico Barba-
rossa, respingendo le mire dell’Imperatore 
sui Comuni dell’Italia settentrionale. 
In occasione di questa giornata, anche il 
Comune di Giussano ha organizzato due 
eventi speciali legati alla memoria storica 
e alle identità lombarde. 
Il calendario ha previsto, innanzitutto, una 
serata in lingua lombarda: nell’ambito delle 
iniziative del Festival della Lambrada, or-
ganizzato congiuntamente dal Comune 
di Giussano e dal Comune di Briosco su 
proposta dell’associazione Brianze, merco-
ledì 31 maggio, nella Sala Consiliare “Aligi 
Sassu”, si è tenuto “Dylan Lombard - Comè 
un sass borlant (Like a rolling stone)”, un 
concerto in lingua lombarda con Renato 
Ornaghi promosso in occasione dei 60 
anni del primo storico LP di Bob Dylan, 
come tributo al premio Nobel.
La riscoperta delle origini e della storia sta 

alla base della Festa di Regione Lombardia, 
a questi temi si è ricollegata la seconda 
iniziativa ospitata dal Comune di Giussano 
sempre in occasione della Lambrada: 
domenica 4 giugno la “Passeggiata alla 

Festa della Lombardia
Due le iniziative organizzate nell’ambito del Festival della Lambrada

L

Una rassegna per valorizzare il territorio della Valle del Lambro attraverso spettacoli, mo-
stre e passeggiate. I Comuni di Giussano e di Briosco hanno collaborato nell’organizzazione 
dell’edizione 2023 della Lambrada, un format di proposte a cura di Brianze, l’associazione 
culturale con sede a Briosco che da anni è impegnata nella promozione di cultura e ter-
ritorio. 
La Lambrada, che ha il patrocinio del Parco regionale della Valle del Lambro, ha l’ambizio-
ne di promuovere i territori brianzoli, seguendo lo scorrere del Lambro. Il progetto, che ha 
preso forma lo scorso anno con una serie di iniziative esclusivamente brioschesi, si è este-
so quest’anno con il coinvolgimento del Comune di Giussano. Giussano e Briosco sono sta-
te così interessate da iniziative trasversali che hanno avuto come comun denominatore la 
Valle del Lambro.
“Le iniziative proposte nella Lambrada sono state un’occasione per conoscere qualche cu-
riosità in più del territorio naturalistico che unisce Giussano e Briosco – afferma Sara Cit-
terio, assessore alla Cultura del Comune di Giussano – Il Lambro e la sua Valle sono uno 
straordinario contesto naturalistico intriso di storia, di ricordi e di aneddoti da trasmettere 
ai più giovani. Ma sono anche un’occasione per scoprirsi uniti agli altri Comuni, legati da 
una storia che supera il tempo”.

Giussano e Briosco hanno ospitato 
la Lambrada 2023

scoperta del Sasson” con partenza dal La-
ghetto di Giussano (e in concomitanza dal 
rione Pescatore di Briosco) ha condotto 
tutti i partecipanti lungo la ciclopedonale 
del Parco Valle Lambro fino a scoprire le 
curiosità del masso erratico posizionato 
lungo il Lambro, un monumento naturale 
illustrato grazie alle spiegazioni del profes-
sor Andrea Nobile.
“La Festa della Lombardia nasce per 
scoprire, o riscoprire, storie e tradizioni 
della nostra terra, principi identitari che 
caratterizzano la nostra Regione ormai 
da secoli – afferma il Sindaco Marco Cit-
terio – Attraverso due proposte culturali, 
abbiamo scelto di coinvolgere la cittadi-
nanza con iniziative che mettessero in evi-
denza da un lato il dialetto lombardo, da 
sempre elemento di identità della nostra 
Regione, e dall’altro la storia del territorio 
per scoprire da vicino il fascino della Valle 
del Lambro, attorno a cui soprattutto in 
Brianza si è sviluppata un’industria capace 
negli anni di fare della Lombardia uno dei 
principali motori economici sia d’Italia che 
d’Europa”.



odici spettacoli teatrali, tutti ad 
ingresso gratuito, per vivere i 
mercoledì sera estivi all’insegna 

della cultura, della musica e della scoperta 
di storie davvero straordinarie: fino al 30 
agosto, il Parco di Villa Sartirana ospiterà 
“E-state a Giussano 2023”, la rassegna tea-
trale inserita nel format “Giussano a teatro 
2023”, organizzata dall’Amministrazione Co-
munale di Giussano.
“Come Amministrazione Comunale ripropo-
niamo alla città un format ormai consolidato 
negli ultimi anni, particolarmente atteso dal 
pubblico e certamente in grado di riscuotere 
l’interesse da parte delle differenti fasce di 
popolazione – afferma Sara Citterio, asses-
sore alla Cultura – Come nelle precedenti 
edizioni, abbiamo scelto di dare spazio a 
compagnie differenti, tutte capaci di portare 
in scena storie inedite e spettacoli coinvol-
genti, per mostrare la trasversalità della cul-
tura in grado di far divertire e far riflettere”. 
Il calendario prevede appuntamento fisso 
nel Parco Sartirana nei mercoledì di giu-
gno, luglio e agosto (con la sola eccezione 
della settimana di Ferragosto); l’ingresso 
agli spettacoli è libero, fino ad esaurimento 
posti. Orario di inizio fissato alle ore 21.15, in 
caso di meteo avverso gli eventi si terranno 

sempre di mercoledì sera nella Sala Consi-
liare “Aligi Sassu”.
IL CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI: il primo 
appuntamento si è tenuto mercoledì 7 giu-
gno con lo spettacolo comico “L’altra metà 
della pera” con Alice Bossi.  Lo spettacolo 
del 14 giugno, “I Promessi Storti”, parodia de 
I Promessi Sposi in occasione del 150° an-
niversario della morte di Alessandro Man-
zoni a cura di Ronzinante, è stato rinviato a 
mercoledì 6 settembre. Il terzo mercoledì 
di giugno è andato in scena il dramma per 
attore e burattini dal titolo “Lear e il suo 
matto” a cura di Teatro Invito.
Luglio è iniziato con la commedia brillante 
di Carlo Goldoni “Gl’innamorati”, curata 
dall’Associazione Il sipario onirico, il 12 luglio 
sarà la volta dell’omaggio agli attori Anna 
Marchesini, Massimo Lopez e Tullio Solenghi 
in “Lo chiamavano trio” a cura dell’Associa-
zione PianoB Teatro. Mercoledì 19 luglio, 
in occasione dell’anniversario della morte 
del giudice Paolo Borsellino, toccherà allo 
spettacolo “La morte del figlio” su testo di 
Maria Antonietta Centoducati e a cura del 
Circolo Artisti Dilettanti Padano che raccon-
terà la storia di Peppino Impastato. Chiu-
derà luglio “Fools for Shakespeare” a cura 
dell’Associazione Eccentrici Dadarò.

Agosto prenderà il via (mercoledì 2) con 
“L’Orlando furioso e innamorato” a cura 
del Gruppo Teatrale Panta Rei, la settimana 
successiva sarà la volta di “Macbeth ban-
quet” a cura di Teatro Invito: un banchetto 
“casalingo” per un assassinio perpetrato 
tutto in famiglia, in cui le ambizioni del pro-
tagonista svaniranno in una nuvola di va-
pore. Chiuderanno la rassegna “Se e solo 
se” di Elia Montanari e Beatrice Zanin (23 
agosto), racconto del trasloco infinito che i 
giovani e gli adolescenti compiono verso un 
futuro in crisi, “Io e Che Guevara, una sto-
ria d’amore” (30 agosto) basato sul testo di 
Maria Antonietta Centoducati e a cura del 
Circolo Artisti Dilettanti Padano APS, “I Pro-
messi Storti” (6 settembre) e, infine, “Herr 
Doctor” a cura dell’Associazione Eccentrici 
Dadarò, per riflettere sulla macchina della 
propaganda nazista (13 settembre).

“E-State a teatro 2023”
In Villa Sartirana la rassegna estiva ad ingresso gratuito

D
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La 3A e 3B della Scuola primaria Don Rinal-
do Beretta di Robbiano, la 2C della Scuola se-
condaria di primo grado Salvo D’Acquisto di 
Paina e la 2H del Liceo Artistico Amedeo Mo-
digliani sono le classi vincitrici del concorso 
dedicato alla figura di Giorgio Gaber, promos-
so dall’Amministrazione Comunale in occasio-
ne del ventennale della scomparsa; il progetto 
didattico ha visto il suo momento conclusivo 
con la mostra di tutti gli elaborati nella Sala 
civica di Villa Mazenta.
Complessivamente, i voti espressi sono stati 
circa 350 a dimostrazione del forte coinvolgi-
mento delle famiglie che hanno così potuto 
osservare i disegni realizzati degli studenti at-
traverso l’analisi delle canzoni “La Libertà” – 
rivolta alle classi delle scuole primarie e se-

condarie di primo grado – e “Dall’altra parte 
del cancello”, proposta invece agli studenti 
del Liceo Modigliani. 
Sulla base dei voti espressi, sono state decre-

tate le classi vincitrici che si sono aggiudicate 
una fornitura di materiale da disegno da uti-
lizzare durante le attività didattiche. 
“Attraverso due delle più celebri canzoni di Ga-
ber, abbiamo scelto di stimolare il dibattito fra 
gli studenti, per poi generare una sana com-
petizione fra le classi delle scuole del terri-
torio – afferma l’assessore alla Cultura Sara 
Citterio – Condividere il risultato del loro lavo-
ro con le famiglie e con la cittadinanza, signi-
fica poter restituire pubblicamente la reinter-
pretazione dei valori di cui sono intrisi i testi 
di Giorgio Gaber. Scegliere di far lavorare le 
classi aderenti al progetto sulla figura di Ga-
ber è stata una sfida: dopo aver visto il livello 
degli elaborati, possiamo dire che si tratta di 
una sfida vinta”. 

Concorso letterario su Giorgio Gaber 

a cura dell’Assessorato alla Cultura



“La città dei libri”
Fondazione Cariplo finanzia il progetto culturale di Giussano

ette azioni da declinare sul territorio per avvicinare 
sempre più persone al piacere della lettura, creando 
occasioni ludico-culturali che contribuiscano ad am-

pliare l’accesso alla lettura favorendo il coinvolgimento di nuovi 
lettori, ma anche ad aumentare la frequenza di lettura di chi è 
già lettore. 
Un’idea ambiziosa che ha visto un importante riconoscimento 
per l’Amministrazione Comunale: Fondazione Cariplo, nell’ambito 
del Bando “‘Per il Libro e la Lettura”, ha deciso di finanziare con 
20mila euro la progettualità proposta dal Comune di Giussano che, 
iniziato ad aprile, proseguirà fino alla primavera 2024.
Scopo del bando proposto da Fondazione Cariplo è quello di so-
stenere la lettura affinché diventi una pratica quotidiana per 
fasce sempre più ampie della popolazione stimolando la curio-
sità e il piacere di leggere; il progetto del Comune di Giussano si 
basa su una serie di iniziative di promozione ed avvicinamento alla 
lettura che verranno realizzate avvalendosi della professionalità di 
aziende e associazioni che già operano nel settore.
La forza del progetto sta nel coinvolgimento della città: le diffe-
renti iniziative coinvolgeranno le scuole di tutti i gradi del territo-
rio, gli esercizi commerciali, le associazioni, i Gruppi di lettori, si 
avvicineranno alle famiglie e stupiranno anche chi, magari, con il 
libro ha un feeling più contenuto.
Per diffondere e portare anche materialmente la lettura e i libri 
sul territorio con accesso libero e senza vincoli di tempo, verranno 
posizionati punti di book crossing in posti strategici della città 
creando presidi culturali nelle zone dove saranno collocati. 
Il concept di “libro-oggetto” sarà alla base di una sperimentazione 
che, tramite il laboratorio “Inventalibro”, consentirà ai più piccoli 
di prendere materialmente confidenza con copertine, pagine, im-
magini, parole, costruendo un libro tutto loro.
Attraverso il format “Ti consiglio un libro”, spazi non-cultural 
convenzionali della città saranno caratterizzati dalla presenza di 
pillole di lettura, ovvero la possibilità di usufruire dei consigli di 
lettura di altri lettori che a loro volta avranno indicato un testo, 
un autore, un brano, spiegando perché valga davvero la pena de-
dicare tempo a quel testo.
Si potrà poi andare “Al bar con l’autore”, così da portare le attività 
di confronto fra scrittori e lettori in luoghi dove potranno essere 
associati al rito del tè pomeridiano o dell’aperitivo, permettendo la 
partecipazione di un pubblico più ampio oltre che la stimolazione 
del pubblico di non lettori che normalmente frequenta i bar della 
città nella fascia oraria interessata dall’iniziativa.
Partendo da laboratori di scrittura poetica, dedicati alle scuole se-
condarie di primo grado del territorio, in cui anche i giovanissimi 
potranno cimentarsi divertendosi con rime, versi equivoci, ossi-
mori e sintassi, il punto conclusivo saranno gare di “poetry slam” 
con il coinvolgimento delle scuole ma aperte alla cittadinanza, 
permettendo a tutti i ragazzi di sentirsi davvero protagonisti all’in-
terno del percorso formativo.
La lettura diventerà gioco con una movimentata “Caccia al libro” 
durante la quale le squadre di partecipanti dovranno scoprire, 

grazie agli indizi, quale per-
sonaggio famoso abbia 
rubato un libro davvero 
speciale.
La città si animerà poi con 
“Letture animate diffuse” 
pensate per i bambini della 
scuola dell’infanzia e prima-
ria: le storie prenderanno 
vita in luoghi inediti, cre-
ando un filo rosso fra chi 
racconterà le trame e chi 
le ascolterà, trasformando 
spazi non convenzionali in scenari di incredibili avventure.
“Come Amministrazione Comunale abbiamo proposto un progetto 
ambizioso a Fondazione Cariplo, raccontando il libro come un sogno 
ad occhi aperti, con l’idea di trasformare la lettura in una terra dove 
tutti possano vivere esperienze utili alla crescita personale – af-
ferma l’assessore alla Cultura Sara Citterio – Il finanziamento rice-
vuto da Fondazione Cariplo, che copre la quasi totalità della somma 
necessaria per il progetto, conferma il valore della nostra proposta. 
La lettura è una pratica fondamentale per l’inclusione sociale, eco-
nomica e culturale dei cittadini e sta alla base dello sviluppo di una 
cittadinanza più attiva, critica e informata. La lettura è una risorsa 
e in quanto tale vogliamo che sia il più possibile vissuta e condivisa”.

S
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Sono state complessivamente 
370 le persone che hanno vi-
sitato le vetrate di Aligi Sassu 
nella Sala del Consiglio Comu-
nale di Giussano in occasione 
delle Giornate FAI di Primavera 
di fine marzo.

Un successo straordinario che nella sola giornata di domenica 26 mar-
zo ha visto oltre 270 persone provenienti da ogni parte della Lombardia 
recarsi al Municipio per scoprire le 4 vetrate commissionate per cele-
brare episodi e personaggi della storia locale e dell’umanità: il Parla-
mento, Fra Giovanni da Giussano, Gabrio Piola e il Progresso.
Si rafforza così, ulteriormente, il legame fra la Città di Giussano e la De-
legazione FAI di Monza, già protagonista nei mesi scorsi di un Ciclo di 
conferenze dedicate alla storia dell’arte in Brianza.
“Il mio ringraziamento va al FAI di Monza, e in modo particolare alla ca-
po delegazione Elena Colombo, per aver coinvolto le nostre vetrate in 
un virtuoso circuito nazionale e per aver creduto nelle straordinarie 
potenzialità della nostra città – afferma l’assessore alla Cultura Sara 
Citterio – I numeri confermano come questa iniziativa ci abbia per-
messo di accogliere un numero elevatissimo di visitatori e di far co-
noscere le nostre bellezze a tante persone. Queste giornate ci hanno 
permesso di scoprire il potenziale turistico di un Comune, come il no-
stro, che ha beni culturali e naturalistici da conoscere”.

Giornate FAI di Primavera



abato 24 e do-
menica 25 giugno 
si è tenuta la VII 

Edizione della “Rievocazione 
storica – Il ritorno di Alberto 
da Giussano”, la manifesta-
zione organizzata da Pro 
Loco e Comune di Giussano 
nel contesto del Parco di Villa 
Sartirana.
A partire dalla giornata di sa-
bato è stata data apertura 
all’accampamento con la di-
mostrazione delle varie arti, 
mestieri e combattimento militare, in serata poi la suggestiva 
cena è stata accompagnata dallo spettacolo di fuoco del gruppo 
“Duos Ignis” e dalla dimostrazione di combattimento con abiti e 
armi d’epoca.
Domenica il Parco di Villa Sartirana ha aperto al pubblico con 
l’accampamento e nel pomeriggio si è tenuta la sfilata in costumi 
storici per le vie del centro con Alberto da Giussano e la Com-
pagnia della morte, sbandieratori e musici della Città di Somma 

Lombardo, il Casato Colombo (Comitato laghetto), il Gruppo Paina 
Brugazzo ed i Gruppi musicali.
Una suggestiva sfilata caratterizzata da abiti d’epoca, musiche 
e tradizioni ha coinvolto il Centro di Giussano ed ha conquistato 
l’interesse di adulti e bambini: per tutti, è stata l’occasione per 
scoprire le radici del territorio, per apprendere nozioni su mestieri 
oggi scomparsi e per imparare le tradizioni che hanno caratteriz-
zato anche il nostro territorio nei secoli passati.

VII Edizione della “Rievocazione 
storica”
Un’occasione per scoprire le tradizioni del territorio

S
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resce l’attività di promozione 
della lettura della Biblioteca 
Civica “Don Rinaldo Beretta” di 

Giussano: il report del periodo marzo-giugno, 
coincidente con il primo quadrimestre che 
ha visto la gestione operativa affidata alla 
Cooperativa Le Macchine Celibe in sinergia 
con il personale comunale, conferma un 
incremento del legame con la città, in par-
ticolare con le fasce più giovani della popo-
lazione.
La riorganizzazione degli spazi interni vede 
ora l’allestimento di vetrine tematiche e 
novità librarie, eventi di promozione della 
lettura con laboratori artistici a utenza li-
bera, letture e laboratori per differenti fasce 
d’età ed un ancor più forte legame con le 
scuole e con gli studenti. L’obiettivo di creare 
un Polo culturale di riferimento per la città 
e per la Brianza è confermato anche da un 
rinnovato linguaggio social con cui giungere 
alla cittadinanza e con attività correlate con 
i topic del momento. 
Le statistiche mensili evidenziano nel periodo 
marzo 2023-giugno 2023 un aumento nella 
fruizione dei servizi di prestito della biblio-
teca. In particolare, l’incremento dei prestiti 

rispetto ai periodi precedenti è pari a circa 
2.000 volumi, con un totale di 12.283 utenti 
iscritti (cresciuti di 124 unità nell’ultimo qua-
drimestre) e di 11.282 prestiti locali. Ad oggi i 
due piani di Villa Sartirana custodiscono un 
patrimonio di circa 63.000 documenti, di cui 
55.000 sono volumi e i restanti 8.000 si divi-
dono tra periodici, cd musicali e dvd, tutti a 
disposizione della cittadinanza.
Il numero degli studenti che si recano in 
Biblioteca per ragioni di studio e consulta-
zione è aumentato in modo rilevante, in con-
siderazione anche di una maggior offerta di 
posti nelle sale studio. È in crescita anche 
la frequenza dei bambini e dei genitori che 
sostano nella sala di lettura dei piccoli, di-
retta conseguenza della creazione del nuovo 
e accogliente spazio a loro dedicato.
Nei mesi di aprile e maggio sono stati realiz-
zati 7 incontri dedicati a bambini e ragazzi 
del territorio. Le iniziative hanno riscosso un 
ottimo successo di pubblico esaurendo i 111 
posti disponibili e riuscendo così a coinvol-
gere la fascia più giovane della popolazione, 
attuando una concreta azione di avviamento 
alla lettura.
Dal mese di aprile sono ricominciate anche 

le attività con le scuole con il coinvolgi-
mento di circa 1.000 studenti provenienti 
dalle scuole di ogni ordine e grado presenti 
sul territorio.
La gestione operativa affidata alla Coopera-
tiva Le Macchine Celibi ha ampliato i canali di 
comunicazione della Biblioteca Civica – ora 
sbarcata anche su Instagram – e ha dato 
vita ad una programmazione quotidiana ca-
ratterizzata da promozione di eventi e di ser-
vizi, consigli di lettura, reportage fotografico 
di eventi e rubriche ad elevato engagement 
social. Complessivamente, solo su Facebook, 
sono stati pubblicati quasi 100 post, equiva-
lenti ad un contenuto per ogni giornata di 
apertura al pubblico. È stata inoltre imple-
mentata la pagina dedicata alla Biblioteca di 
Giussano sul catalogo on line del Sistema Bi-
bliotecario di Brianza Biblioteche con l’inseri-
mento di fotografie e informazioni su servizi, 
eventi, novità librarie e materiale digitale.

Biblioteca Civica: cresce l’attività 
di promozione della lettura 
I dati confermano un incremento del legame con la città

C

a cura dell’Assessorato alla Cultura

Sulle pareti della Sala degli Ottagoni, in totale sicurezza e nel rispet-
to della prestigiosa storia e architettura del luogo, verrà data la pos-
sibilità a giovani illustratori (di fascia compresa fra i 18-35 anni) di 
esporre le loro opere così da promuovere la propria arte rendendola 
nel contempo occasione di confronto e crescita culturale della cit-
tadinanza. È prevista la possibilità di esporre anche per illustratori 
Under 18 se coinvolti in progetti didattici svolti dalle scuole del terri-
torio il cui fine sia quello di stimolare una riflessione su una temati-
ca di interesse collettivo. 
La Sala degli Ottagoni, a seguito dell’apertura del piano terra di Vil-
la Sartirana a polo bibliotecario, ha ora il vantaggio di essere facil-
mente fruibile dall’utenza della Biblioteca Civica; l’esposizione delle 
opere grafiche, oltre ad abbellire lo spazio, potrà rappresentare uno 
stimolo visivo e il conseguente sviluppo creativo delle giovani gene-
razioni, oltre a rappresentare uno stimolo per avvicinarsi alla lettura 
attraverso la visualizzazione di illustrazioni. L’esposizione delle opere 
potrà inoltre contribuire a sviluppare un dialogo adulto-bambino che 
ponga al centro una riflessione di carattere artistico-creativo, favo-
rendo così lo sviluppo anche cognitivo.

L’artista (o il gruppo di artisti) che volessero esporre le proprie opere 
potranno richiederlo inviando una mail all’indirizzo cultura@comu-
ne.giussano.mb.it utilizzando il modulo dedicato disponibile sul sito 
internet comunale.

La Sala degli ottagoni della Biblioteca diventa spazio espositivo 
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Feste di fine anno scolastico
Belle occasioni per condividere traguardi ed esperienze
con compagni e insegnanti

opo un intenso e ar-
ricchente anno sco-
lastico, sono state 

diverse le occasioni che bambini 
e ragazzi giussanesi hanno avuto 
per festeggiare i traguardi e le 
esperienze sperimentate con i 
propri compagni ed insegnanti.
Tra le tante feste di questo pe-
riodo vogliamo citare ad esem-
pio “Bellezza è conoscersi e 
conoscere”, l’evento finale che 
ha coinvolto gli alunni e i docenti 
della scuola primaria “Ada Negri” di Paina a cui hanno parteci-
pato anche il Sindaco Marco Citterio e l’assessore all’Istruzione 
Sara Citterio. Una mattinata di festa con un percorso a tappe 
che si è poi concluso sul piazzale antistante la scuola dove sono 
state poste alcune installazioni create su modelli prodotti dagli 
alunni delle classi quinte e realizzate dallo scultore Carlo Guzzi. 
Ogni alunno ha poi posizionato un fiore realizzato con materiali di 
riciclo: un modo per lasciare una traccia di bellezza alla comunità, 
un dono per regalare bellezza agli occhi di chi lo guarda.
Altro bell’evento di fine percorso è stato “Giussano in tante 
storie”, il progetto presentato dalla scuola primaria “San Fi-
lippo Neri” di Birone in occasione dell’ultimo giorno di lezioni 
con l’inaugurazione del murales realizzato dalla 3^A del Liceo 

Artistico Modigliani di Giussano 
che porta all’interno del plesso 
la creatività, il senso del bello e 
dell’immaginazione dei ragazzi. 
Nel murale che abbellisce l’e-
sterno della scuola sono rappre-
sentati bambini che volano fra le 
nuvole in sella a un gomitolo e 
un generale senso di felicità per-
vade il paese che vivono e che 
abitano. Alla Scuola dell’infanzia 
“Piccole Tracce” sono invece 
stati consegnati i diplomi per 

bambine e bambini di terza che da settembre inizieranno il loro 
percorso nella scuola primaria. Con una grande festa aperta ai 
genitori e alla presenza del Sindaco Marco Citterio e dell’asses-
sore all’Istruzione Sara Citterio, è avvenuto il simbolico passag-
gio con canti, laboratori e anche qualche lacrima di commozione 
da parte di mamme e papà.

D

a cura dell’Assessorato all’Istruzione

Per oltre 50 anni è stata un pun-
to di riferimento per tutta Robbia-
no: punto vendita di giornali, riviste 
e cartoleria, ma soprattutto luogo 
di incontro per tante persone che 
qui si trovavano per un saluto, un 
commento ai fatti di cronaca. Una 
piccola panca, posizionata proprio 
all’esterno della vetrina, ha accolto 

ogni giorno decine di persone che, giornale alla mano, trascorrevano 
qui una parte delle loro giornate.
Il 31 maggio è stato l’ultimo giorno di apertura della Cartoleria Terra-
neo di Piazza Cadorna, autentico punto di riferimento della frazione: il 
giorno precedente la chiusura il Sindaco Marco Citterio e l’assessore 
al Commercio Paola Ceppi hanno consegnato a Gabriella Terraneo e 
Luciano Parravicini una targa di ringraziamento a nome dell’Ammini-
strazione Comunale di Giussano per il lavoro svolto e per aver creato 
un luogo che ha sapientemente unito l’aspetto commerciale a quello 
relazionale.

Dopo oltre 50 anni di attività 
ha chiuso la Cartoleria Terraneo



rande successo di pubblico 
per la Notte dello Sport, or-
ganizzata da ProLoco Gius-

sano e Comune di Giussano in sinergia 
con le società aderenti, salutate dal 

Sindaco Marco Citterio e dagli asses-
sori Sara Citterio, Paola Ceppi e Felice 
Pozzi: New Clarydance ASD, Ardor Vol-
ley Academy, Asd Giussano Calcio, G.s.
Giovani Giussanesi asd, Skating Club 
Giussano, Circolo Tennis Giussano, Vir-
tus Giussano, ASD San Luigi Robbiano, 
Basket Robbiano, OFG Basket Team 

Giussano, AACSO Giussano, Atletica Vis 
Nova Giussano.
Piazza San Giacomo, Piazza Roma e il 
Parco “Oriana Fallaci” si sono trasfor-
mati in uno straordinario contesto in 
cui scoprire discipline sportive, visitare 
mercatini, ammirare le storiche Fiat 500 
e lasciarsi avvolgere dalla buona musica.

Notte dello Sport edizione 2023
Tante le associazioni che hanno aderito 
e grande il successo riscosso

G
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Sabato 13 maggio si è tenuto l’evento conclusivo del progetto “Gene-
razione Attiva 3.0”, un percorso ideato da Tiziana Boldrini per l’asso-
ciazione Insieme per Jacopo, dedicato ai ragazzi delle seconde e terze 
medie di Giussano
Generazione Attiva 3.0 è stata l’occasione per offrire ai ragazzi uno 

spazio tutto per loro in cui essere ascoltati e dove poter essere prota-
gonisti in un mondo ancor oggi troppo occupato dagli adulti. Tante le 
attività proposte dai ragazzi ai loro coetanei con la possibilità di con-
dividere idee ed iniziative che sono il frutto del dialogo fra pari età con 
uno sguardo particolare verso le giovani generazioni.
Il progetto è sostenuto dal Comune di Giussano che lo ha inserito 
all’interno del Piano per il Diritto allo Studio.
“Il progetto Generazione Attiva nasce proprio nel tentativo di voler tra-
durre nel concreto la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza – afferma Sara Citterio, assessore con delega all’Istruzio-
ne – Il percorso ha abbracciato circa trenta studenti delle due scuole 
secondarie di primo grado di Giussano e di Paina per fornire loro stru-
menti per affrontare le problematicità adolescenziali così che fra pa-
ri età possano parlarsi su temi che li interessano da vicino. Gli attori 
indiscussi di questo percorso sono stati i ragazzi che hanno deciso di 
mettersi in gioco, col supporto di operatori specializzati, nello svilup-
pare la condivisione di competenze. Il progetto è innovativo perché la-
vora sulla metodologia peer to peer, attraverso la quale si genera co-
noscenza con scambi informativi fra coetanei, e perché le due scuole 
del territorio lavoreranno sullo stesso percorso puntando sul recipro-
co protagonismo dei ragazzi coinvolti”. 

Generazione Attiva 3.0, l’evento conclusivo
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a cura dell’Assessorato alle Politiche Sociali

al 2018 è attivo il servizio “Lavoro di cura” del Comune 
di Giussano in collaborazione con Mestieri Lombardia 
di Monza. Il servizio è rivolto alle famiglie che hanno la 

necessità di un aiuto da parte di un’assistente familiare compe-
tente e preparata per curare un proprio familiare.
Le famiglie rivolgendosi al servizio trovano le risposte adeguate 
alle loro richieste di aiuto, un supporto sia umano che organizza-
tivo per rispondere ai loro bisogni. Il servizio infatti accompagna 
la famiglia nella definizione dei bisogni, nell’individuazione dell’as-
sistente familiare e nell’inserimento della stessa nel contesto di 
vita dell’assistito, anche attraverso dei sopralluoghi al domicilio.
Ad oggi, sono quasi 300 le famiglie che si sono rivolte al servizio e 
che hanno ricevuto supporto e risposte alle loro richieste.
Il servizio si preoccupa anche di mantenere aggiornate le as-
sistenti familiari e a questo proposito sono già stati svolti due 
corsi di aggiornamento dal 2021 al maggio 2023, presso la sala 
Consigliare del Comune.

Quest’anno hanno affrontato un percorso che li ha portati a toc-
care argomenti fondamentali per il lavoro di assistente familiare: 
dal segreto come dovere professionale e custodia di emozioni ad 
approfondimenti specifici su SLA, piaghe da decubito e interlo-
cuzione con il 112 in caso di emergenza. Specifici incontri hanno 
poi riguardato la mobilizzazione del paziente a domicilio, la tutela 
della salute dell’assistente familiare, la prevenzione del Burnout e 
il concetto di pudore inteso come attenzione verso l’assistito al 
superamento del disagio. 
Alle assistenti familiari è stato riconosciuto un attestato di par-
tecipazione per ogni singolo incontro, consegnati nel pomeriggio 
del 16 giugno presso la Sala Consigliare del Comune di Giussano 
alla presenza dell’Assessore alle Politiche Sociali e Vice Sindaco 
Adriano Corigliano, della dott.ssa Eleonora Zecca responsabile 
dei servizi sociali, della dott.ssa Cinzia Calzoni, responsabile del 
servizio “Lavoro di cura” e di Rita Scorza coordinatrice di Mestieri 
Lombardia Monza.
Per usufruire del servizio basta contattare la dott.ssa Cinzia Cal-
zoni al numero 320/8513219, la quale riceve previo appuntamento 
presso la Fondazione Residenza Amica.

Sempre attivo e vicino alle 
famiglie il servizio “lavoro di cura” 
Terminato il secondo corso di formazione per assistenti familiari

D

Sabato 20 maggio l’asilo nido comunale L’Albero Grande ha aper-
to le porte alle famiglie di Giussano per un open day in presenza 
durante il quale è stato possibile mostrare gli spazi e condividere 
la proposta formativa attraverso il racconto delle educatrici, della 
coordinatrice e di chi si impegna per garantire i più elevati stan-
dard di servizio ai piccoli utenti.
Presente anche il vicesindaco con delega ai Servizi Sociali Adriano 
Corigliano che ha portato il saluto del Comune ai partecipanti e ha 
partecipato all’iniziativa.

Open Day all’asilo Nido 
“L’Albero Grande”



ell’anno del decimo anniversa-
rio della sua prematura scom-
parsa, avvenuta il 27.06.2013, 

non potevamo non celebrare questo per-
sonaggio straordinario del mondo del cal-
cio italiano, giocatore professionista fra i 
più noti e più amati per una dozzina d’anni 
dalla metà degli anni ottanta a oltre la metà 
dei novanta, fermato più dagli infortuni che 
dall’età: Stefano Borgonovo, giussanese pu-
rosangue, che ha portato il proprio nome 
e quello della nostra città in giro per l’Italia 
ma anche in Europa e nel mondo. Per par-
lare di Stefano abbiamo incontrato il fratello 
Marco, affezionatissimo al fratellone e che 
si emoziona nel suo ricordo.
Marco, come era composta la vostra fa-
miglia? Mamma Adriana Botta, papà Gian-
nino, Stefano del 1964 e poi Giusy e io del 
1969. In quegli anni abitavamo in via XXV 
Aprile, sopra la Posta di allora. Un balcone 
dava sul campo da calcio dell’oratorio 
guidato da don Eligio. Papà commerciava 
in filati di lane e cotoni nei mercati della 
zona. Noi ragazzi, nei mesi estivi, aiuta-
vamo saltuariamente papà nel suo lavoro, 
poi Stefano e Giusy hanno preso altre 
strade mentre io ho “ereditato” il lavoro di 
mio padre.
E Stefano? Stefano, dopo le scuole dell’ob-
bligo provò con odontoiatria ma il richiamo 
del calcio era troppo forte, si sottoponeva 
già allora ad allenamenti estenuanti e non 
riusciva a portare avanti insieme i due pro-
getti. Si dedicò tutto al calcio dove, oltre 
alle doti innate, otteneva miglioramenti a 
vista d’occhio.
Come era andata col calcio? Già a 7-8 
anni approdò fra i pulcini del Seregno 
insieme con Corrado Airoldi. A 9 anni al-
cuni osservatori lo avevano già portato al 
Como calcio, mentre altri ancora venivano 
a parlare con il papà nonostante lui fosse 
già tesserato con questa squadra. Fra gli 
osservatori spiccava Fermo Favini di Meda. 
Noto scopritore di talenti, Favini all’epoca 
operava per il Como ma poi, sempre come 
talent scout, fece la fortuna anche dell’A-
talanta e di altre squadre: lunghissima è 
la lista dei giocatori scoperti e lanciati da 
Favini, diversi dei quali raggiungevano poi 
grandi squadre e anche la nazionale. 

Poi? Risale a quest’epoca (era già al Como, 
aveva circa 11-12 anni) l’episodio di Trapat-
toni.
Cioè? Cioè Giovanni Trapattoni, che frequen-
tava la famiglia Giussani (in città nota anche 
come “Suntina”) che abitava sopra l’attuale 
banca di via Cavour, da dove si poteva ve-
dere bene il campo di calcio dell’oratorio, 
un giorno vide un ragazzo palleggiare è si 
fermò, stupito, a osservarlo. Andando via, 
scese in strada accompagnato da Camillo 
e Angelo Giussani e Luigi Buzzi e incontrò 
Stefano. Gli fece i complimenti per come 
già allora “trattava” il pallone e lo esortò a 
continuare ad allenarsi tirando la palla con-
tro il muro per migliorare la sensibilità dei 
piedi – destro e sinistro – o di testa perché 
“il muro è il miglior maestro e ti restituisce 
il pallone così come lo vuoi tu e se tu glielo 
lanci correttamente il muro te lo restituisce 
correttamente”.
Ma torniamo al Como: il Como si allenava 
a Orsenigo, il buon papà lo portava avanti e 
indietro, ogni giorno, questo fino a quando 
Stefano prese la patente. Come pure lo 
portava e andava a riprenderlo allo stadio 
in occasione delle partite “in casa” o “fuori 
casa” perché il pullman del Como partiva 
e arrivava sempre lì. A Como fece tutta 
la trafila: pulcini, esordienti, giovanissimi, 
allievi, primavera, prima squadra, sempre 
con tanti gol segnati e grandi risultati. Un 
mese prima di compiere i 18 anni, nel 1982, 
l’esordio in serie A in un Como-Ascoli.
E in seguito? Nell’84 fu mandato alla Sam-
benedettese per “farsi le ossa”. Lì vinse il 
titolo di miglior giovane della serie B. Tor-
nato al Como, lo prese il Milan che prima lo 
lasciò al Como e nel 1988 lo prestò alla Fio-
rentina dei Baggio, Dunga, Di Chiara, ecc. 
Nel frattempo si era sposato con Chantal 
Guigard e dal loro matrimonio sarebbero 
poi nati 4 figli: Andrea, Alessandra, Bene-
detta e Gaia. 
Quando andò al Milan? Il Milan, fresco vin-
citore della Coppa Campioni, lo richiamò 
nell’estate del 1989. Non giocò tantissimo 
per via dei mostri sacri che aveva davanti: 
Van Basten, Gullit … però seppe ritagliarsi 
i suoi momenti di gloria: col Milan vinse la 
supercoppa europea e l’Intercontinentale 
del 1989 a Tokyo e, soprattutto, la Coppa 

dei Campioni del 1990 a Vienna, dopo che 
il Milan raggiunse la finale superando il 
Bayern Monaco in semifinale grazie a un 
suo splendido goal a pallonetto nei tempi 
supplementari della partita di ritorno, a 
Monaco, un meraviglioso “arcobaleno” da 
fuori area che, come scrisse Gianni Brera 
“uccellò il portiere tedesco e consegnò la 
finale al Milan”, oltre naturalmente a farci 
saltare tutti sul divano e gridare di gioia! 
Un gol memorabile con il piede caravag-
gesco che si era forgiato tirando calci al 
pallone contro il muretto, come aveva sug-
gerito il buon Trap, e che lo consegnò alla 
storia del calcio europeo e mondiale.
Ma durante quella stagione capitò anche 
un incidente che gli condizionò la car-
riera e lo avrebbe fatto smettere di gio-
care prima del dovuto. Sì, In campionato, 
durante il girone d’andata, in uno scontro 
di gioco con un portiere in uscita, si fece 
molto male al ginocchio. Restò fuori due 
mesi e inizialmente si riprese abbastanza 
bene, tanto da riuscire a fare anche cose 
importanti come il goal di Monaco. Poi 
ebbe delle ricadute che gli fecero perdere, 
oltre alla serenità, anche molte partite di 
campionato e alla fine si decise a smet-
tere, a 32 anni, con un bottino complessivo 
di una settantina di goal ma che, senza 
questo infortunio, avrebbero potuto essere 
anche il doppio (“Attaccante nato” recita il 
suo libro ma potrebbe essere interpretato 
anche come “Goleador nato”). 
Come andò dopo l’esperienza al Milan? 
Dopo la vittoria in Coppa dei Campioni 
voleva assolutamente giocare di più ma il 
Milan non poteva garantirlo. Chiese di ri-

Stefano Borgonovo, 
“Un Attaccante Nato”
Il ricordo del fratello Marco a dieci anni dalla sua scomparsa

N

di Piero Gallo
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Con la maglia del Milan nella stagione 1989/90
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cui aveva lavorato negli anni di Como: 
lo stesso Favini (che lo aveva scoperto), 
Ostinelli, Mazzola … ma il suo preferito, una 
volta conosciutolo alla Fiorentina, fu per 
sempre Sven-Goran Eriksson. Anche di 
Arrigo Sacchi aveva una grande opinione 
(nonostante gli allenamenti personalizzati 
anche nel giorno di Natale).
Che rapporto aveva con i suoi tifosi? Bel-
lissimo e dolcissimo! Gli volevano molto 
bene, tutti. In tutte le squadre dove ha gio-
cato. Un affetto corrisposto. Pensi che al 
funerale arrivarono da tutte le squadre in 
cui aveva militato, si parlò di tremila tifosi, 
cori, striscioni, bandiere, piazza S. Giacomo 
straripava.
Vedeva calcio in TV? Si molto, anche dopo 
il ritiro dai campi di gioco. Da vero appas-
sionato. Un ricordo? Sicuramente l’ultimo, 
quando era già in parte condizionato dalla 
malattia: tutto il mondiale di Germania, nel 
2006, con la nazionale di Lippi. Venne a 
casa mia vedere la prima partita dell’Italia. 
Vinta la prima, venne a vederle tutte da me 
“perché portava bene” e facemmo un tifo 
sfrenato, fino alla finale con l’ultimo rigore 
di Grosso. Uno dei ricordi più belli durante 
la stagione del male.
Segni ed eredità lasciati da Stefano: al 
di là delle migliaia di pagine di giornali, 
riviste, libri scritti su di lui, gli “ambrogini” 
di Milano, Como, Firenze, piazze a Como 
e a S. Benedetto, una via a lui intitolata 
a Firenze, lo stadio intitolato a Giussano; 
come eredità ne citerei due in particolare, 
il suo modo di giocare al calcio e poi la 
Scuola Calcio, ideata e fondata con Marco 
Barollo a Giussano in collaborazione con 
la Vis Nova, attualmente guidata dal so-
lerte Emiliano Sironi, e da dove mi auguro 
escano altri “Stefano Borgonovo”. 
Marco, se dovessimo riassumere in poche 
parole le qualità calcistiche di Stefano 
cosa mi diresti? Aveva molte qualità, su 
tutte la velocità di pensiero e di azione in 
area di rigore e l’opportunismo: pronto 
sugli errori dei portieri, sui rimpalli favore-

tornare alla Fiorentina e il Milan dovette 
cedere. Giocò ancora due anni a Firenze 
pur con molte soste forzate dovute all’in-
fortunio al ginocchio, poi altri due al Pe-
scara, quindi all’Udinese, poi al Brescia 
per chiudere col calcio giocato nel 1996 di 
nuovo a Udine. 
E invece con la nazionale? Vi entrò nella 
stagione 1985/86 attraverso la under 21, 
poi l’under23, nel 1988 la prima squadra: 
partecipò ai vari raduni ed esordì nel 1989 
e fece tre presenze. Ma dopo l’incidente 
nell’autunno 1989 e le lunghe assenze in 
campionato, nell’imminenza dei mondiali 
del 1990, i tecnici ritennero opportuno 
optare per altri attaccanti che potessero 
svolgere la loro preparazione, con co-
stanza e regolarità nei mesi immediata-
mente precedenti il torneo iridato.
Si allenava molto? Tantissimo, spesso 
anche ben oltre l’orario. Aveva il calcio 
“dentro”. Si esercitava molto, rigori, puni-
zioni, palleggi o anche calcio-tennis con 
qualche collega.
Chi erano i suoi calciatori preferiti? In 
assoluto il suo idolo, l’esempio da emulare 
era Johan Cruijff. Tra i giocatori italiani, 
ammirava molto Paolo Rossi a cui, del 
resto, come tipo di giocatore, assomi-
gliava molto. Di Maradona parlava come 
di un extra terrestre. Giocatore di grande 
carisma. Diceva che si capiva subito che 
per tecnica e personalità in campo e fuori 
era di un altro pianeta. Semplicemente 
Inarrivabile. Ci aveva giocato contro ma 
faticava a rivolgergli la parola. Ricordava 
invece come Diego fosse spesso maltrat-
tato fisicamente dai difensori avversari e 
raramente reclamava.
Aveva amici fra i colleghi? Era amico 
di tutti e stava bene con tutti, in tutte le 
squadre dove giocava, in particolare legò 
con Baggio, Carobbi e qualcun altro alla 
Fiorentina. Invece a Milano fu molto amico 
di Marco Simone.
Cosa pensava dei suoi allenatori? Aveva 
grandissima stima degli allenatori con 

voli, arrivare sempre prima dell’avversario, 
intuire prima degli altri cosa fare con la 
palla, un passaggio morbido, una sterzata 
improvvisa, una rovesciata “a bicicletta” un 
pallonetto verso la porta, un sombrero a un 
avversario, un colpo di testa inaspettato. E 
memorabili i suoi abbracci di felicità con i 
compagni dopo un goal, ne ricordo in parti-
colare uno, in ginocchio, fra Stefano e Bag-
gio dopo un goal di Stefano costruito con 
il suo inseparabile amico a suon di tocchi 
di tacco, di testa, di piede ad una velocità 
impressionante, che avevano ubriacato i 
difensori avversari. Non posso dimenticare.
Grazie, Marco. Noi non dimenticheremo.

Nelle ricerche per comporre questo ri-
tratto di Stefano, con Marco Barollo ab-
biamo un po’ parlato anche della Scuola 
Calcio che Stefano e Marco hanno costi-
tuito a Giussano. 
Marco, come vi siete conosciuti, come è 
nata l’idea di una scuola Calcio a Giussano?
Ho conosciuto Stefano perché – da pro-
fessionisti - eravamo legati allo stesso 
procuratore che era Giovanni Branchini. 
Quando anche io ho smesso di giocare 
(2002), parlando con Stefano, è nata l’idea 
di creare una scuola calcio, partendo dai 
piccolissimi, pre-agonistica, in supporto 
e in accordo con la società Vis Nova di 
Giussano, accogliendo ragazzini del luo-
go ma anche della zona. Io ero cresciuto 
(e anche giocato) nell’Inter, ne parlammo 
con Beppe Baresi e iniziò questa avven-
tura appoggiandoci all’organizzazione 
dell’Inter che è tra le leader nel settore, 
anche a livello internazionale. Con Stefa-
no abbiamo lavorato insieme, con entu-
siasmo. Credeva in questa missione. In-
segnare a giocare a calcio, dare del tu al 
pallone, saperci fare con i due piedi, di 
testa, curare la precisione nel passaggio 
al compagno, nel tiro a rete, il dribbling, 
le rovesciate, le finte, ecc. Solo dopo sa-
rebbe venuta l’organizzazione della squa-
dra, l’intesa con i compagni, la tattica, 
ecc. Purtroppo la malattia fece capolino 
molto presto e già dal 2005 Stefano non 
poté più venire regolarmente al campo. 
i suoi insegnamenti fanno ancora parte 
di noi istruttori e li portiamo avanti. Tor-
nando alla scuola, i ragazzi più grandi e 
meritevoli passano alle squadre giovanili 
della Vis Nova. È già capitato di proporre 
a qualcuno di fare il provino direttamen-
te all’Inter. Abbiamo iniziato presso il Pa-
la-Extra di Mariano C. Dal 2003 ci siamo 
trasferiti presso i campi della Vis Nova. 
Ogni anno riceviamo mediamente una 
quarantina di nuove iscrizioni. Ci avva-
liamo di ottimi collaboratori. E lavoriamo 
sodo, nel segno di Stefano.

La scuola calcio 
Vis Nova 

Con l’amico del cuore, Roberto Baggio, alla Fio-
rentina

Con la Coppa dei Campioni 1990, di ritorno dalla 
finale di Vienna
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abato 10 giugno, con solenne 
cerimonia presieduta dall’arci-
vescovo Mario Delpini, è stato 

ordinato sacerdote don Raffaele Motta-
delli unitamente ad altri 14 diaconi che si 
sono preparati negli ultimi 6 anni nel se-
minario di Venegono. A breve conoscerà 
la sua prima destinazione come sacerdote 
diocesano e presto comincerà così il suo 
ministero. I festeggiamenti per la sua or-
dinazione sono iniziati già in Duomo e poi 
sono proseguiti sul sagrato al termine 
della cerimonia. 
Tantissimi i giussanesi che hanno voluto 
seguire dal vivo (ma anche in TV da casa) 
la cerimonia e che hanno festeggiato il loro 
concittadino appena ordinato sacerdote. 
Con la famiglia al completo erano presenti 
anche sacerdoti giussanesi, il parroco don 
Sergio Stevan e don Giacomo Prandi, 
nonché don Marco Zappa e don Enrico 
Castagna, suoi mentori quando erano ri-
spettivamente Vicario di Robbiano e re-
sponsabile della Pastorale Giovanile della 
Comunità Pastorale di Giussano (e attual-
mente Rettore del seminario di Venegono).
Se tanti erano i parrocchiani robbianesi 
presenti con la famiglia Mottadelli, - “tanto, 
commovente e sotto tante forme è l’af-
fetto che riceviamo in questi giorni” dice 
la mamma - tanti erano anche quelli delle 
parrocchie dove don Raffaele ha svolto 

servizio durante gli anni del seminario, a 
partire dal 2017: Barlassina, Lentate, Berna-
reggio, Aicurzio, Sulbiate, Villanova (nei primi 
tre anni), il carcere di S. Vittore a Milano (IV 
anno) e i parrocchiani di Lazzate e Misinto 
(V e VI anno). Proseguiti poi gli incontri e i 
festeggiamenti a Giussano e nella comunità 
robbianese, in particolare lo stesso sabato 
10 e nella successiva domenica 11 giugno 
con la prima S. Messa solenne a Robbiano 
e il successivo pranzo in oratorio con pa-
renti e amici e con tanta gente arrivata da 
ogni dove in un paese addobbato di bianco 
e di azzurro. Invero gli incontri erano iniziati 
alcuni mesi prima quando la parrocchia di 
Robbiano guidata dal don Giuseppe Cor-
bani aveva organizzato per don Raffaele 
anche quelli con parecchie delle persone e 
sacerdoti significativi per la sua vocazione 
(Messe dedicate e così via). Un Calice re-
staurato, appartenuto a don Angelo Sala e 
una Patena nuova fra i regali più preziosi 
della comunità di Robbiano a don Raffaele. 
Don Raffaele, con i genitori Pinuccia e Vit-
torio e i fratelli Giovanni, Chiara e Irene, ha 
vissuto a Robbiano in via Dante, di fronte 
all’oratorio. Ha frequentato le scuole prima-
rie a Robbiano e le medie a Giussano. Quindi 
il Liceo scientifico M. Curie a Meda. Si è poi 
laureato alla Università Statale di Milano in 
Educazione Professionale. Poi l’ingresso in 
seminario. Avendo casa di fronte all’ora-

torio ha vissuto appieno la vita oratoriana, 
appassionato in tutto quello che faceva 
collaborava con i responsabili. Trovava bel-
lissimo fare l’animatore, amava la scuola e 
tantissimo il basket. 
“Il desiderio di seguire Gesù e di vivere come 
lui - ha raccontato più volte don Raffaele 
nei mesi che hanno preceduto l’ordinazione 
- era comparso negli ultimi anni del liceo 
e si è consolidato “in docilità al comanda-
mento di Gesù” (per dirla con le parole di 
Mons. Mario Delpini) durante una vacanza 
estiva oratoriana guidata da don Enrico. 

Importanti sono stati l’oratorio 
e il gruppo, importantissima la 
famiglia, il suo calore e le scelte 
condivise. La preghiera, divenuta 
sempre più fervida e costante 
e la quotidianità dell’impegno 
hanno fatto il resto”. 
Se “Pace in terra agli uomini che 
egli ama” è il motto dei nuovi sa-
cerdoti 2023 della diocesi di Mi-
lano, “ma io sono con te sempre” 
è il motto personale scelto da 
don Raffaele, preso da una noto 
salmo con una particolare sot-
tolineatura alle parole “con te” e 
“sempre”.

Don Raffaele Mottadelli, 
novello sacerdote
L’11 giugno ha celebrato la sua prima S. Messa solenne a Robbiano

S

a cura della Comunità Pastorale San Paolo

Con i genitori Vittorio e Pinuccia dopo la prima 
S. Messa a Robbiano domenica 11 giugno scorso

Con i concelebranti della stessa prima S. Messa
I festeggiamenti all’uscita del Duomo sabato 
10 giugno, dopo l’ordinazione sacerdotale
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Roma, 10-12 aprile: guidati da 
don Giacomo Prandi, i ragazzi 
del gruppo Sirio di 3^media e 
del gruppo 14enni della dioce-
si di Milano, per l’incontro con 
Papa Francesco a Roma

Incontro con Papa Francesco a Roma

Esercizi Spirituali Itineranti Anniversari di matrimonio
a Paina

Suor Sara 
Letizia Fabris

Le reliquie del beato
Rosario Levatino

Loreto-Assisi, 22-25 aprile: Esercizi Spirituali Itineranti all’interno 
della Lectio Divina 2022/23 dal titolo “Abbiamo bisogno di pregare”: 
guidati da don Sergio Stevan, nella foto, a Loreto

Domenica 7 maggio. Nelle quattro parrocchie di Giussano sono 
stati festeggiati gli anniversari di matrimonio (1-5-10- fino a 65 an-
ni). Nella foto i festeggiati della parrocchia di Paina

Incontro con Suor Sara Leti-
zia Fabris, giussanese, suora di 
clausura presso il monastero 
di S. Chiara in S. Martino di Tre-
vi (PG). Durante il viaggio Lore-
to-Assisi

Negli scorsi nove anni sono sta-
te accolte, sempre con grande 
favore e preghiere dalla Comu-
nità Pastorale giussanese, le reli-
quie di diversi Santi e Beati. Conti-
nuando questa recente tradizione 
quest’anno Giussano ospiterà le 
reliquie del Beato Rosario Livatino 
(1952-1990), magistrato assassi-
nato dalla mafia ad Agrigento. Le 
reliquie del Beato e martire della 
chiesa cattolica saranno esposte 
in basilica dall’1 al 3 settembre ac-
compagnate da una mostra. 



i è concluso il 13 marzo, il ciclo di incontri con gli stu-
denti delle scuole medie di Paina e Giussano. Iniziati 
alla “Salvo D’Acquisto” il 28 febbraio con 5 classi se-

conde, gli incontri sono proseguiti nei primi giorni di marzo alla 
“Alberto da Giussano” con ben 7 classi.
Parlare di A.I.D.O. ai giovanissimi per due ore consecutive è un’at-
tività delicata e impegnativa ma il gruppo giussanese può contare 
su un buon numero di relatori e testimoni pronti a entrare in 
azione alternandosi nelle singole classi.
Con il metodo ”Giussano”, in quattro mattinate i nostri volontari 
hanno potuto incontrare 270 ragazzi e i loro insegnanti.
Tra le attività dei volontari, la formazione e l’informazione dei gio-
vani assume sempre più importanza. L’intento di A.I.D.O. è far loro 
comprendere che con un atto di solidarietà un solo donatore può 
salvare sette e più pazienti in fin di vita.
Attraverso i racconti di chi ha ricevuto il dono di un organo o tes-
suto, i ragazzi riescono a dare corpo alle parole ed entrano in sin-
tonia con le persone che hanno vissuto l’esperienza del trapianto.
Al termine di ciascun incontro, A.I.D.O. Giussano ha lanciato un 
concorso dal titolo “Io dono. Non so per chi… ma so perché” a cui 

A Giussano si va a scuola 
con A.I.D.O.
Ciclo di incontri con relatori e testimoni

S

a cura di Ufficio Stampa A.I.D.O. - Sezione Provinciale M.&B.

Per ricordare i 225 gius-
sanesi che hanno donato 
una speranza a tante 
persone ammalate, do-
menica 19 marzo, nella 
chiesa di Robbiano, si è 
celebrata la consueta 
Messa voluta da A.I.D.O. Giussano sin dai primi anni dalla fondazione. 
La Messa, in suffragio anche dei Consiglieri scomparsi, è uno degli ap-
puntamenti fissi cui i volontari e la cittadinanza sono maggiormente 
legati.
Al termine della funzione si è svolta la cerimonia di consegna delle 
targhe e dei loghi A.I.D.O. da apporre sulle lastre tombali dei sette 
Donatori del 2022, un segno di riconoscenza per il prezioso gesto 
compiuto.
Oltre al Consiglio Direttivo locale ed ai famigliari dei Donatori, erano 
presenti i riceventi Anna, Ombretta, Pierangelo, Pancrazio e Alberto, 
testimoni della vita che rinasce grazie a un dono.

Messa in suffragio dei consiglieri 
scomparsi 

Domenica 7 maggio i volontari del gruppo AIDO Giussano erano al-
la “Festa della Primavera” organizzata dalla PRO LOCO giussanese.
Allestito il gazebo in Piazza Roma già di prima mattina, i consiglieri 
hanno salutato amici e simpatizzanti, raccolto dichiarazioni di vo-
lontà a donare e risposto alle domande dei passanti.
Tra i visitatori, gli assessori Paola Ceppi e Sara Citterio e un ami-
co speciale: Sergio Cattaneo, Presidente AIDO Cantù che nell’aprile 
2021 è stato salvato da un trapianto di fegato.

Stand Aido presente an-
che domenica 25 maggio 
in occasione della festa 
del rione S. Francesco al 
laghetto. Nella foto, con il 
sindaco Marco Citterio, al-
cuni volontari Aido che si 
sono succeduti durante il 
giorno.

Festa della primavera
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i ragazzi hanno aderito con tecniche varie e scatenando la loro 
fantasia. Gli elaborati sono stati ritirati venerdì 19 maggio e, dopo 
la valutazione da parte di una commissione, a settembre si pro-
cederà alla premiazione dei lavori più significativi.
Nelle intense mattinate a scuola, Piero Gallo, Rosella Sanvito, Anna 
Morello, Anna Rita Proserpio, Ombretta Rosa hanno avuto alcuni 
ospiti graditi: Chiara Mariani che con tanto entusiasmo ha voluto 
esprimere la gioia di vedere rinascere il suo papà Alberto dopo 
un trapianto di fegato; Sergio Cattaneo, salvo grazie al dono del 
fegato avvenuto nell’aprile 2021; Giorgio Tincani, Coordinatore 
della Commissione Scuola A.I.D.O. Provinciale Monza Brianza che 
gestisce gli interventi nelle scuole medie e superiori di tutto il 
territorio brianzolo.
“Prima del Covid incontravamo oltre 5000 studenti all’anno - ha 
commentato Tincani - ci siamo dovuti fermare nel periodo del 
lockdown ma stiamo recuperando; nell’anno scolastico 2022/23 
contiamo di toccare quota 6000.”
E infatti, al termine di tutti gli incontri, grazie al prezioso contributo 
dei relatori giussanesi, la Commissione AIDO Scuola provinciale ha 
superato le aspettative raggiungendo il record di 6106 studenti a 
cui è stato trasmesso il messaggio della donazione.
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Nel giorno in cui si festeggiano le mamme, sono i papà a 
scendere in campo e a dare vita a un bellissimo momen-
to di calcio in cui amicizia e sportività sono state pro-
tagoniste. Domenica 14 maggio, sul campo dell’Oratorio 
San Giovanni Bosco, la squadra A.I.D.O. Giussano, capita-
nata da Matteo Corona, ha incontrato la Senior O.S.G.B., 
formata apposta per l’occasione da papà ed allenatori 
dei “pulcini” dell’Oratorio giussanese. Sotto una piogge-
rella fastidiosa, che però non ha fermato entusiasmo ed 
allegria, si è disputata la XX edizione di “Coppa dell’Ami-
cizia”, incontro di calcio dedicato a Corrado Maschero-
ni, ricevente di cuore, volontario e testimonial per circa 
una ventina d’anni nel Gruppo AIDO Giussano e scompar-
so nel marzo 2019.
Al termine del combattuto match che ha visto la vittoria dei 
papà (A.I.D.O.- Senior O.S.G.B: 3 a 5) Piero Gallo, Presiden-
te A.I.D.O. Giussano, ha accompagnato in campo la signora 
Teresa Citterio, mamma di Corrado, per la consegna della 
Coppa al capitano della squadra vincitrice. 
Il saluto dell’Amministrazione Comunale è arrivato con Ro-
berto Villa, consigliere comunale delegato allo Sport, sem-
pre molto vicino all’A.I.D.O.

nnunciata  BOFFI , 
Giussano (17.02.1928 – 
07.05.2023)

Annunciata, nubile, viveva a Giussano 
con le cognate Ida e Mariuccia, ve-
dove dei fratelli Giuseppe e Antonio 
Boffi. Era in pensione da molti anni, 
era molto nota in città, nella vita 
lavorativa era stata camiciaia. Per-
sona buona e socievole, con le sue 
camicie di ogni foggia e importanza, per grandi e piccoli, aveva 
reso felici tante persone di ogni ceto sociale. Anche per questo 
era molto conosciuta in città. Annunciata non era iscritta Aido ma, 
quando i sanitari dell’ospedale di Carate hanno chiesto ai familiari 
se fossero favorevoli alla donazione delle cornee, gli stessi, cono-
scendone l’indole e la generosità, hanno subito acconsentito. Le 
cornee sono state regolarmente prelevate e trapiantate su due 
pazienti che avevano perso la vista e che erano in attesa presso 
l’ospedale S. Gerardo di Monza.
I record di Annamaria Boffi: dona le cornee a 95 anni, seconda 
più anziana di Giussano, la prima rimane Ottavia Blanda che, nel 
2019, donò le cornee a 98 anni. 200ma donazione di cornee di un/

una giussanese. 100ma donatrice giussanese di cornee (fra le 
sole donne).
Rocco RAFFAELE, Paina (29.07.1965 – 12.05.2023)
Rocco, celibe, viveva a Paina con 
la sorella Maria. Lascia la mamma 
Annamaria e i fratelli Domenico e 
Alfonsa. Persona semplice e buona, 
aveva due grandi passioni, la pesca 
che praticava sui laghi e laghetti 
brianzoli con ottimi risultati e l’a-
scolto della musica. Dopo la morte 
i familiari hanno dato l’assenso al 
prelievo delle cornee che sono 
confluite all’ospedale S. Gerardo di 
Monza e poi trapiantate su pazienti in attesa, come nel caso di 
Annunciata Boffi.
L’Aido-Giussano ringrazia Annunciata e Rocco e i loro familiari per 
l’esemplare gesto e la generosità dimostrata pur nel momento di 
grande sconforto.
Statistica: 227ma donazione di un giussanese dalla fondazione 
dell’Aido-Giussano (1979), 127 gli uomini, 100 le donne, 201 le do-
nazioni di cornee e 26 quelle di organi.

Due nuove donazioni di cornee 
nel mese di maggio
Hanno ridato la vista a pazienti in attesa di un trapianto

A

Coppa dell’amicizia

a cura di AIDO Giussano



Diciotto nuovi volontari hanno terminato il corso di formazione 
entrando di fatto nella grande famiglia Arca. Mercoledì 31 mag-
gio si è concluso il percorso, strutturato in 11 lezioni, avviato dal-
la presidente dell’associazione Arca, Annamaria Colombo. Da ini-
zio marzo, presso l’aula magna dell’hospice si sono alternati, con 
cadenza settimanale, incontri con esperti e con le coordinatrici 

dell’associazione, per preparare il nuovo gruppo Arca a stare vi-
cino agli ospiti del reparto e per far conoscere loro le cure pal-
liative.
In questi due mesi i futuri volontari hanno avuto l’occasione di 
approfondire i diversi aspetti dell’attività che svolgono i camici 
arancioni, analizzando gli aspetti spirituali del fine vita, dell’assi-
stenza e del rapporto con i malati, la gestione delle emozioni, la 
relazione con i familiari, il lutto, la “comunicazione efficace”: un 
programma intenso di lavoro e studio. Hanno superato la parte 
teorica del corso: Alessandra Alberio, Alessandro Baldissarro, Gio-
vanni Ballabio, Antonella Barzaghi, Maria Pia Citterio, Ettore Falli, 
Antonio Fumagalli, Laura Mambretti, Luciano Merati, Daniela Ne-
gri, Luigia Pagliaruolo, Paola Pozzoli, Anna Rotondo, Giacomo San-
tambrogio, Cristina Spano e Francesca Maria Viganò.
E dopo la teoria, partirà la pratica, con il tirocinio in hospice di 
qualche settimana, a partire da settembre. Terminata la “prova” 
in affiancamento ai volontari, il nuovo gruppo riceverà il camice 
arancione e sarà membro a tutti gli effetti dell’associazione.
“La grande famiglia Arca cresce di anno in anno - sottolinea la 
presidente Colombo – c’è molto interesse verso l’associazione e 
la nostra attività di volontariato; il corso annuale che proponiamo 
ci consente di allargare la nostra presenza sul territorio promuo-
vendo sempre in modo più capillare l’importanza della promozio-
ne delle cure palliative».

n occasione della Giornata 
nazionale del Sollievo l’asso-
ciazione Arca ha organizzato 

due appuntamenti aperti al pubblico: una 
serata dedicata alla fondatrice delle cure 
palliative, Cicely Saunders, e alcuni mo-
menti di musica e condivisione in hospice, 
per gli ospiti e i loro famigliari.
Mercoledì 24 maggio si è svolta la confe-
renza in sala consiliare durante la quale il 
dottor Matteo Beretta, responsabile dell’ho-
spice di via Milano, il professor Marco Mal-
toni e la dottoressa Stefania Melino hanno 
raccontato la storia di questa straordinaria 
donna, infermiera e medico inglese che ha 
avviato per prima quella che oggi è la me-
dicina delle cure palliative. A fare gli onori di 
casa, oltre alla presidente dell’associazione 
Arca Anna Maria Colombo e i volontari che 
operano in hospice, c’era anche l’assessore 
alla Cultura Sara Citterio, molte sensibile al 
tema delle cure palliative.
Sabato 27 maggio poi, la festa per la Gior-

nata del Sollievo si è spostata all’hospice 
con il concerto d’arpa de Il Cerchio delle 
fate e tanti momenti di condivisione che 
hanno coinvolto gli ospiti e le loro famiglie. 
Momenti di “sollievo” molto apprezzati e 

pieni di emozioni. Nel corso della giornata 
è stato organizzato anche un ricco rin-
fresco preparato dai volontari ed è stato 
distribuito il gelato offerto dalla gelateria 
Robadulza di Giussano.
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Diciotto nuovi futuri volontari

La Giornata del Sollievo celebrata 
con una serata su Cicely Saunders 
Organizzati anche momenti di condivisioni in hospice 

a cura dell’Associazione Arca Onlus

I
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associazione Arteinsieme Angelo Bartesaghi vuole farsi 
promotrice dell’idea che Arte e Cultura contribuiscono 
al benessere delle persone e della comunità. L’arte deve 

scendere per strada, inoltrarsi nella realtà, muoversi costantemente 
ed integrarsi felicemente in essa, aiutare e trasformare la vita delle 
persone. 
Finalità che da qualche anno si sono concretizzate attraverso 
l’esperienza “LABORATORIO PAINA”. Il progetto, nato da un’idea 
dell’Architetto Gianluca Cappellini in collaborazione con la nostra 
Associazione - ed in particolare con i nostri artisti Raffaele Fran-
comano e Cesare Canali, supportati dai consigli e dall’esperienza di 
Enrico Galbiati - ha dato vita alla realizzazione di murales che, oltre 
a rivestire Paina di luce e colori, sono finalizzati a riportare in vita le 
tradizioni, i valori e la memoria storica della Comunità, trasformando 
spazi, altrimenti marginali, in aree di interesse artistico.
Dalla stessa convinzione che l’arte e la cultura possono essere il 
motore del cambiamento in quanto, oltre a generare benessere, 
sono in grado di attivare e sviluppare processi e pratiche creative 
ed innovative, favorire coesione sociale, promuovendo cittadinanza 
attiva, ha preso vita “PAINA SI MOSTRA”, un evento che ha voluto 
unire Arte, Cultura, Installazioni artistiche, Musica e Festa negli spazi 
interni ed esterni del Centro Generazioni di via 4 novembre ed in 
altre aree del paese nei giorni di sabato 20 e domenica 21 maggio.
Il programma dell’evento ha previsto tantissime proposte artistiche, 
culturali e di intrattenimento.
All’interno del Centro Generazioni sono state realizzate, oltre alla 
consueta mostra pittorica collettiva degli associati, anche una pic-
cola mostra dei lavori di bambini e ragazzi frequentanti i laboratori 
creativi tenuti da Simona Corbetta, Paola e Stefania Gioia e Paolo 
Malgrati, ed una mostra interamente dedicata a Paina; mentre gli 
spazi esterni del cortile e alcune aree pubbliche del paese hanno 
ospitato sculture ed installazioni di diversi artisti e realtà sociali del 
territorio (le opere infatti sono state realizzate oltre che dagli artisti 
Lino Cappellini, Rita Bagnoli, Carlo Guzzi e Simona Corbetta anche 
da collettivi dell’associazione Il Mosaico e della Cooperativa Solaris).

Installazioni che, insieme ad una moltitudine di sagome artistica-
mente decorate, hanno accompagnato l’itinerario proposto dall’as-
sociazione: un percorso guidato lungo le vie di Paina e Brugazzo alla 
scoperta dei murales realizzati all’interno del progetto “Laboratorio 
Paina” oltre ad altri luoghi interessanti del paese.
Il percorso artistico è stato proposto anche in versione “percorso 
gioco” per i più piccoli che hanno potuto andare a caccia di partico-
lari nascosti nei murales.
La prima giornata dell’evento, pur minacciata dalla pioggia inces-
sante, si è conclusa con uno spettacolo musicale in compagnia della 
“Voci Incontrollate Show Band”; la domenica ci ha regalato invece 
una splendido pomeriggio di sole che ha permesso ad ancora più 
persone, e soprattutto famiglie, di seguire l’itinerario artistico gui-
dato lasciandoci sorpresi per l’incredibile partecipazione.
Per la realizzazione dell’evento abbiamo ricevuto la collaborazione 
di molte realtà del territorio, segno che eventi come questo svilup-
pano il senso di socialità e di comunità, e che qui cogliamo l’occa-
sione per ringraziare: il CAI Paina che ci ha gentilmente fornito e 
montato i tendoni del cortile (senza i quali la pioggia incessante 
avrebbe compromesso completamente l’evento nella giornata di 
sabato), il Centro Studi Naturalistici che ha effettuato un’apertura 
straordinaria del Museo di Geologia, Paleontologia e Mineralogia nei 
giorni dell’evento, il Gruppo Fotografico Alberto da Giussano che ha 
organizzato una piccola mostra di foto in b/n, lo studio BST di Paina 
che ospita alcune opere degli artisti della nostra associazione e che 
ha aperto le sue porte durante gli itinerari guidati, il maestro Carlo 
Brenna e Maya che ci hanno accolto nel loro “Cortile degli Affre-
schi” durante il percorso artistico, le scuole dell’Infanzia di Paina e 
di Birone e l’associazione Il Mosaico che hanno dipinto alcune delle 
sagome presenti lungo l’itinerario.
Ringraziamo inoltre il Comune di Giussano per aver patrocinato 
l’evento, gli sponsor, tutti gli artisti che hanno contribuito alla de-
corazione delle sagome del percorso artistico (purtroppo alcune ri-
trovate danneggiate già il secondo giorno dell’evento) e soprattutto 
tutte le persone che sono venute a trovarci rendendo questa espe-
rienza un vero momento di partecipazione culturale dei cittadini e 
che pertanto confidiamo di poter riproporre anche il prossimo anno.

“Paina si mostra”, riportare in vita 
le tradizioni della comunità
Arte e Cultura possono essere il motore del cambiamento

a cura dell’Associazione Arteinsieme Angelo Bartesaghi

L’
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alla sua fondazione Il MOSAICO, 
e dal 2017 con il progetto sociale 
Casanostra, è impegnato nelle 

scuole, lavora con i giovani, al fianco dei 
docenti, nelle parrocchie, con l’amministra-
zione Comunale, con le tante associazioni di 
volontariato. 
Oggi, come mai, abbiamo bisogno di edu-
carci, generare cultura dell’inclusione e di 
legalità e tendere ad un cambiamento che 
porti ad un beneficio comune.
Ci si educa insieme, si stabiliscono insieme 
delle regole, insieme si assumono delle 
responsabilità. Insieme è la parola chiave 
dell’educare. Insieme si crea la Comunità.
Dal 2017 ad oggi abbiamo incontrato presso 
Casanostra quasi 3000 studenti. 
“Giovani cittadini” frequentanti scuole medie, 
licei, università e recentemente anche i pic-
coli delle primarie (S. Filippo Neri di Birone) 
che ci hanno imposto l’uso di un linguaggio 
semplice per esprimere temi a volte com-
plessi. Educarci insieme.
I temi che trattiamo durante le visite sono 
molteplici: il valore della partecipazione, l’in-
clusione sociale delle persone con disabi-
lità, i percorsi verso le autonomie, il valore 
del contesto come “cura collettiva”, il riuso 
dei beni confiscati, il fare antimafia fin da 
piccoli, la memoria delle vittime innocenti, 
Libera.
Per noi è un costante richiamo al senso di 
ciò che stiamo facendo e come lo stiamo 
facendo. Ogni persona incontrata è un “tas-
sello“ importante di quella Comunità che 
vorremmo. È un’esperienza arricchente ma 
che richiede la giusta dose di fatica e di or-
ganizzazione. Un grazie fin da ora a chi ci 
sostiene e si avvicina come volontario alle 
nostre attività.
Ecco alcuni passi tratti dalle riflessioni che 
le scuole in visita ci hanno lasciato:
SCUOLA secondaria di primo grado Alberto 
Da Giussano: la visita ha invitato le ragazze 
e i ragazzi a considerare la parte che 
ognuno di noi può fare nella lotta alla mafia 
e nella difesa della legalità, come studente, 
come cittadino e come persona. L’atten-
zione e, spesso, il silenzio durante la visita, 
anche da parte dei ragazzi solitamente più 

rumorosi ci fanno pensare che le tematiche 
affrontate abbiano fatto breccia su molti. 
Lo scorso anno, invece, la nostra scuola è 
stata coinvolta dall’associazione Il Mosaico, 
insieme ad alcuni ragazzi dello SFA Uainot, 
nella lettura dei nomi delle vittime innocenti 
delle mafie a cui è dedicata tutti gli anni la 
giornata del 21 marzo.
SCUOLA secondaria di primo grado Salvo 
D’Acquisto: educare alla legalità, alla solida-
rietà e alla convivenza democratica, sensi-
bilizzando alla pluralità e alla diversità come 
risorse per formare dei cittadini nel quadro 
dei principi della Costituzione, trasmettere 
modelli culturali che si contrappongono 
alle prassi non rispettose delle regole nelle 
scelte di tutti i giorni: con questi propositi le 
cinque classi terze della scuola secondaria 
di primo grado “Salvo d’Acquisto” di Paina, 
nell’ambito di un più ampio percorso di edu-
cazione alla legalità e alla cittadinanza attiva 
e di conoscenza delle bellezze del territorio, 
hanno partecipato, a scuola, insieme ai do-
centi, all’incontro con Fabio Terraneo, coor-
dinatore del progetto sociale “Casanostra 
Mosaico” e Carla P. e Carlo T. frequentanti lo 
SFA (servizio formazione autonomie) Uainot.
L’importanza dei beni confiscati alla cri-
minalità organizzata e della loro gestione 
è una questione che la scuola ha voluto e 
vorrà ancora approfondire anche nel pros-
simo anno scolastico, sollecitando i giovani 
a essere loro stessi testimoni di comporta-
menti giusti e contrapposti alla cultura della 
mafia, molto più vicina, anche nel nostro 
territorio, di quanto si possa quotidiana-
mente percepire.
Liceo artistico Nanni Valentini, Monza (a 
seguito di un percorso di alternanza scuola 
lavoro svoltosi nel 2020).
Gruppo 2 Sara, Giulia, Elisa: “… di questo 
lavoro mi è piaciuto l’andare sul luogo. È 
stato toccante anche per la mia esperienza 
personale, ho parenti con disabilità. Capisco 
meglio la necessità di renderli autonomi. 
Creare uno spazio così in questa struttura 
è sicuramente significativo. A Milano cor-
riamo molto e fermarsi a riflettere serve 
molto, questi luoghi ci aiutano”. “Molto 
coinvolgente dal punto di vista emotivo 

e progettuale, il lavoro di gruppo è stato 
utile perché abbiamo lavorato su un pro-
getto vero e abbiamo avuto la possibilità di 
esporre il nostro pensiero e di confrontarci”. 
“Bello lavorare su un progetto reale”.
Gruppo 3 Federico, Gianmarco, Alessandro: 
“Interessante capire che mafia e attività di 
lucro non coinvolgono solo il sud ma anche 
il nord”. “Interessante conoscere le modalità 
attraverso le quali la mafia arriva a noi …” 
“Interessante perché di solito si sente solo 
parlare, qui abbiamo partecipato in prima 
persona al progetto, siamo stati aiutati a 
capire il fenomeno e, a mio modo. mi sento 
di aver ostacolato le mafie.” 
Gruppo 5 Leonardo, Jacopo, Yuri: “Bello il 
fatto che questa associazione si sia affidata 
a dei ragazzi per il loro progetto e interes-
sante il fatto che col loro progetto di riu-
tilizzo come luogo della memoria vogliano 
opporsi all’operato delle mafie”. “Avevo già 
fatto incontri del genere, ma qui i protago-
nisti siamo stati noi. Avere un progetto così 
importante tra le mani mi ha coinvolto in 
modo diretto”. “Sono sorpreso del riutilizzo 
fatto dall’associazione perché il luogo è 
stato dedicato ad altro, è cambiata la de-
stinazione d’uso dei locali rispetto a ciò che 
avevano predisposto le mafie (uso residen-
ziale). Questo mi è piaciuto. Ho incontrato 
persone della mia età che hanno acquisito 
indipendenza”.
Casanostra è visitabile su appuntamento 
per gruppi e classi di studenti per un mas-
simo di 50 persone circa per volta.
Casanostra si rende disponibile ad attivare 
percorsi di alternanza scuola lavoro, cittadi-
nanza attiva o progetti ad hoc con aziende 
e/o associazioni. 
INFO: casanostra@ilmosaicoassociazione.it. 
Cell. 333 3649884
Per il tuo 5 x 1000 C.F. 91077680154 

Casanostra: una scuola per tutti
Insieme è la parola chiave dell’educare

D

a cura di Fabio Terraneo, Associazione Il Mosaico



32 ASSOCIAZIONIGIUSSANO

r a n d e 
festa per 
il Comitato 

Laghetto che domenica 
28 maggio ha tagliato 
il traguardo dei primi 
50 anni di attività sul 
territorio di Giusssano, 
salutato dalle parole 
di ringraziamento del 
Sindaco Marco Citte-
rio e del presidente 
del Consiglio regionale 
Federico Romani.
La festa è iniziata do-
menica 21 maggio con 
uno straordinario successo di pubblico per 
la suggestiva sfida del Palo della Cucca-

Il Comitato Laghetto ha 
raggiunto il traguardo dei 50 anni
Festeggiati con una grande festa l’ultima settimana di maggio

G

a cura del Comitato Laghetto

gna: le squadre degli Alpini, del Laghetto, di 
Sant’Ambrogio e della Polizia Locale si sono 
sfidate fin quando è stata Jessica a raggiun-
gere i prosciutti posti sulla sommità.
È poi proseguita mercoledì 24 maggio con 
il concerto del Corpo Musicale DAC Gius-
sano Musica diretto dal Maestro Davide 
Miniscalco che si è esibito in una chiesa di 
San Francesco illuminata in modo davvero 
speciale.
Venerdì 26 maggio è stata la volta della “Cam-
minata Sotto le Stelle”, giunta quest’anno 
alla sua 10° edizione a cui è seguita, sabato, 
l’esibizione della band “I Fracassoni”.
Domenica, giornata conclusiva, le sorprese si 
sono susseguite per tutto il pomeriggio con 
mercatino degli hobbysti, esibizioni, labora-
tori, battesimo della sella e tantissima buona 
cucina per tutti i gusti.
Come ricordo di questa straordinaria gior-
nata, Poste Italiane è stata presente con un 
annullo filatelico apposto su tre speciali car-
toline che raccontano la magia della storia 
del Laghetto.
Il Sindaco Marco Citterio ha ringraziato tutti 
i volontari per lo straordinario impegno pro-
fuso, per la vivacità con cui rendono viva una 
delle zone più belle della città e per avere 
organizzato un ricchissimo calendario di 
iniziative, occasione per riunire la comunità 
locale e per celebrare questo importante 
traguardo.

Oltre 600 i modelli in esposizione all’evento orga-
nizzato nel fine settimana del 13 e 14 maggio dal 
Gruppo modellistico Proloco Giussano con par-
tecipanti arrivati da tutto il Nord Italia: nel pome-
riggio di domenica 14 maggio il Sindaco Marco 
Citterio e gli assessori Sara Citterio e Paola Ceppi 
hanno partecipato alle premiazioni delle catego-
rie e hanno consegnato il riconoscimento per il 
“Best of show” dell’edizione 2023.

Mostra modellismo
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ebbene parte attiva nel mondo 
sindacale e politico giussanese, 
schierato e militante nel par-

tito socialista per tanti anni, la stima che 
godeva Franco Zanibelli superava i confini 
e le contrapposizioni di partito: come per-
sona benvoluta, cittadino attivo nel sociale, 
così è stato ricordato sabato 17 giugno, in 
Villa Mazenta. Il programma è iniziato con 
una proiezione di presentazione della figura 
di Zanibelli, che l’amico di tante esperienze 
culturali e di volontariato, Luigi Folcio, ha 
definito socialista deamicisiano. Una per-
sonalità che anteponeva i valori agli schemi 
ideologici. Alcuni amici hanno voluto rendere 
omaggio rievocando episodi significativi della 
lunga esperienza di Franco. A seguire sono 
state lette alcune composizioni poetiche 
che la famiglia ha custodito come preziosa 
eredità di affetto e che per l’occasione sono 
state raccolte in una piccola pubblicazione. 
Tra le presenze, il Sindaco Marco Citterio e 
diversi pubblici amministratori della città, 
esponenti del mondo del volontariato e della 
cultura; spicca l’adesione della pittrice Do-
lores Puthod, per tanti anni legata alla città 
di Giussano e all’amico Franco Zanibelli. Oc-
casione dunque di memoria riconoscente, 
per la quale l’Amministrazione Comunale ha 
concesso il patrocinio.
NOTIZIE BIOGRAFICHE
Nasce a Trigolo (Cremona) il 28 Febbraio 
1935, primo di tre fratelli. Inizia giovanissimo 
la vita da pendolare per lavorare a Milano. Si 
sposa con Vincenzina e a Giussano nasce 
Mirella. Il lavoro lo porta a Frosinone ma la 
ditta chiude e torna in Brianza. Vita grama 
finché non trova lavoro alla T70. Sono gli 
anni di lotte politiche e scioperi, da sempre 
socialista inizia la sua attività di sindaca-
lista, che lo porta spesso lontano da casa. 
Nasce il figlio Maurizio. Dal 1975 al 1978, 
capogruppo del suo partito, è consigliere 
comunale durante il mandato del sindaco 
Erminio Barzaghi, suo rivale politico ma 
grande amico.
Insieme a Guido Boffi e Luigi Folcio condi-
vide un’altra sua passione: l’arte e la lettura. 
Autodidatta, diventa collezionista e profondo 
conoscitore di opere d’arte. Ricopre il ruolo 
di membro della commissione biblioteca. 
Collabora con Radio Torre, e la sua rubrica 
porta ai microfoni grandi artisti che poi di-
ventano amici, come Bruno Chersicla e Aligi 

Sassu. Conosce il maestro Dolores Puthod 
e tra loro nasce una grande amicizia che 
porta Franco a diventare coordinatore 
dell’Associazione Europea di cultura Dolo-
res Puthod a Giussano, sede di mostre ed 
incontri culturali. Condivide con Gianni Bar-
zaghi, fondatore della galleria Il Carroccio, 
la passione per l’arte. Luigi Mezzadri apre la 
galleria l’Arlecchino e anche qui due mondi 
si incontrano dando vita a numerose inizia-
tive, incontri con pittori, scrittori e musicisti. 
Sempre presente agli eventi organizzati dalla 
galleria La Filanda a Verano Brianza.
Dal 1980 al 1994 è membro del CD della scuola 
materna Giuseppe Aliprandi fino a che, nel 
2004, assume la carica di vicepresidente. In 
quel periodo il maestro Puthod dona all’asilo 
la grande opera che si può ancora ammirare 
nel salone. Con la collaborazione di alcune 
mamme, recupera l’archivio storico dell’asilo, 
così da pubblicare il libro Dai sett de matina 
ai sett de sira storia e ricordi del nostro 
paese. Nel 1998 commissiona 10 acquerelli al 
pittore giussanese Curioni, donandoli poi alla 
parrocchia e alla casa di riposo del suo paese 
natio, mai dimenticato. Dopo la pensione ha 
continuato a coltivare i suoi interessi. La sua 
casa sembra una galleria d’arte, la sua biblio-

teca personale ricca e variegata. Pochi cono-
scevano la sua passione di scrivere, la figlia 
Mirella ha conservato una raccolta di poesie, 
che sono lo spaccato dei nostri tempi e lo 
specchio dell’anima di Franco. 
Franco Zanibelli è deceduto nel luglio 2015.

La città ha ricordato un cittadino 
esemplare e stimato
Franco Zanibelli ancora nel cuore degli amici

S

a cura di Flavio Galbiati

Amico sincero, fidato, prezioso che, nella diversità di 
opinioni, sapeva portare rispetto. Amava i quadri, le 
mostre e, con sacrifici, si era creato in casa una pic-
cola pinacoteca. Socialista da sempre , si riconosce-
va negli ideali umanistici e popolari: lo ricorderei co-
me un socialista deamicisiano. Luigi Folcio
Colpiva la sua umanità, la passione, la correttezza 
e coerenza nell’impegno politico. Persona di gran-
de carattere e tempra, uomo semplice e diretto, era 
capace di confrontarsi con tutti. Vincenzo Zappino
Abbiamo collaborato nella commissione biblioteca 
negli anni ’70, e devo dire che ci si trovava in perfet-
ta sintonia; quando c’era da rimboccarsi le maniche, 
Franco era sempre in prima fila. Piero Villa
Abbiamo condiviso per anni la passione per l’arte, 
l’amore per la bellezza, abbiamo conosciuto in Fran-
co i valori della generosità e disponibilità, lo abbia-

mo apprezzato per la sensibilità e il grande rispetto 
sempre dimostrato verso il prossimo e la vita stes-
sa. Silvano Elli – Endas
Voglio sottolineare prima di tutto la concretezza di 
Franco Zanibelli che in più di una circostanza ricor-
do impegnato per la città di Giussano. Giulio Cassina
Zanibelli aveva particolarmente nel cuore l’Asilo Ali-
prandi di cui è stato per quasi 30 anni  consigliere 
di amministrazione  prodigandosi per le incombenze 
le più diverse. Alessandro Colombo e Luigi Castelli.
Ho condiviso lunghi anni di militanza nel sindacato; 
tra noi c’era grande sintonia di rapporti, un impegno 
disinteressato e la vicinanza anche delle rispettive 
famiglie. Luigi Tonolini
Non vantarsi delle proprie azioni è ciò che differen-
zia una persona buona da una persona speciale, e tu 
ne sei stato l’esempio. Grazie nonno. Monica, nipote 

Ricordo degli amici

Le poesie di Franco Zanibelli traggono ispirazione 
dal quotidiano e dagli accadimenti legati agli im-
pegni della vita. 25 testi, in origine annotati su un 
quadernetto e poi redatti pazientemente con la 
macchina da scrivere: sembra di parlare di tempi 
assai remoti, ma in realtà risaliamo indietro solo 
di qualche decennio. I testi sono stati composti 
dalla fine degli anni ’60 e i primi anni ’80.
Un interesse, quello dell’autore, che spazia su 
molte tematiche, profondamente ancorato alla 
realtà ed, al tempo stesso, volontaristicamente 
legato ad una visione ottimistica del corso de-
gli eventi.
Le sue parole sono spesso finalizzate ad un bo-
nario incoraggiamento, incontrando i nodi pro-
blematici della vita, ad uscirne fuori e farne un 
metodo di comportamento da condividere con 
gli altri.
Bene! Questi semplici testi poetici ci aiutino a te-
nere viva la memoria di un uomo socialmente 
impegnato, laborioso e giusto.

Le poesie: presentazione
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Giussano, in Villa Mazenta, dal 21 al 28 Mag-
gio, durante la settimana della “legalità”, si è 
svolta la mostra “Sub Tutela Dei” Il giudice 

Rosario Livatino, voluta in collaborazione tra la LAF (Li-
bera Associazione Forense) e il Centro Culturale Gaudì. 
L’avvocato Carlo Torti, uno dei curatori e nostro con-
cittadino, ha presentato, durante l’inaugurazione della 
mostra, la storia del giudice Rosario Livatino, beato per 
la Chiesa, ucciso nel 1990 a soli 37 anni dalla mafia in 
odio alla sua fede e per il suo servizio alla giustizia. 
Rosario nasce nel 1952 a Canicattì (Agrigento), nel 1975 
si laurea con lode in giurisprudenza, per 10 anni sarà 
sostituto procuratore e poi giudice al tribunale di Agri-
gento. Un giudice competente, riservato, non concede 
mai interviste e vive il suo lavoro con dedizione e pas-
sione. Si occupa di indagini su reati di mafia e questo 
lo porterà ad essere una vittima designata.
Dall’inaugurazione della mostra alla sua conclusione 
molti i visitatori, scolaresche delle medie e delle su-
periori e tanti adulti, singoli o in gruppi, che sono stati 
accompagnati dalle guide del Centro culturale Gaudì 
presenti dal mattino fino alle 22.30, consapevoli di dar 
voce ad un uomo di fede, operatore di giustizia e che 
hanno raccontato con passione e competenza questa 
storia vera e drammatica, ma carica di speranza e di 
umanità.
I curatori hanno studiato, intervistato, indagato e do-
cumentato, ora tocca a noi far tesoro di questa storia, 
dell’esperienza e del sacrificio di questi uomini.
Gli alunni delle superiori e delle medie, molti di terza, 
ma anche alcune classi prime, sono stati ridestati da 
questa storia ed è stato evidente quanto i ragazzi oggi 
abbiano bisogno di incontrare storie vere di uomini veri. Per loro 
è stata una modalità nuova e più intensa di attraversare la set-
timana della “legalità” a volte vissuta in modo un po’ formale che 

scivola via come una delle tante celebrazioni. Si sono sentiti pro-
tagonisti, hanno incontrato non tanto l’idea di “legalità“, ma uomini 
che l’hanno incarnata e che, per amore alla Verità, per la fede in 
Dio, per il rispetto della giustizia, hanno dato la vita.
Così la legalità si è fatta realtà di uomini con un volto e una storia, 
si è fatta concreta in scelte quotidiane ordinarie e straordinarie, 
si è mostrata esperienza percorribile da tutti che ci riguarda tutti 
in qualunque circostanza ci si trovi, un modo di essere, possibile 
perfino per gli assassini del giudice, convertiti in carcere, ora uo-
mini “liberi” mentre scontano l’ergastolo.
L’evento si è realizzato per la condivisione di diverse realtà gius-
sanesi.
Il Centro Culturale Gaudì ha curato l’allestimento e ha messo a 
disposizione le guide. La Comunità S. Paolo ha appoggiato l’inizia-
tiva e l’Assessorato alla Cultura del Comune di Giussano ha dato 
il suo prezioso patrocinio.

Centro Culturale Gaudì
Mostra “Sub tutela Dei” Il giudice Rosario Livatino

A

a cura del Centro Culturale Gaudì

Il Centro Culturale Gaudì riproporrà a ottobre il tradizionale pro-
gramma di “Giussano Incontra 2023”, in concomitanza con la fe-
sta patronale, con una serie di proposte e incontri con esperienze 
e personalità molto interessanti. Titolo della manifestazione sarà: 
”Il cuore dell’uomo è fatto bene. Fatto per il bene.” Verranno pro-
poste nelle scuole di Giussano e paesi limitrofi iniziative specifiche 
per i giovani “I giovani incontrano”, tra cui il concorso letterario per 
le scuole primarie.

Arrivederci a ottobre con 
“Giussano Incontra 2023”



l corpo musicale S. Margherita di Paina-Brugazzo 
quest’anno compie 126 anni ma non li dimostra. 
L’anno scorso abbiamo cominciato piano piano a rien-

trare nella normalità, a fare le prove e ad esibirci in pubblico. Tanto 
è vero che l’anno scorso abbiamo festeggiato il 125° anniversario di 
fondazione senza tanto clamore ma con la consapevolezza che è 
bello fare musica, è bello farla ascoltare agli altri, è bello portare 
avanti nel tempo un’istituzione che per la comunità di Paina-Bru-
gazzo è un fiore all’occhiello.
Tanti sono i nostri sostenitori e tanta la gente che ci apprezza e 
che ci sta vicino e ad ogni evento della nostra comunità, la”Banda” 
di Paina non è mai mancata.
Però per continuare ad esistere e ad essere protagonista, anche 
per gli anni a venire, abbiamo bisogno dei giovani, di nuove leve 
che si avvicinino alla musica e alla grande famiglia del corpo mu-
sicale. Perché oltre alla musica, ci piace stare insieme, scambiarci 
opinioni e idee sul come organizzare gli eventi. Per sostenere le no-
stre iniziative le ragazze della banda, aiutate anche da altre nostre 
sostenitrici, si adoperano per ritrovarsi in serate diverse da quelle 
delle prove, per fare dei lavoretti, tutti fatti a mano, da offrire poi 
ai nostri simpatizzanti durante i vari eventi. Tutti i componenti, nel 
limite delle loro possibilità e dei loro mezzi, aiutano ad allestire il 
palco e a preparare gli sfondi mettendo a disposizione tempo, mezzi 
per il trasporto dei leggii, degli strumenti e dell’impianto luci. Tutti 
collaborano per la buona riuscita delle nostre iniziative.
Un gran riconoscimento per il livello a cui è arrivata la nostra banda 
va ai maestri che si sono succeduti nel tempo sul podio. Cito solo 
i più recenti ma anche quelli che più di tutti hanno contribuito a 
questa crescita a partire dal maestro Corti Ermanno che, aiutato 
dal nostro Romeo Striatto, ha creato, con il corso di orientamento 
musicale, il nucleo base di cui ancora oggi è formato il corpo mu-
sicale. A seguire il grande maestro Pippo Provvidenziale che ci ha 
migliorato e avvicinato anche al mondo della lirica con una serie 
di concerti memorabili con i cantanti lirici. E da ultimo, in ordine 
di tempo ma non sicuramente ultimo in assoluto, il nostro gran-
dissimo maestro attuale Carlo Zappa che ci ha fatto raggiungere 
livelli paragonabili a quelli di una grande orchestra, spaziando dalla 
musica sinfonica alla lirica, al pop, al balletto, al moderno e agli 
originali per banda. 
Un vero numero UNO che trasmette la sua umanità, la sua capa-
cità, la sua preparazione e la sua professionalità ad ogni singolo 
musicante e riesce sempre a mettere in evidenza il lato migliore di 
ognuno di noi. Un grande che non si è montato la testa ma che sa 
come relazionarsi con qualsiasi persona, in qualsiasi situazione. Un 
ringraziamento particolare va anche al nostro presidente Roberto 
Trezzi, che è succeduto a un altro grande presidente, Luigi Barni, 
con cui per anni ha collaborato. Roberto dedica tanto tempo e tanta 
pazienza per tenere in considerazione il parere di tutti e per soste-
nere e per tenere alto il nome del “Corpo Musicale S. Margherita di 
Paina - Brugazzo”. 

Tanti sono gli eventi a cui abbiamo già partecipato quest’anno e 
tanti sono quelli a cui parteciperemo. Il 30 giugno, per esempio, in 
occasione dell’inizio dei festeggiamenti in onore della nostra patrona 
S. Margherita, nell’ambito della rassegna “Musica nelle Piazze e 
nelle Ville”, patrocinata da ANBIMA – Monza e Brianza (associazione 
che raggruppa tutte le bande musicali sul territorio), si è tenuto un 
concerto presso la piazzetta di Via Corridoni che ha rappresentato 
un’occasione per trascorrere una piacevole serata d’estate con mu-
siche orecchiabili ed accattivanti ed alla portata di tutti. 
A settembre ci esibiremo in un concerto al “Centro Generazioni” 
di Paina, mentre a dicembre si terrà il nostro classico Concerto di 
Natale presso il salone Polivalente di Paina.
Vi aspettiamo in tanti a partecipare alle nostre esibizioni e mi rac-
comando di portate anche i vostri figli in modo che si possano av-
vicinare alla musica e possano dare un futuro a questa realtà ultra 
centenaria che deve continuare il suo percorso anche in futuro. 
Un sincero grazie a tutti coloro che ci seguono e ci sostengono.
Giovani, vi aspettiamo a braccia aperte.
Per informazioni ed iscrizioni ai nostri. corsi di musica non esitate 
a contattare il nostro presidente Trezzi Roberto al numero 333-
3018258.

Una realtà ultracentenaria 
che guarda al futuro
Ai più giovani l’invito ad avvicinarsi al mondo della musica

I

a cura del Vice maestro del Corpo Musicale S. Margherita, Flavio Biginato
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Come tradizione 
vuole, il corpo mu-
sicale DAC ha ral-
legrato con le sue 
note l’arrivo della 
primavera. Dome-
nica 16 aprile pres-
so l’oratorio si é te-
nuto il concerto di 
apertura. Il pome-
riggio è stato ricco 
di brani originali per 
banda e colonne sonore a tema Disney. Sempre attivo sul territorio, il corpo 
musicale ha partecipato alle manifestazioni organizzate dal comune per il 25 
aprile, ed ha allietato con un concerto presso la Chiesa di San Francesco la 
festa organizzata dal comitato laghetto. Domenica 11 giugno si sono svolti i fe-
steggiamenti per il prete novello don Raffaele Mottadelli, per concludere poi 
con la processione del Corpus Domini. 
Per informazioni sulle nostre attività e sui nostri corsi cercateci sulle nostre 
pagine social FB e IG oppure visitate il sito www.dacgiussanomusica.it

Note di primavera con la Dac



Macondo, la Bottega Equosoli-
dale, periodicamente le vetrine 
si rinnovano presentando una 

bella varietà di prodotti, articoli e novità 
che aprono lo sguardo sulla finestra del 
mondo offrendo occasioni per conoscere 
ed apprezzare.
Possiamo scoprire ottimi prodotti realizzati 
con materie prime di qualità provenienti 
da Paesi vicini e lontani del mondo dove 
vengono coltivate, nel rispetto dell’uomo e 
dell’ambiente in cui vive. Ci sono manufatti 
realizzati artigianalmente, fatti con cura, 
che portano con sé storie positive di in-
clusione, giustizia, equità. Dietro ogni pro-
dotto c’è un racconto di filiera che parla di 
partecipazione e collaborazione di gruppi e 
comunità per l’ideazione e la realizzazione 
di programmi che promuovono lo sviluppo 
ambientale e sociale a diverse latitudini.
Interessanti progetti fanno incontrare e 
conoscere l’avvio di piccole imprese sociali 
in un ambiente stimolante, ricco di persone 
molto motivate, capace di realizzare pro-
dotti di qualità e di essere sostenibile, l’at-

A tivazione di percorsi di economia solidale 
attraverso laboratori situati in ambienti 
rurali con l’attenzione alla formazione e 
all’inserimento di persone con problemi di 
disabilità e disagio socio economico che 
trovano un loro ruolo nella società grazie 
al lavoro.
In questi mesi la vetrina dell’estate di Ma-
condo offre un vasto assortimento di pro-
dotti per rispondere a esigenze e desideri di 
novità. Tra gli articoli per la casa si trovano 
vasi e ciotole con decorazioni artistiche di 
fattura artigianale, originali servizi da caffè 
e tazze dai colori variopinti, cesti di diverse 
misure e tonalità con intrecci particolar-
mente curati, nuove lampade che illumi-
nano con l’energia solare accumulata.
Nella linea dell’abbigliamento leggeri abiti 
di vari colori, morbide sciarpe di tessuti 
pregiati, pigiami estivi fatti con fibre na-
turali. Fra gli accessori si notano belle 
borse di qualità, portafogli e astucci di 
varie dimensioni ed una vasta gamma di 
ciabattine colorate. Novità anche nella bi-
giotteria con collane originali nelle forme 

e nei materiali che ben si abbinano agli 
abiti dalle calde tonalità estive. Per la cura 
della persona ci sono linee di prodotti de-
dicati al benessere quotidiano del corpo e 
dei capelli, creme adatte a pelli delicate e 
sensibili che utilizzano preziose sostanze 
naturali e sono biodegradabili, garantendo 
un ridotto impatto sul suolo e nelle acque. 
Meritano attenzione per le loro peculia-
rità alcuni articoli disponibili in Bottega, 
illustrati nei rispettivi progetti: una linea 
di abbigliamento e accessori fatti a mano, 
prodotti in India con tessuti dei sari rici-
clati. Circa 170 donne indiane lavorando 
tessuti recuperati da mercati locali rein-
ventano nuovi manufatti esprimendo 
talenti e creatività e realizzandosi profes-
sionalmente. È un progetto di economia 
circolare e di moda sostenibile oltre che 
un percorso di emancipazione femminile 
per donne che hanno migliorato la loro vita 
e quella delle loro famiglie contribuendo 
alla gestione economica della casa ed 
all’educazione dei figli. Risultato della loro 
abilità è la creazione di collezioni con capi 
unici nel loro genere, vibranti di colore, 
oggi esportati in tutto il mondo attraverso 
accordi con marchi di moda. E ancora una 
linea di protezioni solari realizzata con 
tanti principi attivi naturali e filtri minerali 
di ultima generazione per garantire una 
protezione efficace, facilità di utilizzo e 
comfort sulla pelle. Gli ingredienti e le for-
mule sono stati studiati selezionando i filtri 
fisici migliori e non nocivi per l’ecosistema 
marino; anche le confezioni sono green 
con flaconi in plastica riciclata e tubi in 
alluminio. Inoltre questi Solari sono Amici 
del Mare perché con il loro acquisto viene 
dato un contributo per la protezione della 
Barriera Corallina in Mozambico. 
Il caloroso invito è di passare dalla Bottega 
di Macondo per conoscere interessanti 
proposte e soddisfare curiosità e desideri 
di novità.

Macondo, la vetrina dell’estate
Uno sguardo sulla finestra del mondo

a cura di Macondo Cooperativa Sociale
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Tutte le settimane dal 26 giugno a tutto luglio e 
inizio settembre, per un’estate memorabile con 
docenti madrelingua e bilingue all’insegna del 
divertimento e della full immersion nella lingua 
inglese. 
Le attività occupano tutta la giornata dalle ore 
09:00 alle 16:00 dal lunedì al venerdì per i bam-
bini e ragazzi della scuola dell’infanzia, della pri-
maria e secondaria di primo grado.
Durante il giorno si alternano simpatiche lezioni 

di inglese in piccole classi omogenee, laborato-
ri artistici e teatrali, tornei, gare, musica e ballo. 
Le canzoni non fanno solo da colonna sonora, 
ma offrono spunti di lavoro e di assimilazione 
di vocaboli e strutture. Il ballo – strettamente 
connesso al significato delle canzoni – sostie-
ne la comprensione con una sorta di traduzio-
ne mimica dei testi. La drammatizzazione offre 
un contesto creativo e comunicativo di notevo-
le importanza. Le gare e i tornei aiutano ad ap-
propriarsi del linguaggio necessario per dare 
istruzioni. Le attività artistiche stimolano la cre-
atività, le capacità manuali e cognitive, richie-
dendo ai partecipanti uno sforzo progettuale e 
non solo esecutivo, e quindi anche un utilizzo 
delle funzioni linguistiche necessarie per pre-
sentare, proporre, illustrare il proprio progetto.
I nostri Summer Camp si tengono sia nella no-
stra sede a Giussano in via Zara 18, sia in nu-
merose scuole della Brianza e della provincia 
di Bergamo.
Per informazioni: International Club Academy 
0362.354057 393.8230300 www.international-a-
cademy.it

Summer Camp a Giussano 
con International Academy
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l progetto della “Multipurpose Hall” è iniziato un paio 
d’anni fa su richiesta delle suore missionarie Pallot-
tine di Tanzania. Costoro avevano preso in gestione 

una struttura scolastica che A.M.A. aveva iniziato a costruire, fi-
nanziandola, insieme a padre Drazan nel cuore della savana Masai 
di Magogo. Il numero di scolari, inizialmente qualche decina, è 
poi cresciuto molto in questi anni. Oggi abbiamo una presenza di 
circa 500 bambini. metà dei quali è residente. È un collegio vero 
e proprio, con tutto quello che abbiamo dovuto costruire per re-
alizzarlo: aule scolastiche, servizi igienici, pozzi profondi per avere 
acqua potabile, dormitori per maschi e femmine, casa delle suore, 
e anche un dispensario.
L’esigenza di un refettorio per tante bocche da sfamare è immedia-
tamente venuta fuori e ci è stato richiesto il finanziamento. Prima 
di prendere delle decisioni abbiamo discusso con le suore, che già 
avevano fatto fare un progetto a un loro consulente Tanzano. 
Sapevamo quanto fosse importante avere una struttura coperta 
nei momenti di pioggia per lo svago, lo studio, la recitazione te-
atrale, i balli e le danze, le riunioni plenarie con i genitori e i pa-
renti nei momenti importanti dell’attività scolastica nonché per 
la messa domenicale. Abbiamo quindi pensato di costruire una 
struttura sufficientemente capiente per più di 1500 persone, che 
servisse da refettorio ma anche per tutte le altre attività.
E così è stato elaborato il progetto di una struttura “Multifunzio-
nale” o come dicono qui di una “Multipurpose Hall”. 
Un “grazie” caloroso al geometra Enrico Galbiati, che ha collabo-

rato con me, in modo totalmente gratuito come in tutti gli altri 
progetti, alla stesura grafica. 
Nel mio viaggio in Tanzania del dicembre 2022 e Gennaio 2023 
ho verificato lo stato di avanzamento dei lavori e pagato quanto 
concordato.
L’anno scorso erano cominciati gli scavi per le fondazioni e oggi 
siamo arrivati a quello che vedete nelle foto. Anche le maestranze 
locali sono state meravigliose.
N.B. pur non essendo ancora completata, la struttura è già uti-
lizzata.

La “Multipurpose Hall”
di Magogo, Tanzania
Una struttura coperta per lo studio e per lo svago di oltre 500 bambini

a cura di Giuliano Galbiati, AMA O.V.D.

A maggio l’associazione onlus “Un Pozzo per la Vita” ha fatto visita alla 
scuola secondaria di primo grado Nelson Mandela di Verano Brianza. 
Ecco un estratto del resoconto pubblicato sulla bacheca online del-
la scuola.
Mercoledì 3 maggio con le classi terze abbiamo incontrato tre volon-
tari dell’associazione onlus “Un Pozzo per la Vita” che ha sede a Pai-
na di Giussano.
Dugnani Massimo, il presidente, ci ha introdotto in questa realtà sco-
nosciuta illustrando i vari progetti a cui i volontari si sono dedicati in 
questi 25 anni di attività. Tutte situazioni di povertà materiale ma an-
che sociale che interessano luoghi lontani come l’Indonesia, il Kenya 
e lo Zambia ma anche vicini come Giussano e Offida nelle Marche, o 
drammaticamente toccati dall’attualità, come l’Ucraina.
Quaggio Federico e Gigi Riva ci hanno spiegato le motivazioni per cui, 
poco più che ragazzi, hanno deciso di far nascere questa associazio-
ne dedicandole tempo ed energie. Tutto nasce dall’incontro con una 
persona, padre Daniel originario del Kenya, e da una necessità: porta-
re acqua in una regione piagata dalla siccità.
Queste sono rimaste nel tempo le linee guida del loro modo di opera-
re: rispondere a una richiesta di aiuto fatta da una persona conosciuta.
Un modo molto concreto, pratico, tangibile di fare del bene che ha 
portato a risultati enormi per chi ne ha beneficiato e ha permesso ai 
volontari dell’associazione e alle loro famiglie di fare grandi esperien-
ze di amicizia e di crescita umana.
Un docente.

“Un Pozzo per la Vita” all’Istituto 
Comprensivo di Verano Brianza

I



l 2023 sarà un anno indimenticabile per la società di 
pallacanestro giussanese, poiché oltre al 40° anniver-
sario (l’Oratorio Femminile Giussano Pallacanestro è 

nata nel 1983), potrà festeggiare il raggiungimento del più presti-
gioso traguardo: la promozione in serie A nazionale.
Le Foxes allenate dal GURU del basket femminile: Coach Aldo 
Corno, il più vincente Coach Italiano della storia, riescono nell’im-
presa di battere tutte le concorrenti a livello regionale e nazionale 
ed aggiudicarsi un posto nel gota del basket italiano per la pros-
sima stagione 2023/24.
Una squadra preparata nei minimi dettagli, che ha raggiunto un 
grado di maturità tecnica e mentale da categoria superiore, la 
serie A2: erano inoltre 15 anni che nessuna squadra lombarda 
riusciva in questa grandissima impresa.”

Le FOXES di Giussano 
conquistano la serie A
Un anno indimenticabile per la società di pallacanestro giussanese

I

38 ASSOCIAZIONIGIUSSANO

a cura di OFG Basket Team Giussano

Sabato 10 giugno, presso la 
piazza del mercato di Gius-
sano, si sono svolti i cam-
pionati regionali gincana 
organizzati dal G.S. Giovani 
Giussanesi.
Un evento a cui hanno par-
tecipato ben 27 squadre, 
con oltre 200 bambini dai 6 
a 12 anni di età, e che ha vi-
sto tingersi di mille colori la 
mattinata brianzola.
La gincana è un tipo di ma-
nifestazione particolare do-
ve non viene premiata la 
forza e/o la resistenza dei 
ragazzi ma la loro abilità nel 
destreggiarsi tra birilli, pedane basculanti e canestri. 
La giornata è stata poi arricchita da altri due eventi paralleli, un 
test bike per biciclette elettriche e una social ride che hanno 
avuto come campo base il Bike Park, aperto per l’occasione e che 
dà corpo all’ambizioso progetto attivo ormai dal 2021. Presso il 
Bike Park sono state peraltro montate da pochi giorni le luci che 
permetteranno nei prossimi mesi anche di svolgere attività serale 
per le persone che lo vorranno.
Un ringraziamento particolare alle realtà che ci hanno sostenu-
to per l’organizzazione della manifestazione a partire dalla BCC 
di Carate Brianza e all’Impresa D’Aprile, per arrivare a: Aprica Tu-
rismo, Avis di Giussano, Croce Bianca, E-Bike World, DAMA Com-
pany, Mànega, Salmilano. Un ringraziamento sentito anche all’am-
ministrazione comunale, sempre vicina in occasioni come questa 
e che ha presenziato alla giornata con gli assessori Sara Citterio 
e Giacomo Crippa.
I prossimi appuntamenti della Giussanesi: nuovi corsi MTB al Bike 
Park, campagna tesseramenti per la stagione 2024, anno in cui 
si celebreranno i 60 anni di attività. Per informazioni è possibile 
scrivere a info@giovanigiussanesi.it o mandare messaggio Wha-
tsApp al numero 3518308870.

Campionato Regionale Gincana

Si è da poco concluso il GS Summer Cup, il grande evento estivo pa-
trocinato dal comune di Giussano e dal CSI Milano che ha visto come 
protagonisti il GS Paina 2004 e l’oratorio di Paina. Dal 22 maggio al 25 
giugno l’Oratorio è diventato casa per oltre 80 società sportive che 
hanno partecipato al nostro torneo estivo da tutto il territorio della 
Brianza e della vicina Milano Nord. 20 categorie, 80 squadre per un 
mese intenso di partite arricchito da due 12H una calcio e una volley. 
Ogni giornata di gioco ha raccolto tantissime presenze e la gestione 
dell’evento è stata possibile solo grazie ai numerosi volontari che tra 
l’accoglienza alle squadre, la gestione tecnica del torneo, il ristOra-
torio, il bar, le pulizie si sono messe a servizio della propria Comunità 
per garantire un momento generativo e di incontro per le famiglie 
che vivono la nostra comunità educante. 

A conclusione 
del l ’ intenso 
p e r i o d o 
estivo, con i 
primi di set-
tembre r i -
partiranno gli 
al lenamenti 
d e l l a  s t a -
gione spor-
t i v a  2 3 / 2 4 
che vedrà il 
GS Paina 2004 
protagonista. 

La nostra società offre un ampio ventaglio di proposte ludiche e 
sportive come l’attività di calcio, calcio integrato, mountainbike, pal-
lacanestro, e pallavolo. Con più di 20 squadre siamo in grado di far 
giocare tutti, dai più piccoli a più grandi. E non è tutto; oltre alla pro-
posta sportiva offriamo anche momenti esperienziali come servizi di 
caritativa, momenti residenziali, incontri con lo sport professionistico 
e tanto altro. Cosa aspetti? Vieni a Paina. Scendi in campo con noi. 
Per ogni informazione contattaci alla mail gspaina2004@gmail.com

GS Summer Cup



el 1974 il C.A.I. ha dato vita a quella che negli anni è diven-
tata una tradizione: il VIAVAI! 
È una corsa podistica a scopo benefico di 5 o 10 km che in 

origine si chiamava Viavai della gente di Pajna e quest’anno, il 16 aprile, 
ha festeggiato la 45esima edizione. 
Il Club Alpino Italiano di Paina ha avuto il desiderio di offrire le sue 
numerose forze ed energie alla comunità di Pajna, alla sua gente, ai 
suoi amici. 
Da qui è nata l’idea di dedicare la corsa ad enti ed organizzazioni be-
nefiche legate al nostro territorio; negli anni è stata dedicata al Pozzo 
per la vita, ai missionari di Paina e da dieci anni ad oggi all’associazione 
Io Corro con Giovanni. 
La corsa tra le storiche vie del paese è il risultato di una profonda 
collaborazione tra i numerosi soci del C.A.I., gli sbandieratori, i volontari, 
la Croce Bianca Giussano, il Ristoratorio, le Amministrazioni Comunali, il 
Gruppo Fotografico Alberto da Giussano, il Gruppo MTB GS Paina apri-
pista della gara e tutti coloro che hanno organizzato e collaborato per 
la buona riuscita di questa giornata. 
A valorizzare pienamente questo evento ci sono tutti i partecipanti 
singoli e gli svariati gruppi, provenienti da diverse realtà locali della 
zona, che, ogni anno, abbracciano lo spirito benefico e comunitario 
trasmesso e tramandato fin dalle origini dai soci del C.A.I. 
L’Istituto Comprensivo Don Rinaldo Beretta ha partecipato con molto 
entusiasmo all’iniziativa sportiva coinvolgendo anche i più piccoli e le 
loro famiglie. 
Barbara Galimberti, la neo reggente del C.A.I. di Paina, e Gilberto Co-
lombo, il presidente dell’associazione Io Corro con Giovanni, hanno rac-
contato agli studenti della scuola questa realtà proprio con l’obiettivo 
di divulgare anche tra i più giovani i principi di cui il C.A.I. è forte pro-
motore fin dalle origini. 
Il Viavai di Paina ormai è diventato un appuntamento fisso ed il numero 
dei partecipanti cresce sempre di più. Quest’anno sono stati venduti 
circa 4300 braccialetti! 
Ed adesso, il C.A.I., con tutti i suoi soci e le diverse associazioni con cui 
collabora, si prepara ad organizzare il Viavai del 2024 che sarà occa-
sione anche per festeggiare il suo 50° di nascita!

Sede: Centro Generazioni, via IV Novembre 20, 20833 Paina (MB) 
Contatti: tel. 0362 310817, cel. 351 6745146, email caipaina67@gmail.com, 
sito www.caipaina.it, Facebook CAI PAJNA, Instagram @cai_pajna

Il VIAVAI del CAI di Paina, 
una tradizione che risale al 1974
Oltre 4.300 presenze per la 45esima edizione

N

a cura di Laura Pappalardo, CAI Sezione di Paina
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Il 24 febbraio 2023 si tenuta l’Assemblea sezionale annuale, nel corso della 
quale sono stati nominati il nuovo Consiglio Direttivo e il Collegio dei Re-
visori dei conti. Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 13 marzo 2023 ha 
provveduto a determinare l’organigramma con la nomina del Presidente, 
Vicepresidente, Tesoriere e Segretario. 
Il primo compito del nuovo Consiglio è stato quello di dare inizio alle at-
tività programmate per l’anno 2023. La prima uscita, di natura culturale, 
che ha riscosso un largo consenso, ha avuto come meta Arquà Petrarca e 
l’Abbazia di Praglia. A metà del mese di aprile l’uscita sezionale si è svolta 
lungo il sentiero del Pellegrino da Noli a Varigotti, con la variante Grotta 
dei Briganti. In alternativa, chi non desiderava camminare ha effettuato 
la visita alla cittadina di Noli.
Grazie alla disponibilità del socio Angelo Elli - Accompagnatore Emerito 
di Alpinismo Giovanile – la Sezione ha fortemente voluto riprendere le 
attività escursionistiche con i ragazzi: iniziativa denominata “Giovani in 
Montagna” che era stata interrotta nel 2020, alla trentesima edizione, a 
causa del Covid. I ragazzi che hanno risposto all’invito hanno partecipato 
con entusiasmo alle prime due uscite in programma: una ai Piani Resinelli 
con visita al Rifugio Porta e l’altra al Rifugio Riva. Un’ulteriore uscita è 
in programma per settembre, destinazione i Funghi di Terra di Rezzago. 
Un’iniziativa tenutasi il 19 aprile ha visto coinvolte la Sezione di Giussano 
e la Sottosezione di Paina con la scuola primaria di Robbiano. Una decina 
di Soci senior hanno collaborato con le Insegnanti ad accompagnare gli 
alunni di due terze classi al Prim’Alpe. Il Gruppo Family CAI ha effettuato 
due uscite: alla Madonna della Neve a Pusiano e sul Monte Croce a Como. 
Probabilmente riprenderanno le uscite a settembre.
Dal 17 al 25 giugno si è svolto il Trekking al “Parco Nazionale dell’Appen-
nino Lucano e al Parco Regionale delle Dolomiti Lucane” che ha visto 34 
partecipanti che hanno avuto la possibilità di scegliere giornalmente se 
effettuare l’escursione oppure la visita culturale/ turistica, con accompa-
gnamento delle Guide del Parco.
Nel mese di luglio, precisamente il 14 e il 15, è previsto un trekking sulle 
Dolomiti Ampezzane, un gruppetto di soci andrà al Rifugio Dibona un altro 
al Rifugio Giussani. 
Dopo la pausa d’agosto le attività riprenderanno con l’uscita dei Giovani del 
10 settembre, seguita dal trekking intersezionale al Parco delle Dolomiti 
Bellunesi dal 22 al 24 settembre in località Val di Zoldo. Nel Parco sono 
presenti percorsi adatti sia alle famiglie che agli escursionisti esperti; 
inoltre sarà prevista la visita alla città di Belluno. 
Per ulteriori informazioni vi aspettiamo nella nostra sede di via Fermi  
2, aperta il venerdì dalle ore 21 alle ore 23, altrimenti potete visitare  
il nostro sito web www.caigiussano.it oppure inviare un messaggio a  
caigiussano@virgilio.it.

Notizie dalla sezione giussanese 
del C.A.I.



d oggi il gruppo sportivo, iscritto regolarmente all’ente di 
promozione da ben 36 anni, può contare su 14 istruttori, 
10 arbitri e 40 iscritti. I nostri istruttori possono vantare di 

un riconoscimento regionale (legge 845) di karate e difesa personale 
che è al di sopra di ogni diploma federale o ente di promozione spor-
tiva. L’associazione è passata attraverso alcune federazioni ottenendo 
sempre risultati positivi di scuola, di tecnica e di capacità organizzativa. 
Il karate nel tempo si è evoluto, è cambiato, si è, se si può dire, spor-
tivizzato, ma la nostra associazione è riuscita, pur non senza fatica, a 
mantenere ferme le proprie radici e la propria scuola, legandosi sem-
pre a federazioni che mantengono vive le tradizioni.
Nel tempo ha collaborato con le forze di polizia locale per le tecni-
che di difesa personale ed alcuni dei suoi istruttori sono regolarmente 
iscritti all’associazione ARPOL (associazione regionale polizia locale) 
insegnando tactical battone, tecniche di shinjztu, agli agenti di polizia 
organizzati direttamente dai sindaci. È stata promotrice e parte attiva 
per ben 10 anni di una federazione internazionale iniziata per gioco e 
poi portata a 20 nazioni. Ha visto negli anni ospitare a Giussano Maestri 
di fama internazionale come il Maestro Kubota, il Maestro Makishi, 
il Maestro Matzuda, il Maestro Akita, il Maestro Miura. e, anni fa, il 
Maestro di spada, intervistato da Bruno Pizzul, M° Kumai, uno dei più 
esperti al mondo.
Gli allievi del gruppo in 36 anni hanno portato il karate di Giussano in 
quasi in tutto il mondo, per ben tre volte anche in Giappone. Hanno 
gareggiato in tutta Europa ottenendo sempre ottimi risultati, ma la 
vera differenza è sempre stata la marzialità con cui hanno affrontato 
ogni sfida, marzialità riconosciuta nel tempo da tutti. Il dojo di Gius-
sano ha organizzato all’interno del comune ben 24 gare nazionali, due 
campionati italiani e due gare internazionali, senza contare 20 corsi 
di difesa personale.
Nel corso del tempo ha collaborato attivamente per portare il karate 

nelle scuole. Pro-
motrice del corso di 
difesa personale per 
donne tenuto dal Co-
mune di Giussano. 
In 36 anni ha aperto 
altre tre scuole, a 
Cinisello Balsamo, a 
Seregno e a Lissone, 
dove i nostri istruttori 
portano avanti con 
passione da anni lo 
stesso tipo di disci-
plina. Attualmente ha 
portato alla cintura 
nera 49 atleti; alcuni 
ancora frequentano. Il 
Presidente Mondella Pasquale da oltre 30 anni sostiene e promuove 
la nostre disciplina e l’associazione.
Ad oggi, oltre ai bambini che frequentano assiduamente la palestra, il 
nostro dojo, vede persone adulte che frequentano da 30 anni il gruppo 
ed è una delle più belle soddisfazioni.
Tutto questo è da sempre possibile grazie alla presenza e alla passione 
di tutti, ma, soprattutto, grazie alla grande forza del Maestro Antonio 
Samperi che fin da giovane ha dedicato tempo voglia e passione a tutti.
Il Maestro Samperi pratica da 42 anni (ed ancora oggi costantemente 
si allena due volte alla settimana sotto la guida tecnica e severa di un 
maestro, cosa oramai rara in un tempo in cui tutti si credono Maestri 
pensando che non ce ne sia più bisogno). Oltre ad avere in passato 
vestito i colori azzurri, per oltre 15 anni ha saputo, con la sua costante 
presenza, creare una grande famiglia, dove da sempre le persone si 
identificano e fanno del nostro modo di fare karate uno stie di vita.
Il Karate ha dato a tutti grandi soddisfazioni a livello tecnico, ma in tutti 
questi anni la soddisfazione più grande è aver visto bambini diventare 
grandi, conoscersi e sposarsi, fare figli e portarli nel dojo che per loro 
ha rappresentato una Famiglia. 
Fin dai primi giorni di settembre la palestra riaprirà in quel di Robbiano 
nelle scuole elementari e da subito vedrà l’associazione partire a pieno 
con le attività; dalle dimostrazioni agli stage, dalle gare ai corsi di ag-
giornamento per istruttori. Il karatedo del nostro gruppo può essere 
praticato a qualsiasi età, dai bambini più piccoli alle persone più in là 
con gli anni. 
Il rispetto che questa disciplina da sempre insegna ha fatto modo che 
nel tempo, fin dai primi albori della nostra scuola, la frase che da sem-
pre ci accompagna, presa da un vecchio motto orientale, sia:
“il fiore più bello è il ciliegio
l’uomo più saggio il samurai
i samurai portavano la spada
ma i migliori la estraevano meno”
Tutti possono contattarci e provare collegandosi al sito www.karatedo-
giussano.it o telefonando al 335.5313597
Buon karate a tutti.

L’ASD Karatedo Giussano opera 
sul territorio dal 1987
Una delle associazioni sportive dilettantistiche più longeve 

A

a cura dell’ASD Karatedo Giussano
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L’incontro per accedere al girone finale ci ha portato ad Arco di Tren-
to; sulla carta un match relativamente facile. Ma le cose semplici 
spesso si complicano: dopo pochi scambi il nostro N. 1 Riboni accusa 
un malore per cui di corsa all’ospedale dove, dopo una prima visita, 
viene inviato con elisoccorso all’ospedale di Trento. Diagnosi “infarto” 
e subito operato; alle 14:30 era già in grado di telefonare rassicuran-
doci. Ciò nonostante si vince e si prenota il “biglietto” per Roma (in 
casa della “corazzata” dei Canottieri Roma divenuta la nostra “bestia 
nera”). Ma la sfortuna si accanisce sul Nastro Verde: oltre al N. 1 Ri-
boni, lasciato all’ospedale di Trento, domenica 18 giugno sotto un sole 
cocente ci giochiamo il 2° posto e nuovo … “quasi dramma”. Alle ore 
13:30, appena iniziato il doppio decisivo Gomitoni, che fa coppia con 
Segre, sviene in campo. La Canottieri Roma è un circolo attrezzatissi-
mo e il malcapitato, tempestivamente assistito, si riprende dopo circa 
15 minuti; ma i torinesi del Monviso si rifiutano di proseguire l’incontro. 
La trasferta finisce qui. Per il quarto anno si perde sul “filo di lana” ma 
soprattutto per l’accanimento della sfortuna! 

Tennis Nastro verde: 
un anno segnato dalla sfortuna



e atlete Virtus Ginnastica stanno 
ormai entrando nel momento 
clou della stagione sportiva e si 

susseguono gli impegni agonistici e societari.
Martedi 6 giugno nel palazzetto di Perticato 
a Mariano Comense si è svolto il tradizionale 
spettacolo di fine anno, con le evoluzioni di 
tutte le 200 ragazze davanti ad un pubblico 
caloroso e molto numeroso, tanto che l’esibi-
zione è stata suddivisa in due turni per poter 
consentire la presenza a tutti gli appassio-
nati. Spalti gremiti per una grande festa di 
sport, bellezza e grazia sulle note accattivanti 
di grandi successi musicali degli ultimi anni, 
che ha accomunato Virtus Giussano con la 
Polisportiva San Francesco di Mariano, che 
da anni collaborano per i corsi di Ginnastica 
Ritmica.
Erano presenti ed hanno portato il loro sa-
luto il sindaco di Giussano Marco Citterio con  
l’assessore allo sport Sara Citterio e l’assessore 
allo sport di Mariano, Massimiliano Stigliano.
CAMPIONATO NAZIONALE CSEN
Nei primi due weekend di giugno a Cesenatico 
si sono disputate le finali del Campionato na-
zionale Csen, Silver e Golden Cup e le gare dei 
livelli 1, 2 e 3 di Ginnastica Ritmica. Molte le gin-
naste Virtus Giussano che hanno partecipato a 
questa impegnativa trasferta che nel computo 
totale, al termine di giornate intense e ricche 

di soddisfazioni, hanno ottenuto dieci medaglie, 
tra cui ben tre titoli nazionali.
Hanno rotto il ghiaccio nella categoria Silver 2 
le ragazze della squadra del collettivo a corpo 
libero, Margherita Ferrari, Clara Murtarelli, 
Carol Cecchetti, Lucia Belletti e Teresa Frige-
rio, che hanno presentato esercizi coinvolgenti 
e hanno conquistato la giuria che le ha pro-
clamate campionesse nazionali nel collettivo.
Addirittura un colpo doppio negli esercizi di 
coppia con i cerchi, dove Margherita Ferrari e 
Clara Murtarelli sono salite sul gradino più alto 
del podio subito seguite da Teresa Frigerio e 
Lucia Belletti che hanno conquistato la meda-
glia d’argento.
Altri piazzamenti prestigiosi sono giunti nella 
categoria delle più grandi, le Silver3.
Per quanto riguarda gli individuali, dove la con-
correnza è veramente numerosa e qualificata, 

Campionato nazionale Csen 
di Ginnastica Ritmica
Una pioggia di medaglie per la Virtus

L

a cura di Virtus Ginnastica
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È in piena attività il Cam-
pus estivo promosso anche 
quest’anno da Virtus Ginnasti-
ca per l’estate 2022. Il Campus 
“multisport” Virtus si svolgerà 
fino alla fine di luglio nella pa-
lestra delle scuole di Via Ales-
sandria a Giussano, con pos-
sibilità di frequentare per 
tutta la giornata oppure solo 
al mattino o solo al pomerig-
gio. 
Ci sarà spazio sia per ragazze 
che ragazzi a partire dai 6 anni 
in su e verrà dato risalto alle attività sporti-
ve di base a cominciare dalla ginnastica, con 
elementi di ginnastica ritmica ed artistica e 
hip-hop, oltre ad altre discipline come la pal-
lavolo e la pallacanestro.
Non mancheranno attività ludiche oltre a 

tempi per lo studio ed i com-
piti, senza tralasciare appro-
fondimenti con insegnan-
ti qualificati per l’inglese e la 
espressione artistica e il di-
segno.
Ogni settimana i gruppi lavore-
ranno per preparare un breve 
“saggio” da presentare a geni-
tori ed amici e per gustare in-
sieme la gioia di poter mani-
festare il meglio della propria 
espressività.
Proseguendo nella sua tradizio-

ne di accoglienza, Virtus ospiterà gratuitamen-
te le ragazze provenienti dall’Ucraina che desi-
derano partecipare al Campus.
Per informazioni e iscrizioni, contattare Virtus 
all’email info@virtusgiussano.it, oppure con 
telefono ai numeri 366 3160757 e 349 6128925.

Campus estivo per tutto il mese di luglio

un grande complimento a Chiara Nespoli che 
ha conquistato la medaglia di bronzo con un 
ottimo esercizio al nastro, seguita a breve di-
stanza da Emily Doci con il cerchio oltre a Ales-
sia Rivolta e Claudia Consonni con la palla.
Altra medaglia, questa volta d’argento per 
Elena Brunati ed Emily Doci che con il loro 
esercizio di coppia cerchi si aggiudicano il ti-
tolo di vicecampionesse nazionali.
Ottimi risultati anche per gli esercizi collettivi. 
La squadra composta da Claudia Consonni, 
Arianna Rovagnati, Matilde Angioni, Giorgia 
Brenna, Alessia Rivolta e Chiara Nespoli è 
salita sul gradino più alto del podio con il loro 
esercizio a corpo libero. 
Matilde Angioni, Chiara Nespoli, Arianna Ro-
vagnati ed Emily Doci si sono aggiudicate la 
medaglia di bronzo nel collettivo cerchi, subito 
seguite dalla squadra composta da Giorgia 
Brenna, Alessia Rivolta e Elena Brunati.
Nel weekend successivo la squadra composta 
da Chiara Tagliabue, Eleonora Triarico, Laura 
Rossetto e Matilda Innocenti porta in pedana 
un collettivo a corpo libero che permette loro 
di ottenere il secondo posto assoluto, pur es-
sendo tutte alla loro prima esperienza di gara 
nazionale.
È poi la volta di Jennifer Vata e Maya Maggioni 
che portano in gara rispettivamente un eser-
cizio individuale corpo libero e uno alla palla. 
E insieme queste due ginnaste hanno conqui-
stato il 4° posto nella categoria coppia cerchio.
La formazione composta da Giorgia Pace, Mar-
tina Elli e Matilde Sacchi, dopo le buone prove 
negli esercizi individuali, ha mostrato il meglio 
nel collettivo a corpo libero che le ha portate 
ad un passo dal podio.
L’ultimo giorno di gare ha visto protagoniste Ila-
ria Civalleri e Viola Verducci che dopo aver bril-
lato negli esercizi individuali, hanno conquistato 
il 3° posto nell’esercizio di coppia con le palle. 
Buonissimo il bilancio di queste prime tra-
sferte nazionali per la Virtus che, oltre ai 
brillanti risultati, ha permesso a ginnaste ed 
allenatrici di trascorrere dei bellissimi mo-
menti insieme e dimostrare di essere una vera 
grande squadra.
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unedì 12 giugno ci 
ha lasciati Silvio 
Berlusconi, uomo 

che ha fatto la storia di questo 
paese.
Oggi insieme ricordiamo tutto 
quello che ha costruito con il 
suo genio, la sua intelligenza 
politica, la sua energia e la sua 
umanità. 
Come gruppo di Forza Italia 
Giussano esprimiamo il nostro 
cordoglio per l’imprenditore, 
l’editore, il politico, il nostro le-
ader politico, ma soprattutto, e 
semplicemente, per l’uomo che 
è stato Silvio Berlusconi. 
Per farlo ci affidiamo alle pa-
role dell’Arcivescovo Mons. 
Mario Delpini che ha pronun-
ciato a conclusione dell’ome-
lia durante il funerale: “Ma in 
questo momento di congedo 
e di preghiera, che cosa pos-
siamo dire di Silvio Berlusconi? 
È stato un uomo: un desiderio 
di vita, un desiderio di amore, 
un desiderio di gioia. Ecco che 
cosa posso dire di Silvio Berlu-
sconi. È un uomo e ora incon-
tra Dio.”

Grazie Presidente
Silvio Berlusconi, un uomo che ha fatto la storia di questo paese

L

a cura del Gruppo Consiliare Forza Italia Giussano
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metà giugno, il Sindaco Marco Citte-
rio ha affidato due nuove deleghe al 
nostro assessore Paola Ceppi: al co-

stante lavoro a stretto contatto con le attività 
economiche del territorio, caratterizzato anche 
da frequenti visite nelle imprese, nell’ultimo anno 
di mandato amministrativo l’assessore Ceppi si 
occuperà anche di Polizia Locale e Sicurezza, oltre che di 
Bilancio, Finanza e Tributi, deleghe già affidate all’inizio del 
mandato. Si tratta certamente di un riconoscimento per 
Fratelli d’Italia che, in Giunta e in Consiglio Comunale, dove 
è rappresentato dal capogruppo Fabrizio Crippa, ha lavorato 
ininterrottamente negli anni in piena sintonia con gli alleati di 
centrodestra per restituire slancio alla nostra città. La Sicu-
rezza è un tema che ci sta particolarmente a cuore ed è per 
questo che il nostro assessore si è già interfacciato con le 
Forze dell’Ordine del territorio per attuare concrete azioni che 
favoriscano un incremento del livello di sicurezza percepito dal 
cittadino. L’obiettivo è quello di lavorare in stretto contatto con 
la nostra Polizia Locale, coordinandosi anche con l’Arma dei 
Carabinieri, indicando situazioni di potenziale criticità anche a 
seguito di segnalazioni della cittadinanza. La fiducia dimostrata 
dal Sindaco Citterio è la miglior ricompensa per il lavoro svolto 
insieme in questi 4 
anni durante i quali 
Fratelli d’Italia ha 
sempre condiviso 
le scelte ammini-
strative assunte dal 
Sindaco e dalle altre 
Forze di coalizione, 
dando il proprio fat-
tivo contributo alle 
proposte proget-
tuali. L’ultimo anno 
di mandato ci pone 
quindi davanti sfide 
importanti e dele-

ghe di responsabilità alle quali lavoreremo con 
il consueto desiderio di fare il bene di Giussano. 
L’affidamento delle due nuove deleghe, che ac-
cogliamo con soddisfazione, è stato così com-
mentato dalla coordinatrice provinciale di Fratelli 
d’Italia, Alessia Villa: «Ringraziamo il sindaco 
Marco Citterio per la fiducia riposta in Fratelli 

d’Italia e nelle persone che lo rappresentano a Giussano. Con 
l’affidamento delle deleghe relative a Polizia locale e sicurezza 
viene riconosciuto il buon lavoro svolto in questi anni in giunta 
dall’assessore Paola Ceppi ed in consiglio da Fabrizio Crippa. 
È la dimostrazione della capacità, competenza ed affidabilità 
amministrativa degli esponenti di Fratelli d’Italia sul territorio 
che hanno saputo lavorare e crescere, spendendosi con im-
pegno per Giussano». 
La presenza sul territorio di Fratelli d’Italia è testimoniata 
anche dalla visita che il presidente del Consiglio Regionale 
della Lombardia, Federico Romani, ha effettuato in occasione 
delle celebrazioni per i 50 anni del Comitato Laghetto. Una pre-
senza non scontata che testimonia il desiderio di lavorare sul 
territorio e col territorio: prosegue il nostro impegno e siamo 
convinti che questa energia venga percepita dalla cittadinanza 
giussanese.

Due nuove deleghe all’Assessore 
Paola Ceppi: Polizia Locale e Sicurezza
Azioni concrete per favorire un incremento del livello di sicurezza

A

a cura del Circolo di Fratelli d’Italia di Giussano



organizzazione sanita-
ria negli ultimi anni si è 
modificata anche sulla 

base della necessità di prendere 
in carico un numero sempre 
maggiore di pazienti cronici, da 
qui la creazione delle Case di Co-
munità che, distribuite in modo 
capillare sul territorio lombardo, 
costituiscono un punto di riferimento continuativo per tutti 
i cittadini, che possono accedere gratuitamente alle presta-
zioni sanitarie erogate.
Il costante dialogo tra Regione Lombardia, ASST Brianza e 
Comune di Giussano ha portato alla riattivazione di impor-
tanti servizi sanitari sul territorio all’interno dell’ex Ospedale 
Carlo Borella, ora Casa di Comunità.
La collaborazione con i medici di medicina generale è ormai 
stabilizzata e permette l’accesso diretto dei pazienti a im-
portanti servizi quali diabetologia, cardiologia, fisiatria, gi-
necologia, oculistica, neurologia, malattie che presentano 
sintomi che prevedono un lento e progressivo declino delle 
normali funzioni fisiologiche.
Presenza fondamentale per l’assistenza dei pazienti è 
anche quella degli infermieri di famiglia e di comunità che 
assistono le persone e i caregiver che necessitano di in-

terventi infermieristici di tipo tecnico, sempre in raccordo 
con il medico di medicina generale o il pediatra di libera 
scelta.
Un altro servizio erogato dalla Casa di Comunità di Gius-
sano che merita di essere evidenziato è quello rivolto alla 
salute mentale, attento soprattutto alla neuropsichiatria 
infantile, con attivi progetti regionali innovativi rivolti a ado-
lescenti e minori con disturbi dell’apprendimento, autismo, 
disturbi dell’attività e dell’attenzione. Anche in questo caso 
l’accesso avviene su richiesta dei servizi territoriali.

Inoltre dallo scorso 12 giugno sono stati atti-
vati presso l’Ospedale di Comunità 10 nuovi 
posti letti, dedicati alle cure intermedie che 
si aggiungono ai 20 già attivi per le cure su-
bacute. Una struttura, pertanto, che agirà 
come anello di congiunzione tra gli ospedali e 
il territorio e che permetterà di seguire quei 
pazienti che necessitano di interventi a bassa 
intensità clinica (che quindi hanno superato la 
fase critica) e nella quale sarà garantita l’as-
sistenza infermieristica con il coordinamento 
medico.
ASST Brianza punta a incrementare il numero 
dei posti letto entro fine anno.
Una novità che segna un significativo passo 
avanti per il territorio e che consolida sempre 
più la collaborazione tra ASST Brianza e Co-
mune di Giussano.

Servizi sanitari più vicini 
e più accessibili
Il frutto del dialogo tra Regione Lombardia e Comune di Giussano

a cura del Gruppo Lega Salvini Lombardia Giussano
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ell’ultimo periodo alcuni cittadini di Gius-
sano si sono lamentati, arrivando anche 
ad avviare una raccolta firme, alla notizia 

dell’apertura di un nuovo supermercato sul territo-
rio comunale.
Come ben sapete i provvedimenti legislativi e/o am-
ministrativi molte volte non producono i loro effetti 
immediatamente ma dopo un periodo di tempo che 
può essere medio o lungo.
Nel caso specifico, al fine di dare giusta comunicazione ed infor-
mazione ai cittadini di Giussano, ho inviato una richiesta di chiari-
menti al Dirigente competente.
Lo stesso con prot. 12085 del 11 maggio 2023 mi ha comunicato 
quanto di seguito:
[… PGT adottato con Delibera Consigliare n. 57 del 23.11.2018 dal 
quale si evince che l’autorizzazione dell’immobile commerciale, 
avvenuto con D.G. n.145 del 2022, era già ammissibile. Si precisa 
inoltre che, per l’impostazione del PGT redatto dall’arch. Giuliani, 
sul territorio comunale sarebbero ammissibili interventi di 
Medie Superfici di Vendita di altri dieci immobili dismessi sul 
territorio “si è definito un meccanismo atto a incentivare il loro 
recupero. Tale meccanismo coinvolge l’apertura di nuove medie 
strutture di vendita, ritenute, per Giussano, un valido motore ca-

pace di spingere la rigenerazione di ampie parti di 
città”].
Dalla lettura si evidenzia che la responsabilità po-
litica di questo nuovo supermercato (e dei nuovi 
che potrebbero arrivare) è da attribuire esclusiva-
mente all’amministrazione guidata da Riva Matteo 
del Partito Democratico. Questo perché la delibera 
nr. 57 del 23.11.2018 è stata approvata dai Consiglieri 
comunali del PD e di Servire Giussano. 

Inoltre, si palesa la possibilità concreta di vedere in futuro, sempre 
grazie alla delibera approvata dal PD di Riva Matteo l’apertura di 
ulteriori 10 esercizi commerciali.
Il termine “responsabilità” non necessariamente deve assumere 
un’accezione negativa. 
Molti cittadini pensano che questo provvedimento possa com-
portare, nel nostro territorio, ulteriori problemi alla già critica si-
tuazione viabilistica attuale, con un peggioramento generale e la 
creazione di altre criticità. A mio parere, chissà il vostro giudizio 
in merito, questa è stata una visione miope del nostro territorio 
e della nostra comunità, non in linea con i propositi necessari a 
favorire una migliore qualità della vita cittadina.
Ovviamente saranno i Giussanesi a valutare gli effetti positivi o 
negativi di questo provvedimento, buona estate a tutti.

Supermercati ne abbiamo?!
Molti Giussanesi schierati contro l’apertura di nuove attività  
di grande distribuzione sul territorio

N

Le richieste di intervento che vanno a buon fine
In data 20 gennaio 2023 abbiamo protocollato una richiesta di intervento per Piazza San Giacomo al 
fine di sistemare gli inciampi che causavano pericolo alle persone che quotidianamente frequen-
tano quell’area.
Ringraziamo l’Assessore competente e gli uffici per l’intervento di sistemazione.

Il consigliere comunale Luigi Stagno
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rano 4 anni che attendevamo una pro-
posta da parte di questa maggioranza 
di centrodestra per riqualificare e ri-

lanciare il centro sportivo Aldo Boffi di Paina ma, 
forse, i facili proclami che sentivamo in campagna 
elettorale si sono scontrati con la realtà e con 
la pratica del dover amministrare e scegliere una 
soluzione valida; questo però non deve indurre 
l’amministrazione ad agire con fretta ed impru-
denza, valutando con attenzione sia l’iter di approvazione che 
quello di realizzazione.
Invece, una immotivata fretta di questa amministrazione di por-
tare all’approvazione questo Partenariato Pubblico Privato si è 
notata fin da subito con la consegna dei relativi documenti ai 
Consiglieri Comunali avvenuta durante le festività Pasquali e la 
convocazione del consiglio nei cinque giorni successivi (quasi 200 
pagine, che i nostri consiglieri hanno visionato nel pochissimo 
tempo a disposizione).
Durante la seduta del Consiglio Comunale abbiamo espresso le 
nostre perplessità sulle lacune dell’iter che si stava seguendo e la 
nostra valutazione sull’effettivo interesse Pubblico in quanto non 
riteniamo fondamentale l’inserimento di una struttura Sanitaria di 
tipo privato in una struttura Pubblica, considerando poi che per il 
Comune non ci saranno ritorni economici da questa attività.
Il Partenariato Pubblico Privato del centro sportivo è di circa 3 
milioni di euro e prevede la realizzazione di campi da calcio a 7, 11, 
campi da basket, volley e, seguendo la moda del momento, anche 
campi per il padel (sperando che la moda continui …) oltre la si-
stemazione degli spogliatoi e degli impianti e una struttura a bar.
Cosa non da poco, in questi numerosi documenti venivano indi-
cati dei pareri dei Revisori dei Conti del Comune che sarebbero 

dovuti arrivare nei giorni a venire, invece, sempre 
con fretta, la maggioranza è andata avanti con 
una delibera di Consiglio senza il loro parere che 
avrebbe avvalorato l’effettiva fattibilità economica 
del progetto.
Questo errore si è ripetuto anche con la delibera di 
variazione di bilancio votata successivamente e che 
inseriva i fondi del Comune per il centro sportivo 
insieme ai fondi per altri interventi; la delibera è 

stata poi annullata in un ulteriore Consiglio Comunale in attesa 
del parere positivo dei Revisori.
Questa fretta e disorganizzazione della Giunta ha bloccato per 
diverse settimane l’operato del Comune senza la possibilità di uti-
lizzare i soldi stanziati necessari per altri interventi.
 
Per ultimo, ma non per importanza, essendo questo progetto 
atteso da tempo e d’interesse per molti cittadini, associazioni e 
società sportive, secondo noi si sarebbe dovuto seguire un iter 
di condivisione con le commissioni comunali preposte, Bilancio e 
Sport, dove, invece, non è stato né visionato, né presentato e né 
discusso. Ci chiediamo per cosa vengano allora coinvolte le per-
sone che danno la loro disponibilità ad entrare in queste commis-
sioni se poi su un tema così importante non vengano nemmeno 
interpellate!
Dell’importanza di dare al centro sportivo Aldo Boffi una funzione 
che possa farlo rinascere e restituire alla fruizione della citta-
dinanza siamo favorevoli, ma ci teniamo che le cose siano fatte 
con la massima attenzione e nel rispetto delle procedure e delle 
norme e il fatto che anche i Revisori dei Conti abbiamo espresso 
inizialmente un pare sospensivo, in attesa di ulteriori aggiorna-
menti e poi segnalato in seguito alcuni punti sul piano di controllo 
economico, ci fa tenere alta l’attenzione sull’argomento.
La fretta del Sindaco e della Giunta ci è sembrata come l’inten-
zione di mettere una pezza alle problematiche causate dalle 
scelte dall’amministrazione Gian Paolo Riva circa 15 anni fa (nel 
quale Citterio ricopriva la carica di vicesindaco) che ha portato 
l’impianto al fallimento, costringendo i cittadini a dover sostenere 
una fidejussione di circa 2 mln di euro e paralizzando le attività 
del centro per anni.
Inutili riteniamo le parole del Sindaco Citterio che ci accusa di 
voler fermare il Comune affinché “non si realizzi nulla e si rimanga 
fermi”; le rimandiamo al mittente certi che qualcuno della attuale 
maggioranza invece si possa riconoscere ed immedesimare nel 
suo operato del passato.
Ricordiamo al Sindaco che il nostro compito è quello di vigilare 
e controllare gli atti dell’amministrazione che intende attuare, 
nell’interesse di tutta la cittadinanza; nessuno ha voglia di rivivere 
gli errori del passato.

Quanti dubbi per 
il Centro Sportivo Aldo Boffi
L’eccessiva fretta porta l’Amministrazione a commettere gravi errori

E

a cura del Gruppo Consiliare Partito Democratico Giussano
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n argomento ha monopolizzato gli ul-
timi consigli comunali, si tratta dell’an-
nullamento della delibera di variazione 

al bilancio di previsione 2023/25, riguardante alcuni 
interventi, tra i quali - motivo del contendere - uno 
stanziamento di oltre 2,2 milioni di euro per il pro-
getto di partenariato pubblico-privato per la riqualifi-
cazione del centro sportivo “Aldo Boffi”; stanziamento 
sprovvisto del parere favorevole del collegio dei re-
visori dei conti, in mancanza del quale il buon senso 
avrebbe sconsigliato di procedere. 
Prima di tutto riteniamo che la scelta dell’Amministrazione Comu-
nale di ritornare in consiglio per annullare la precedente delibera 
ed approvarne una nuova esclusivamente riferita alle risorse non 
oggetto di partenariato pubblico-privato, non sia frutto di una ispi-
razione illuminata, ma un atto doveroso per ovviare ad un passo 
falso e relative conseguenze.
Prendiamo atto della dichiarazione del Sindaco che, per quanto ri-
guarda la seduta consigliare del 19/04/23 (data dell’approvazione 
della delibera contestata), ha affermato “chi amministra la città 
è stato evidentemente mal consigliato dall’apparato tecnico”. Ri-
badiamo che nel corso della stessa seduta, il consigliere di op-
posizione Stefano Viganò abbia, invece, ben consigliato l’apparato 
tecnico, la Giunta ed i consiglieri di maggioranza sulle criticità del 
caso. Non solo, con grande senso civico lo stesso consigliere di 
“Servire Giussano”, nel tentativo di evitare una topica all’Amministra-
zione Comunale e di salvaguardare il consiglio comunale da una de-
cisione irregolare, aveva proposto di ritirare il punto e sospenderne 
la discussione, preoccupazione che il Sindaco ha assurdamente 
definito “terrorismo psicologico”: la cosa si commenta da sé! 
Purtroppo la correttezza e l’esatta valutazione del consigliere Vi-
ganò sono state ignorate; qualcuno nella maggioranza pensa che 
la forza numerica garantisca automaticamente di essere sempre 

dalla parte del giusto, invece non è così ed i risultati li 
abbiamo visti. In modo coerente e lineare con il pro-
prio comportamento, PD e Servire Giussano hanno 
presentato nel prosieguo del dibattito due mozioni. 
La prima relativa all’annullamento in autotutela per il 
Comune della delibera del 19/04/23, la seconda per 
sfiduciare l’assessore al Bilancio e il suo omologo ai 
Lavori Pubblici. Particolarmente significativa la se-
conda mozione che evidenzia come la responsabilità 
del tempo perso e della forzata approvazione di una 

delibera priva della necessaria approvazione dei revisori dei conti 
sia esclusivamente politica ed investa globalmente la maggioranza 
nelle sue componenti di Giunta e di Consiglio comunale, con buona 
pace della scusante maldestra dei presunti consigli inutili dell’ap-
parato tecnico. 
Incomprensibile è altresì il motivo di tanta fretta: bastava saper 
aspettare il parere favorevole dei revisori dei conti, che una volta 
arrivato è stato arricchito da sette indicazioni dei revisori stessi, 
vedremo se saranno rispettate dell’Amministrazione Comunale.

“La fretta è sempre cattiva 
consigliera”
Annullata in autotutela una delibera priva del parere dei Revisori

U

a cura della Lista Civica Servire Giussano – I Cittadini al Centro

Sempre nell’ambito della discussione sul centro “Boffi”, chiediamo gentil-
mente come mai il Signor Sindaco, nella seduta consigliare del 25/05/2023, 
sia intervenuto dopo le dichiarazioni di voto, cosa che per regolamento im-
pedisce ad altri il diritto di replica. Da democrazia a autocrazia? Mentre per 
completezza dell’informazione ai cittadini e “trasparenza” della politica, chie-
diamo sempre cortesemente al Signor Sindaco, di sapere a chi si riferiva 
quando ha parlato di un’opposizione esterna a questa assise che lavora af-
finché in questo comune non si realizzi nulla e si rimanga fermi. Per quanto 
ci riguarda la nostra lista civica è ben presente, vigile e attenta in consiglio 
comunale al servizio dei cittadini.

Democrazia e “trasparenza”
della politica
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UFFICIO TELEFONO E MAIL
Centralino 0362 3581
Ambiente 0362 358241 - ambiente@comune.giussano.mb.it
Anagrafe 0362 358215 - demografici@pec.comune.giussano.mb.it
Biblioteca 0362 851172 - biblioteca@comune.giussano.mb.it
Commercio 0362 358233 - commercio@comune.giussano.mb.it
Cultura 0362 358250 - cultura@comune.giussano.mb.it
Edilizia e Urbanistica 0362 358243 - ediliziaeurbanistica@comune.giussano.mb.it
Informatica e Statistica 0362 358247 - ced@comune.giussano.mb.it
Messi 0362 358277 - messi@comune.giussano.mb.it
Personale 0362 358260 - personale@comune.giussano.mb.it
Polizia Locale 0362 358209 - polizialocale@pec.comune.giussano.mb.it

Protocollo 0362 358227 - protocollo@pec.comune.giussano.mb.it
Pubblica Istruzione 0362 358229 - istruzione@comune.giussano.mb.it
Ragioneria 0362 358234 - servizifinanziari@comune.giussano.mb.it
Segreteria 0362 358230 - segreteria@comune.giussano.mb.it
Servizi sociali 0362 358301 - servizisociali@comune.giussano.mb.it
Sport 0362 358228 - sport@comune.giussano.mb.it
Stabili e Verde 0362 358283 - stabilieverde@comune.giussano.mb.it
Stato Civile 0362 358217 - demografici@pec.comune.giussano.mb.it
Strade e rete 0362 358207 - strade@comune.giussano.mb.it
Suap 0362 358307 - suap@comune.giussano.mb.it
Tributi 0362 358232 - tributi@comune.giussano.mb.it
U.R.P. 0362 358222 - urp@comune.giussano.mb.it

Recapiti e contatti 
degli uffici comunali

Un gesto gratuito per aiutare… ad aiutare: è l’ap-
pello che l’Amministrazione Comunale di Giussa-
no rivolge a tutti i propri concittadini chiedendo 
di destinare il 5x1000 al Comune di residenza per 
contribuire a raggiungere obiettivi di carattere so-
ciale.
Il 5 x 1000 non costa nulla (e non sostituisce in 
alcun modo l’8 x 1000) ed è una quota dell’Impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) che, 
sulla dichiarazione dei redditi, si può scegliere di 
destinare a organizzazioni “non profit” oppure al 
proprio Comune di residenza per sostenere le at-
tività sociali.
Destinare il 5 x 1000 permette al Comune bene-
ficiario di investire in attività sociali da realizzare 
a favore della comunità e di singoli cittadini. Nel 
2022, la Giunta Comunale aveva deliberato lo stan-
ziamento di circa 8mila euro - derivanti dalla quo-
ta del 5x1000 relativa all’anno d’imposta 2020 - per 
il sostegno di attività sociali in favore di utenti con 
disagio psichico in carico al Centro Psico Sociale 
dell’Azienda Ospedaliera della Brianza. La somma 
aveva così permesso di supportare progetti indivi-
duali con finalità risocializzante, in un’ottica di in-
tegrazione con i servizi sanitari.
Per scegliere di dare il 5 x 1000 al Comune di Gius-
sano, è sufficiente mettere la propria firma sul 
modello per la dichiarazione dei redditi nello spa-
zio dedicato al 5 x 1000 all’interno del riquadro “at-
tività sociali svolte dal Comune di residenza”. Se 
non viene apposta alcuna firma, i fondi rimangono 
allo Stato. Se si firma per il proprio Comune, inve-
ce, rimangono a disposizione della comunità.

Un aiuto per aiutare: 
il 5 x 1000 al Comune 
per il sociale





*a discrezione del medico

Per informazioni visita
www.physiodent.it

Follow us
@physiodentgiussano

WhatsApp
+39 377 091 9506

Telefono
0362.861818

GIUSSANO (MB)
Viale Brianza, 14 
Paina di Giussano

Dir. Sanitario Dr.ssa Giuliana Cremaschini

SCRIVICI
SU WHATSAPP

LUGLIO
IL MESE DELLA PREVENZIONE

LA TUA
SALUTE

AL CENTRO

SMILE DAYS

24 LUGLIO

Visita adulto/bambino 95€
OCT a 75€ (se prenotata e pagata
nello stesso giorno)

Oculistica
PREVENZIONE OCULISTICA

17 LUGLIO 

Visita e controllo nei 65€
(Mappatura 15% di sconto
se prenotata e pagata nello stesso giorno)

Dermatologia
PREVENZIONE DEL MELANOMA 

28 LUGLIO

1 valutazione odontoiatrica / osteopatica per
intercettare disturbi della postura (scoliosi), 
deglutizione, masticazione e correggere
abitudini viziate. Valutazione gratuita.

Odontoiatria e Osteopatia Pediatrica
PREVENZIONE PEDIATRICA

15 LUGLIO 

1 visita con ecografia transvaginale
e PAP Test a 129€ (escluso esame istologico)

Ginecologia
PREVENZIONE GINECOLOGICA 

Simulazione del tuo sorriso tramite 
scansioni digitali 3D.
Studio del caso scontato dal prezzo
del trattamento.

Ortodonzia
SMILE DAY 

1 visita con ortopantomagrafia e TAC*
ALL IN ONE 5499€ riabilitazione 
di un'arcata con impianti e protesi 
avvitata con 12 denti.

IMPIANTO completo 1499€

Implantologia
PREVENZIONE 
ODONTOIATRICA 

TUTTI  I SABATI DI LUGLIO

Sbiancamento BlancOne® Click gratuito
per chi prenota una seduta di Igiene 
professionale con AirFlow (previa verifica 
della fattibilità da parte dell'odontoiatra).

Igiene Dentale
SBIANCAMENTO CLICK OMAGGIO


